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PRESIDENTE: L’Avvocato Bartolo c’è, l’Avvocato 

Nanni va be’, il quarto d’ora accademico, quindi 

arriverà, va bene quindi mettiamo intanto 

Avvocato Equizi in sostituzione dell’Avvocato 

Nanni. Ecco, il programma era quello di sentire 

quel passo della cassetta, il problema è che la 

cassetta non è stata rinvenuta, cioè qui noi 

abbiamo dal fascicolo degli interrogatori 

imputati, volume secondo, fascicolo sesto risulta 

praticamente che questa cassetta conteneva 

interrogatori imputati Acampora, Di Micco, 

Bartolucci, Massari, Porfilio e risulta che i 

Periti che avevano provveduto alla trascrizione 

hanno restituito, però attualmente non si riesce 

a trovare, stiamo facendo ulteriori accertamenti, 

questa è quindi la situazione, e quindi possiamo 

iniziare con l’interrogatorio del Generale Ferri, 

prego se si vuole accomodare. VOCI: (in 

sottofondo).  

ESAME DELL’IMPUTATO FERRI FRANCO.- 

PRESIDENTE: scusi Generale, volevo chiederle ogni 

quanto lei ha bisogno di camminare scusi? 

IMPUTATO FERRI FRANCO: un’oretta. PRESIDENTE: 

un’oretta benissimo, si accomodi. VOCI: (in 

sottofondo). IMPUTATO FERRI FRANCO: si sente? 
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PRESIDENTE: sì. Provvede lei Avvocato per, non 

so, un po’ d’acqua? AVV. DIF. EQUIZI: (voce 

lontana dal microfono). IMPUTATO FERRI FRANCO: 

grazie! PRESIDENTE: va bene. VOCI: (in 

sottofondo). PRESIDENTE: continuano le ricerche 

Avvocato Bartolo. Aspettiamo un attimo che torna 

l’Avvocato Equizi. VOCI: (in sottofondo). 

PRESIDENTE: ho appena annunziato, no questo per 

conoscenza degli Avvocati che sono entrati, che 

sono ancora in corso le ricerche della cassetta 

contenente la registrazione dell’interrogatorio 

del Generale Bartolucci, per cui ovviamente ora 

adesso iniziamo con l’interrogatorio del Generale 

Ferri, quindi lei ha facoltà di non rispondere, 

anche a singole domande, intende rispondere 

all’interrogatorio? IMPUTATO FERRI FRANCO: 

sissignore. PRESIDENTE: benissimo, avvertito 

della facoltà dichiara che intende rispondere, 

prego Pubblico Ministero! PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: Generale Ferri in che periodo lei è 

stato Sottocapo dello Stato Maggiore 

dell’Aeronautica? IMPUTATO FERRI FRANCO: dunque, 

dal 20 aprile del ’79 al 9 luglio dell’83, 

quattro anni e mezzo quasi. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: quindi lei era già Sottocapo prima che 
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il Generale Bartolucci diventasse Capo di Stato 

Maggiore. IMPUTATO FERRI FRANCO: sissignore, sono 

stato nominato Sottocapo quando il Capo di Stato 

Maggiore era il Generale Mettimano. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: con quale grado lei è divenuto 

Sottocapo di Stato Maggiore? IMPUTATO FERRI 

FRANCO: Generale di Divisione. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: aerea, è stato poi promosso? IMPUTATO 

FERRI FRANCO: sono stato promosso all’inizio 

dell’80. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: all’inizio 

del... IMPUTATO FERRI FRANCO: a dicembre 

generalmente ci sono le promozioni obbligatorie 

in base alle vacanze. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

diciamo sulle funzione dello Stato Maggiore, del 

Sottocapo di Stato Maggiore ha già 

esaurientemente riferimento il Generale 

Bartolucci, vorrei soltanto un solo chiarimento 

per quel che rileva sulle funzioni vicarie, cioè 

il Sottocapo di Stato Maggiore ha realmente 

funzioni vicarie del Capo di Stato Maggiore? 

IMPUTATO FERRI FRANCO: beh, le funzioni vicarie 

sono... siccome Sottocapo non Vice Capo... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: ...il che è molto importante, però ha 

delle funzione vicarie nei riguardi... quando è 
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assente il Capo, però assente perché che cosa? 

IMPUTATO FERRI FRANCO: perché va in licenza o 

perché in visita all’estero, in qualche altro 

Stato invitato da... oppure le riunioni della 

N.A.T.O., oppure brevi malattie, naturalmente 

questa funzione di vicariato è autolimitata dal 

Sottocapo stesso, perché non prende provvedimenti 

che siano propri della competenza del Capo di 

Stato Maggiore ma si attiene a decisioni che già 

il Capo di Stato Maggiore aveva preso e quindi 

sono più questioni di routine che non 

decisionali, è chiaro? PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: sì, perché lei nell’interrogatorio, il 

primo interrogatorio, quello del 27 maggio 2002 

lei fa un riferimento, pagina 108 e seguenti 

della mia trascrizione, non so se... è la prima 

trascrizione effettuata, fa riferimento al più 

anziano dei capi di squadra aerea. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: non mi ricordo veramente quello... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: più che altro per un 

chiarimento, perché a domanda... PRESIDENTE: ’92. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: è la prima 

trascrizione fatta, forse le pagine non 

corrispondono... PRESIDENTE: no no, lei ha detto 

27 maggio 2002. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì 
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sì, fine ’92. PRESIDENTE: è ’92. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì, sì. La domanda, era una 

domanda proprio mia, “le funzioni vicarie del 

Capo di Stato Maggiore non sono svolte da lei?” e 

lei dice: “il Sottocapo non è il Vice Capo di 

Stato Maggiore”, “quindi in caso di impedimento 

chi ha funzioni vicarie?”, lei dice: “nessuno, 

dovrebbe essere il più anziano del Generale di 

squadra”... IMPUTATO FERRI FRANCO: perché... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: è una risposta solo 

teorica questa? IMPUTATO FERRI FRANCO: 

...dovrebbe essere ma non lo sì. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì, quindi nella sostanza è il 

Sottocapo che in caso di impedimento svolge... 

IMPUTATO FERRI FRANCO: entro i limiti che le ho 

citato prima. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

d’accordo. Per quello che riguarda il Sottocapo 

in linea generale il Sottocapo ha rapporti 

istituzionali con il Ministro della Difesa? 

IMPUTATO FERRI FRANCO: generalmente no, diciamo è 

quello che lavora in casa. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: sì. IMPUTATO FERRI FRANCO: i rapporti 

con il Ministro sono propri più del Capo di Stato 

Maggiore, a meno che non ci sia qualche riunione 

in cui il Capo di Stato Maggiore delega il 
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Sottocapo a partecipare, oppure in caso di 

assenza il Ministro vuol sapere qualcosa di 

particolare e allora chiama anche il Sottocapo, 

ma generalmente non ci sono questi grandi 

rapporti. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il 

Sottocapo invece ha rapporti istituzionali con il 

Capo di Gabinetto del Ministro? IMPUTATO FERRI 

FRANCO: beh, generalmente è l’interlocutore più 

usato il Capo... il Gabinetto del Ministro, in 

quanto che o per interrogazioni parlamentari o 

per spiegazioni che il Ministro richiedeva, 

naturalmente che non erano ad altissimo livello, 

allora il colloquio avveniva con il Gabinetto del 

Ministro, cosa che è avvenuta a proposito delle 

richieste che faceva il Ministro di notizie, per 

esempio, sul... sul DC9, era il Gabinetto del 

Ministro che si chiedeva e sollecitava. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: v’era allo Stato Maggiore la 

prassi del cosiddetto briefing la mattina? 

IMPUTATO FERRI FRANCO: sì, il briefing e... era 

stato una evoluzione, perché prima c’era solo un 

Ufficiale di servizio, poi dopo si vede che era 

bene che le funzioni di questo Ufficiale di 

servizio venissero ampliate, fin quando poi con 

un certo progredire si è arrivati proprio al 
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C.O.P. e il C.O.P. aveva le funzioni di ricevere 

notizie in... durante il periodo in cui non 

era... non lavorava lo Stato Maggiore e poi 

quello anche di sbrigare tutte le operazioni 

inerenti alla richiesta di uso del mezzo aereo da 

parte di e...Politici, di Ministri, questo a 

mezzo della Presidenza del Consiglio oppure per 

il trasporto di malati gravi e... per le cose di 

organi... e poi per il soccorso e per gli 

antincendio in coordinamento con la direzione 

della protezione civile. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: sì, poi la mattina che succedeva? 

IMPUTATO FERRI FRANCO: dunque, poi c’era anche il 

bisogno e... fu sentito il bisogno che alcune 

situazioni che potevano essere naturalmente entro 

determinati limiti, alcune situazioni che 

potevano essere di interesse anche degli altri 

reparti, fossero dette in sede di briefing di 

modo che alcune notizie potessero essere recepite 

anche da altri reparti, per esempio l’efficienza 

dei reparti interessava il Terzo Reparto in 

quanto denotavano la capacità operativa dei... 

dei reparti, poi interessava anche il Quarto 

Reparto per quanto riguardava l’efficienza dei 

mezzi, caso mai si fosse sceso al di sotto di un 
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certo limito di efficienza, ecco e quindi c’era 

questa... questa necessità di conoscenza di... di 

alcuni dati essenziali che potevano... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: questo briefing lo presiedeva 

lei in genere? IMPUTATO FERRI FRANCO: sì, 

generalmente io. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: dove 

si teneva? IMPUTATO FERRI FRANCO: si teneva nella 

sala del C.O.P.. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

nella stessa sala del C.O.P.. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: e cominciava con la parte 

meteo e poi si parlava della... del rapporti 

Politi, velivoli dei vari reparti, 

dell’efficienza dei reparti, se c’erano delle 

esercitazioni veniva detto che c’era 

l’esercitazione, notizie di questo genere. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e questo avveniva 

nelle prime ore della mattina? IMPUTATO FERRI 

FRANCO: prego? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: era 

uno dei primi adempimenti della mattina. IMPUTATO 

FERRI FRANCO: sissignore. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ora lei quando fu avvisato e da chi 

della scomparsa nei cieli del DC9? IMPUTATO FERRI 

FRANCO: ecco, questo io non... io non lo ricordo 

esattamente, cioè non ricordo chi è che mi ha 
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telefonato e quando mi ha telefonato, come ho 

detto anche nella mia deposizione al Giudice 

Priore è molto verosimile che sia stato 

interessato la sera stessa, perché? Perché 

esisteva una catena di allertamento di cui io 

facevo parte e quindi quasi certamente... cioè 

certamente mi hanno chiamato, però io non ricordo 

la telefonata e né ricordo chi la fece, il 

Generale Arpino ha detto che probabilmente, cioè 

che forse è stato lui ma non aveva la certezza, 

penso che fosse stato proprio lui, perché avendo 

avvisato anche il Generale Bartolucci è probabile 

che abbia avvisato anche me, però non le so dire 

né l’orario e né esattamente... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: lei è certo, mi rendo conto 

che sono passati anni, che lei fosse comunque a 

casa quella era o quella notte? IMPUTATO FERRI 

FRANCO: sì sì, perché io generalmente dalle 9:00 

in poi stavo a casa, non... stavo in ufficio fino 

più o meno tardi, otto, otto e mezzo ma poi 

certamente a quell’ora stavo a casa. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: e quindi conseguentemente non 

è in grado neanche di dire più o meno a che ora è 

avvenuta questa... IMPUTATO FERRI FRANCO: se mi 

ricordassi... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 
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...questa chiamata? IMPUTATO FERRI FRANCO: ...mi 

ricorderei anche dell’orario. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: sì, ovviamente. Ma parlò quindi...  

quella notte quindi non può dirmi neanche se poi 

ha parlato con altri dell’Aeronautica? IMPUTATO 

FERRI FRANCO: no, certamente no. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ma dinanzi a un evento del 

genere... IMPUTATO FERRI FRANCO: perché non... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...in linea... 

IMPUTATO FERRI FRANCO: non lo ricordo e né 

proprio non... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: prego 

completi! IMPUTATO FERRI FRANCO: non credo di 

aver parlato con nessun altro. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ma rientrava diciamo nelle prassi, nei 

protocolli dinanzi a una segnalazione, una 

notizia del genere sì, però mettersi in 

collegamento con altri enti da parte del 

Sottocapo? IMPUTATO FERRI FRANCO: non subito, 

anche perché quando... la sera prima non si 

sapeva nemmeno... non si aveva nemmeno la 

certezza che velivolo fosse caduto. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO FERRI FRANCO: si 

sapeva che non rispondeva, si sapeva che il 

soccorso era stato allertato e che si era mosso o 

si stava muovendo, ma non si sapevano le 
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circostanze inerenti l’incidente vero e proprio, 

questo si è saputo la mattina dopo, che... si è 

saputo che il velivolo stava sui venticinquemila 

piedi, che stava in crociera, in volo di crociera 

e che non aveva dato nessun allarme, sicché 

questo orientò più o meno noi verso qualche... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma queste notizie 

quando le seppe? IMPUTATO FERRI FRANCO: la 

mattina. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: la mattina. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: la mattina dopo e ne 

parlai con il Generale Bartolucci. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ma della caduta proprio del 

DC9 lei quando lo viene a sapere? IMPUTATO FERRI 

FRANCO: per la certezza... il giorno dopo, 

perché... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, ma in 

che momento lo seppe, quando era ancora a casa o 

quando... IMPUTATO FERRI FRANCO: no no... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...arrivò lo Stato 

Maggiore? IMPUTATO FERRI FRANCO: ...il giorno 

dopo, la mattina dopo, quando sono andati in... 

allo Stato Maggiore. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

quindi concludendo, quella notte o quella sera 

lei non parlò con il Generale Bartolucci... 

IMPUTATO FERRI FRANCO: no. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...esclude di aver parlato col 
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Bartolucci. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: né diede 

disposizioni, a chi l’allertò, di qualsiasi tipo 

insomma. IMPUTATO FERRI FRANCO: no, no non diedi 

nessuna disposizione. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

la mattina del 28 lei come... per quel che può 

ricostruire, una volta arrivato allo Stato 

Maggiore può ricordare più o meno che cosa 

succede, per quello che riguarda lei. IMPUTATO 

FERRI FRANCO: non sono sicuro, ma penso che nel 

briefing fu detto è caduto un velivolo, il 

soccorso sta ancora operando, è stato trovato 

qualche... qualche relitto del velivolo, penso 

che abbiano detto una cosa del genere, comunque 

ne parlai dopo il briefing con il Generale 

Bartolucci e ci colpì il fatto che non c’era 

stato nessun allarme da parte del velivolo, che 

era stato un evento piuttosto improvviso, che era 

avvenuto in quota, cosa che era abbastanza 

strana, perché generalmente era in atterraggio o 

in decollo che succedevano incidenti, eccetera, 

eccetera, e quindi pensammo alla eventualità di 

una collisione, la stessa ipotesi fece anche 

Ministro, perché ci chiese subito notizie... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quella mattina stessa 

sì. IMPUTATO FERRI FRANCO: nella mattinata già ci 
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chiedeva delle cose, e allora noi per essere 

tranquilli che non ci fosse stata una collisione, 

anche perché era un periodo in cui le denunce di 

invasione da parte di velivoli militari, dei 

corridoi, delle aerovie civili, eccetera, 

eccetera, era piuttosto frequente, per altre 

ragioni c’era questa tendenza, e allora facemmo 

una verifica, non un’indagine, una verifica dei 

nostri velivoli, se fossero più o meno... se 

avessero potuto essere implicati nel... in questa 

eventuale collisione, solo dei velivoli italiani, 

poi pensammo di estendere anche a... ai velivoli 

della N.A.T.O., anche se molti velivoli della 

N.A.T.O. avevano basi italiane, sicché quando 

facemmo il controllo erano incluse anche loro, 

però c’era la faccenda della questione della 

Sesta Flotta che era status nazionale, quindi non 

aveva nessun obbligo di comunicare a nessuno 

quello che faceva, dove lo faceva, a meno che non 

stava nelle aree... nelle acque nazionali, e 

quindi chiedemmo ad Air South che era più o meno 

come livelli, anche se Air South è un comando, e 

lo Stato Maggiore non è un comando ma è un 

organismo di staff, solo di studio, 

pianificazione per permettere al Capo di Stato 
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Maggiore di assolvere le sue funzioni, le sue 

attribuzioni, chiedemmo ad Air South e incaricai 

il Generale Melillo di fare questa richiesta... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma la ricerca degli 

aerei italiani... IMPUTATO FERRI FRANCO: 

...chiedemmo anche ai Poligoni Perdas De Fogu. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: chiedo scusa 

Generale, la richiesta di presenza di aerei 

italiani fu fatta pure anche tramite il Terzo 

Reparto, tramite il Generale Melillo? IMPUTATO 

FERRI FRANCO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma 

questo avviene la mattina del 28? IMPUTATO FERRI 

FRANCO: sì, perlomeno da parte mia sì, io quello 

so. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, le aveva 

riferito il Generale Bartolucci di una richiesta 

fatta già la notte... IMPUTATO FERRI FRANCO: 

credo di sì... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...di 

aerei italiani? IMPUTATO FERRI FRANCO: credo di 

sì, perché il Generale Bartolucci mi diceva 

tutto, però evidentemente non avevamo avuto 

ancora la risposta, ribadimmo quella richiesta 

e... avemmo le risposte dalle varie regioni, 

chiedemmo anche al Poligono Interforze di Perdas 

De Fogu e anche quello disse che non c’era stata 

attività nel... dal pomeriggio in poi, e la 
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N.A.T.O. ritardò un poco a rispondere e... c’è 

una faccenda, poi dopo se la Corte crede 

opportuno farei vedere dei grafici in cui si 

fanno vedere quali sono gli organigrammi dei vari 

enti per meglio localizzare e visualizzare certe 

cose che vengono dette solo a voce. Il Cincsouth, 

vale a dire il Comandante in capo del settore sud 

della N.A.T.O. in Europa aveva il doppio 

berretto, era N.A.T.O. ma era anche nazionale, 

sicché l’Air South si poteva risalire Cincsouth e 

Cincsouth poteva o rispondere a livello suo 

oppure riferirsi al comando di tutte le forse 

aeronavali in Europa, che si chiamava 

Cincusnaveur e stava a Londra, come evidentemente 

è avvenuto, non so se ho risposto alla sua 

domanda. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, perché 

lei a un certo punto, così come emergerebbe anche 

da altre dichiarazioni in questo dibattimento, 

dovette sollecitare... IMPUTATO FERRI FRANCO: sì. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...le autorità della 

N.A.T.O.... IMPUTATO FERRI FRANCO: sì, perché... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...quando avviene 

questo? IMPUTATO FERRI FRANCO: ...il Gabinetto 

del Ministro... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

quando avviene questo? IMPUTATO FERRI FRANCO: 
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perché evidentemente il Ministro aveva avuto o 

delle interrogazioni... voleva sapere esattamente 

che cosa doveva dire con una certa... aderenza 

alla realtà, quindi io sollecitai il Generale 

Bagatti, che oltre tutto stava... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: e quando, lo può localizzare? 

IMPUTATO FERRI FRANCO: ...stava quasi per finire. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quando questo 

Generale? IMPUTATO FERRI FRANCO: e questo dopo il 

29, il 30, il 31, non glielo so dire. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì, il 31 penso di no perché 

era giugno. IMPUTATO FERRI FRANCO: come? PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: 31 penso di no perché era 

giugno. IMPUTATO FERRI FRANCO: no, perché non ce 

l’aveva... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: era giugno 

sì. IMPUTATO FERRI FRANCO: ...il mese non ci 

aveva il 31, ci ha ragione, e comunque nei giorni 

successivi, e poi ci arrivò per una via che non 

le saprei dire quale, ci arrivò una copia del 

telegramma che il Cincusnaveur aveva fatto e... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, questo poi ne 

parliamo tra poco di questo. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: sissignore. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

volevo sapere, tornando alla mattina del 28, 

quindi lei ha detto ha parlato senz’altro con il 
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Generale Melillo in quanto responsabile del Terzo 

Reparto, con il Generale Bartolucci, parlò anche 

con l’allora Colonnello Arpino? IMPUTATO FERRI 

FRANCO: senz’altro sì, Arpino era il Capoufficio 

Operazioni... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: ...del Terzo Reparto, 

sicché evidentemente parlammo anche con... con 

Arpino... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: in questi 

termini, le fu riferito della... IMPUTATO FERRI 

FRANCO: ...non le saprei dire... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: prego, termini pure sì. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: no, non saprei dirle 

esattamente gli argomenti, quando ho parlato... 

ma certamente parlammo anche con... con Arpino. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, volevo chiederle, 

sull’attività notturna del C.O.P. le fu riferito 

quella notte? IMPUTATO FERRI FRANCO: no. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: non le fu detto specificamente 

che cosa era avvenuto al C.O.P. quella notte? 

IMPUTATO FERRI FRANCO: no. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: in genere il C.O.P.... IMPUTATO FERRI 

FRANCO: in... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

l’Ufficiale di servizio del C.O.P. chi avrebbe 

dovuto riferire? IMPUTATO FERRI FRANCO: il C.O.P. 

riferiva al Capoufficio operazioni. PUBBLICO 
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MINISTERO ROSELLI: quindi al Colonnello Arpino... 

IMPUTATO FERRI FRANCO: al Colonnello Arpino. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...avrebbe dovuto 

riferire. IMPUTATO FERRI FRANCO: il quale avrebbe 

dovuto riferire al Generale Melillo... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: Melillo. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: ...che era il suo Caporeparto e questi o 

a me o direttamente al capo... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: sì. IMPUTATO FERRI FRANCO: ...perché che 

io fossi diciamo il Capo del C.O.P. e... di Stato 

Maggiore non implicava il fatto che il Generale 

Bartolucci non potesse avere dei rapporti 

diretti... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: certo. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: ...con tutti i suoi 

dipendenti. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: senta, vi 

furono contatti telefonici con il Comando della 

Terza Regione Aerea o del Terzo R.O.C. di Martina 

Franca? IMPUTATO FERRI FRANCO: ah, io mai. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: in quella occasione, 

quindi con il Generale Mangani... IMPUTATO FERRI 

FRANCO: noi chiedemmo... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...o con il Generale Piccio non aveste 

rapporti? IMPUTATO FERRI FRANCO: chiedemmo il 28 

anche dopo che avemmo l’assicurazione da parte 

delle Regioni Aeree che tutti i velivoli erano a 
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terra... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO 

FERRI FRANCO: ...che nessuno era stato implicato 

in una eventuale collisione con DC9 e per essere 

più tranquilli chiedemmo anche al R.O.C. di 

conoscere la situazione radar e chiedemmo di e... 

Ferrara, Licola e Marsala, e il telegramma fu 

fatto credo la notte del 28 o la sera del 28 dal 

R.O.C. e a noi è arrivato la mattina dopo, arrivò 

al Terzo Reparto e il Generale Melillo venne da 

me e penso io poi dal Generale Bartolucci per 

dire che dall’esame e... dei dati che aveva 

passato il R.O.C. non figurava niente di strano, 

né nessun velivolo nostro vicino... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: chiedo scusa! IMPUTATO FERRI 

FRANCO: ...si ricordi che noi non volevamo sapere 

che cosa era successo, volevamo sapere se qualche 

nostro velivolo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

fosse stato coinvolto. IMPUTATO FERRI FRANCO: 

...sicché uno scopo ben decis... ben delimitato. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma senta, lei dice: 

“abbiamo chiesto questi dati radar” ma voi cosa 

chiedete ai siti della Difesa Aerea, dei dati... 

IMPUTATO FERRI FRANCO: ci mandarono i cosiddetti 

dati alfa numerici, dove ci stanno coordinate e 

tempi delle varie tracce, con la... la dizione 
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della... del nominativo di quel volo, con una 

stima anche di che cosa sarebbe stato, infatti il 

R.O.C. stimava che una certa traccia fosse del... 

del DC9 e lo dice apertamente. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ma quale R.O.C. vi risponde solo il 

Terzo R.O.C.? IMPUTATO FERRI FRANCO: non ho 

capito scusi! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: solo il 

Terzo R.O.C. vi ha risposto? IMPUTATO FERRI 

FRANCO: e noi al Terzo R.O.C. abbiamo chiesto. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché se chiedete 

Ferrara, credo dovevate chiedere anche al Primo 

R.O.C., no? IMPUTATO FERRI FRANCO: eh, ma si vede 

che il Terzo R.O.C. se le ha fatte dare dal... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: tramite, siete 

passati tramite il Terzo R.O.C., ora proprio su 

questa richiesta di Ferrara, abbiamo chiesto 

anche al Generale Bartolucci, un chiarimento, voi 

avevate ipotizzato come una eventuale collisione, 

no? IMPUTATO FERRI FRANCO: Dottore, solo per 

completezza, diciamo, perché Ferrara... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì, perché la collisione non 

credo potesse essere avvenuta nei cieli di 

Ferrara ovviamente. IMPUTATO FERRI FRANCO: no. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e quindi vorrei 

capire qual è il motivo di questa richiesta, 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 21 -   Ud. 20.06.2003 
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

questo vorrei capire sul piano tecnico. IMPUTATO 

FERRI FRANCO: per il fatto... per completezza di 

volo, diciamo, siccome era vicino al volo di 

decollo e poi Licola e Marsala erano quelli più 

interessati a dire: vicino al DC9 in quel momento 

se c’era qualcuno... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

per completezza allora c’è anche Poggio Ballone 

in mezzo, no? IMPUTATO FERRI FRANCO: sì, però non 

pensavamo, né c’è venuto mai per la testa che 

qualche velivolo si fosse nascosto dietro al DC9 

in quel momento, sono cose che sono venute fuori 

dopo e... illazioni e ipotesi verificatesi dopo, 

ma noi volevamo sapere solo al momento 

dell’incidente e sul luogo dell’incidente c’erano 

aeroplani dell’Aeronautica Militari, infatti noi 

al Ministro abbiamo parlato solo di velivoli 

dell’Aeronautica Militari a parte quelli di 

Cincusnaveur... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: ...a parte la Sesta Flotta 

e così il Ministro ha detto anche in Parlamento 

il giorno 10 luglio. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

senta, in quella occasione ebbe modo di parlare 

anche con i responsabili dell’I.T.A.V.? IMPUTATO 

FERRI FRANCO: no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

perché è stato chiarito indubbiamente in 
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questo... è una imprecisione contenuta in sede di 

requisitoria che non c’è un rapporto gerarchico 

tra il Sottocapo e l’I.T.A.V.... IMPUTATO FERRI 

FRANCO: ecco, appunto, quei vari canali... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: però è stato chiarito 

che c’è comunque un rapporto funzionale, di 

collaborazione funzionale... IMPUTATO FERRI 

FRANCO: sì, e... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

...tra lo Stato Maggiore e l’I.T.A.V., no? 

IMPUTATO FERRI FRANCO: ...riguarda determinate 

cose. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, ma 

l’I.T.A.V., un momento solo, dove era allogata 

fisicamente? IMPUTATO FERRI FRANCO: l’I.T.A.V. 

stava all’Eur. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi 

non stava al Ministero... quindi il Generale 

Fazzino si trovava... IMPUTATO FERRI FRANCO: sì, 

nella... (voce lontana dal microfono)... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ...fisicamente all’Eur. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: ...il Generale Fazzino era 

un mio dipendente... AVV. DIF. BARTOLO: Generale 

avvicina il microfono che non la sentiamo... 

(voce lontana dal microfono). IMPUTATO FERRI 

FRANCO: ...il che non è vero né... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: non era un rapporto 

funzionale, ma quindi l’ufficio si trovava 
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all’Eur del Generale Fazzino. AVV. DIF. BARTOLO: 

Generale si avvicina... IMPUTATO FERRI FRANCO: 

sì, che io sappia sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

parli un po’ meglio vicino al microfono. AVV. 

DIF. BARTOLO: se avvicina un po’ il microfono 

perché la sentiamo poco. IMPUTATO FERRI FRANCO: 

sì, io sapevo che stava all’Eur. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: comunque non ebbe modo di 

avere raccontato, non dico quel giorno, ma anche 

nei giorni successivi... IMPUTATO FERRI FRANCO: 

no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...sulla vicenda. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: non ci ho avuto molto... 

poco a che fare. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

perché l’I.T.A.V. aveva un controllo funzionale 

sui siti della Difesa Aerea, non organico ma 

funzionale sui siti della Difesa Aerea. IMPUTATO 

FERRI FRANCO: funzionale, aveva un’autorità 

funzionale che avevano l’ispettorato 

dell’assistenza al volo... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: sì. IMPUTATO FERRI FRANCO: ...l’I.T.A.V. 

ci aveva l’ispettorato logistico sui... sugli 

enti dell’organizzazione periferica, però non è 

un rapporto gerarchico diciamo, né tampoco ce 

l’aveva con lo Stato Maggiore che, come ho detto, 

dallo Stato Maggiore non dipendeva nessuno, lo 
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Stato Maggiore dipendeva... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: riferiva direttamente al Capo di Stato 

Maggiore questo è stato chiarito. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: la dipendenza... era quello il canale. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: comunque lei seppe, 

sempre con riferimento ai siti della Difesa Aerea 

o si curò di accertare se quella notte i siti 

avevano fatto della Riduzione Dati, se cioè di 

loro iniziativa avevano cercato di individuare 

qualcosa sulla rotta del DC9. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: no, non indagai e né spettava a me di 

fare una cosa del genere, caso mai lo doveva il 

R.O.C. o lo doveva fare il Comandante della 

regione da cui dipendevano i radar, ma certamente 

non da me. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi lei 

non seppe nulla se erano state fatte riduzioni 

dati nei vari siti e nell’immediatezza del fatto 

della Difesa Aerea. IMPUTATO FERRI FRANCO: sì, no 

no, non lo sapevo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

ora venendo a parlare di questo telex di 

Cincusnaveur... IMPUTATO FERRI FRANCO: sì. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...anzi tutto lei 

ebbe modo di vederlo poi fisicamente questo telex 

quando arrivò? IMPUTATO FERRI FRANCO: quello sì, 

che me lo fece vedere il... il Generale Melillo 
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quando arrivò e poi ha costituito anche un 

allegato... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, poi 

se ne parla poi successivamente nel dicembre sì, 

però fermandosi a questo periodo, si ricorda più 

o meno in che data arriva? IMPUTATO FERRI FRANCO: 

attorno alla data di spedizione, è stato spedito 

il 3 e sarà arrivato il 4, il 3 a sera, non 

glielo so dire questo. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: sì, ma aveva una lettera di 

accompagnamento questo telex? IMPUTATO FERRI 

FRANCO: no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: o viene 

per così dire... IMPUTATO FERRI FRANCO: perché 

noi... noi non eravamo... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ...brevi manu? IMPUTATO FERRI FRANCO: 

...non eravamo in indirizzo che io sappia. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: comunque né il Capo e né il Sottocapo si 

mettono a guardare l’indirizzo di protocollo. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: a noi interessava il contenuto del 

messaggio e di quello abbiamo tenuto conto e di 

quello abbiamo riferito al Ministro. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: quindi se ho capito bene, le 

viene portato praticamente a mano, se possiamo 

usare questa espressione di gergo, dal Generale 
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Melillo lei pensa, se ho capito bene? IMPUTATO 

FERRI FRANCO: sì, penso di sì, non so se l’ho 

fatto vedere anche al Generale Bartolucci, direi 

una sciocchezza. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ora, 

lei però notò che questo proveniva 

dall’Ambasciata, o meglio, dagli Addetti militari 

dell’Ambasciata? IMPUTATO FERRI FRANCO: no, non 

sapevo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non ci fece 

caso? IMPUTATO FERRI FRANCO: ...chi lo avesse 

dato, non sapevo chi ce lo avesse dato, non mi fu 

detto, dice: “qua ci abbiamo il telegramma di 

Cincusnaveur che dice così, così e così”, e 

quella è la cosa che ci... che mi interessava, 

non tutto l’elenco degli indirizzi che oltre 

tutto sono detti anche con sigle abbreviate e non 

saprei nemmeno chi fossero. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ma lei seppe comunque se gli Attacchè, 

gli Addetti militari dell’Ambasciata U.S.A. 

ebbero per questa vicenda, ebbero un 

interessamento a questa vicenda? IMPUTATO FERRI 

FRANCO: no, l’ho saputo dopo. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: lei all’epoca dei fatti non... IMPUTATO 

FERRI FRANCO: l’ho saputo molti, molti, molti 

anni dopo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cioè 

quando le aveva già lasciato lo Stato Maggiore? 
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IMPUTATO FERRI FRANCO: sissignore, io nell’83 

sono andato via, perché contemporaneamente 

all’incarico di Sottocapo lasciai anche 

l’Aeronautica Militare per avere raggiunto i 

limiti di età. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma 

l’Ambasciata U.S.A. su un piano, diciamo, in 

linea generale, cioè a prescindere dall’evento, a 

che titolo poteva essere attivata, a prescindere 

dal singolo evento, voglio dire, poteva essere 

attivata in questa ricerca, parliamo di eventi 

degli addetti militari, non dell’Ambasciata come 

tale. IMPUTATO FERRI FRANCO: sì, per quanto possa 

dire io... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: ...a nessun titolo, 

infatti noi la richiesta di eventuale attività, 

alleata non l’abbiamo fatta all’Ambasciata 

Americana, anche perché non era detto che 

dovevano essere per forza americani, potevano 

essere anche inglesi o di altre nazioni della 

N.A.T.O.. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì sì. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: sicché noi ci siamo 

riferiti al Comando N.A.T.O. aereo che stava a 

Bagnoli, là vicino Napoli, di Air South. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: allora, posto però che risulta 

quantomeno certo, no, anche le deposizioni in 
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dibattimento e di altri... tipo Mc Bride, e altre 

persone dell’Ambasciata sentite in rogatoria, che 

comunque ci fu una ricerca da parte di questa 

Ambasciata sollecitata da qualcuno, come può 

spiegare, se lei dice che non è stato certamente 

lo Stato Maggiore, come può spiegare che per 

impulso dell’Ufficiale, del Controllore di volo 

possa essersi attivato ciò, era fisiologico, 

insomma? IMPUTATO FERRI FRANCO: Dottore, se 

permette! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: prego! 

IMPUTATO FERRI FRANCO: ho una piccola premessa, 

bisogna distinguere quello che io sapevo allora e 

quello che so adesso, adesso ho sentito tutte le 

testimonianze, ho letto un sacco di... di 

documenti in cui ho saputo che qualcheduno del... 

della R.I.V. di Ciampino aveva chiesto 

all’Ambasciata, aveva parlato con l’Ambasciata 

anche se sono delle comunicazioni più o meno... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: noi sappiamo... 

IMPUTATO FERRI FRANCO: frammentarie e non... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...in base agli atti 

che avevano cercato di parlare con l’Ambasciata. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: prego? PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: agli atti risulta che aveva cercato di 

parlare con l’Ambasciata. IMPUTATO FERRI FRANCO: 
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sì appunto, io dicevo, non completate, ma noi 

non... non vedemmo proprio la necessità di 

parlare con l’Ambasciata, il nostro paritetico 

era il Comando N.A.T.O. di Napoli e a quelli ci 

siamo rivolti. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: che poi l’Ambasciata si 

sia allertata, abbiamo fatto il gruppo di lavoro, 

sono tutte cose che abbiamo saputo dopo, quando 

io stavo già in pensione da un po’ di tempo. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei sentì parlare, se 

non la notte tra il 27 e il 28, anche comunque 

nei primi giorni successivi, che vi erano state, 

appunto, queste richieste di mettersi in contatto 

con l’Ambasciata Americana, che c’era stata una 

qualche segnalazione di traffico americano, dai 

siti territoriali... IMPUTATO FERRI FRANCO: sì. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...cioè Ciampino... 

IMPUTATO FERRI FRANCO: rispondo alla prima parte. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:  ...e nei siti della 

Difesa Aerea? IMPUTATO FERRI FRANCO: non seppi 

che qualcuno si era rivolto all’Ambasciata 

Americana. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: come le ho detto, l’ho 

saputo molto tempo dopo. Della voce che ci fosse 

stato un traffico americano l’ho saputo la prima 
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volta nell’ufficio del Dottore Priore quando sono 

stato interrogato... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

sì. IMPUTATO FERRI FRANCO: ...nel maggio del ’92, 

credo che sia stato in quel periodo là, il 26 

maggio roba... o il 27 del ’92 che lui mi fece... 

mi fece sentire anche tutte le... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì sì, sentire le telefonate. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: ...le comunicazioni 

telefoniche che parlavano di questa cosa. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: d’altra parte se posso fare una 

considerazione, non vedo perché l’eventuale 

presenza di traffico americano, qualcheduno, che 

non si sa chi, dovesse segnalarla proprio a me, 

che non ero un Comando e non avevo capacità di... 

decisionali e né autorità gerarchica verso 

chicchessia, comunque se me lo avessero detto, 

non vedo perché non mi dovevano dire anche che 

nella notte stessa, nel giro di due o tre ore 

quella stessa notizia è stata smentita, come 

risulta anche... e gli stessi enti che l’avevano 

generata, vale a dire la Sezione del Soccorso di 

Ciampino e il soccorso del Terzo R.O.C., alle 

22:00 dispari e 53 Z, vale a dire intorno a 

mezzanotte, c’era la smentita ufficiale e diciamo 
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“allora che non c’è nemmeno la portaerei?”, “no, 

non c’è”, non so se vogliono... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ma secondo i protocolli, 

questa ricerca che era stata effettuata avrebbe 

dovuto esservi comunicata almeno il giorno dopo? 

IMPUTATO FERRI FRANCO: doveva essere accertata... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: anche per 

risparmiarvi un lavoro di ricerca successiva. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: se fosse stato accertato 

che c’era quell’attività americana nel luogo e 

nell’ora dell’incidente sì, ma se non è stato 

accertato non... a livello di Capo di Stato 

Maggiore non si dicono delle ipotesi, si 

riferiscono delle cose che sono state verificate, 

perché esiste un certo... un certo aggiustamento 

che avviene man mano che le notizie fanno la via 

gerarchica. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, ma la 

ricerca effettuata è un dato di fatto, quello che 

è stata fatta una ricerca, no, avrebbe potuto... 

IMPUTATO FERRI FRANCO: sì, l’ha fatta il R.O.C., 

l’ha fatta... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...vi 

poteva essere utile per non fare di nuovo 

l’interpello, cioè a limite, no? IMPUTATO FERRI 

FRANCO: sì, ma... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il 

Generale Bartolucci diceva che si sono 
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sovrapposte in qualche modo queste due attività 

di ricerche, e che lui ignorava che fosse stata 

fatta... IMPUTATO FERRI FRANCO: sì, noi avevamo 

fatto l’interpello, da parte sua il R.O.C. nella 

persona e del Generale Mangani che voleva 

chiarire questo punto e del Capo Controllore del 

R.O.C.... del S.O.C. che era quello della Difesa 

Aerea, fecero questi accertamenti e risultò che 

non c’era né la portaerei e né il traffico 

americano, tanto è vero che quando noi poi 

abbiamo chiesto al R.O.C. di dirci la situazione 

aerea, se fosse risultato qualche cosa di vero, 

avrebbero dovuto segnalarcelo allora e dire: 

“queste sono le tracce che abbiamo, comunque è 

stato segnalato traffico di velivoli americani e 

infatti...”, cioè perché andava provato il fatto, 

perché era partito da una voce anonima, perché 

non si sa chi ha cominciato a parlare di questo. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì sì, questo è un 

dato rimasto oscuro, ma in sintesi vorrei dire, 

neanche dire: “c’è stato segnalato e abbiamo 

verificato negativamente”, non era una cosa da 

segnalare secondo lei? IMPUTATO FERRI FRANCO: no 

no, al Capo di Stato Maggiore no e nemmeno... 

tanto meno al Ministro cui interessavano i fatti 
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e non le ipotesi. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

ora, lei sa che in una di queste telefonate, 

credo che a lei è stata anche fatta ascoltare in 

sede di interrogatorio, se non sbaglio quella del 

Tenente Colonnello Guidi e il Colonnello Fiorito 

De Falco, si parla di aerei che razzolano, che 

sarebbero stati visti razzolare, ora chiedo 

anzitutto a lei, mi pare Ufficiale Pilota, nel 

gergo aeronautico, perché non è certo 

un’espressione tecnica, razzolare cosa vuol dire? 

IMPUTATO FERRI FRANCO: razzolare... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: più essere più preciso? 

IMPUTATO FERRI FRANCO: ...significa navigare, 

andare a bassissima quota, intorno ai cinquecento 

piedi, che sarebbero centosessanta, 

centosettanta, metri di quota, razzolare quello 

significa in gergo aeronautico, ora... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ma indica anche un... IMPUTATO 

FERRI FRANCO: ...chi ha denunciato... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ...una particolare andatura? 

IMPUTATO FERRI FRANCO: non ho capito, scusi! 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: indica anche una 

particolare andatura che segue l’aereo, cioè che 

va in alto o in basso? IMPUTATO FERRI FRANCO: no, 

è solo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non so se 
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riesco a spiegarmi. IMPUTATO FERRI FRANCO: 

...avviene nel piano orizzontale a quella quota 

più o meno che le ho indicato io. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: cioè quota molto bassa? 

IMPUTATO FERRI FRANCO: quota bassissima, quota 

che senz’altro era al di sotto dell’orizzonte 

radar e di Licola e di Marsala, io ci ho qua 

il... il grafico delle portate del... del Radar 

di Marsala e si vede che poteva vedere molto al 

di sotto della metà della distanza del punto 

Condor che era quello interessato, sicché chi è 

che ha inventato questa faccenda del razzolamento 

non lo so, mi sa che è stata un po’ la fantasia 

del Colonnello Guidi che ha aggiunto qualcosa di 

suo a qualche cosa che effettivamente era stato 

generato da qualche altro, per esempio, il fatto 

che Marsala non vedeva il DC9, perché faceva 

l’esercitazione risulta da precise telefonate 

fatte dal... dal Marsala a Grasselli che credo 

sia stato il supervisore della R.I.V. in quel 

momento, sicché si sa più o meno la fonte. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il microfono! 

IMPUTATO FERRI FRANCO: la faccenda del traffico 

americano si sa la fonte da un certo momento in 

poi, perché ripeto, all’inizio è anonimo, il 
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Bruschina non è stato chiaro né nella versione di 

quello che avrebbe detto questo anonimo e né di 

chi poteva essere, perché una volta ha detto che 

era un Controllore, poi ha detto che era uno di 

trent’anni in borghese, però non è stato fatto 

nessun confronto con il personale per individuare 

chi è che aveva generato una notizia così 

importante che ha portato poi alle conseguenze 

che lei conosce benissimo; sicché anche questo si 

sa dove è uscito, è uscito dal R.S.C. che dice di 

averlo saputo da questo anonimo del traffico 

americano. La faccenda del razzolare non so chi è 

che l’ha inventata. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

però per tornare alla domanda iniziale, quindi 

lei dice, è collaudato nel gergo aeronautico che 

razzolare è limitato a quella certa quota che lei 

ha detto? IMPUTATO FERRI FRANCO: sì, per quanto 

riguarda i Piloti, noi Piloti, perché 

generalmente sono i velivoli da caccia che vanno 

razzolando. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: sicché noi che eravamo 

Piloti da Caccia sapeva che cosa significa, quale 

fosse l’interpretazione del razzolare per 

l’aviazione civile non lo so. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: questo non è in grado di dirlo. IMPUTATO 
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FERRI FRANCO: comunque sempre a bassissima quota 

si tratta, non saranno cinquecento piedi, saranno 

mille piedi, duemila piedi, ma sempre al di sotto 

dell’orizzonte radar, sicché nessuno aveva potuto 

vedere velivoli che razzolavano, né poteva 

individuare la nazionalità di questi velivoli, 

perché non poteva vedere nemmeno i nominativi e 

sapere quale era stata l’individuazione di questi 

voli. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: senta, passando 

ad un altro argomento, lei sa che il Ministro ha 

dichiarato anche in sede di dibattimento, mi pare 

a pagina, se non ricordo male, 111 della sua 

deposizione, che gli sarebbe stato riferito 

dall’Aeronautica Militare che la stessa non aveva 

la disponibilità dei nastri di Ciampino, lei come 

spiega questa affermazione? IMPUTATO FERRI 

FRANCO: non... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: posto 

che questi nastri, ne erano state fatte 

certamente delle copie. IMPUTATO FERRI FRANCO: 

non lo so se erano state fatte delle copie, 

comunque io questi nastri non li ho mai visti, 

il... io non so il Ministro perché dice una cosa 

genere, in quanto che io certamente non gliel’ho 

detto, perché io di Ustica con il Ministro non ho 

mai parlato. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma 
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nemmeno con il Capo Gabinetto? IMPUTATO FERRI 

FRANCO: e nemmeno con il Capo Gabinetto. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: può avere riferito 

un’affermazione? IMPUTATO FERRI FRANCO: né 

risulta che lui ci aveva chiesto notizie circa 

il... i nastri di Ciampino, cioè lui non ci aveva 

mai chiesto di com’è che usciva questa voce, non 

glielo so dire, io comunque non gli ho mai detto 

una cosa del genere. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

ora parliamo della famosa seconda fase del 

messaggio di Cincusnaveur, cioè la lettera che 

lei come Sottocapo di Stato Maggiore firma, mi 

pare il 20 dicembre dell’80 allo Stato Maggiore 

della Difesa, può dire innanzi tutto, brevemente, 

come nasce la genesi della necessità di questa 

lettera? IMPUTATO FERRI FRANCO: ecco Dottore, io 

adesso rispondo alla sua domanda, poi chiederei 

alla Corte di far leggere da qualcheduno che ci 

ha una bella voce, questa lettera, perché su 

questa lettera è stato detto di tutto, anche 

delle solenni falsità, per capire lo spirito di 

quella lettera bisogna guardare lo scopo per cui 

fu fatta, lo scopo non è una cosa misteriosa, ma 

è espressamente detto nel primo paragrafo della 

lettera. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quando dice: 
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“la stampa si è ampiamente interessata”, no? 

IMPUTATO FERRI FRANCO: appunto, appunto, e le 

cose che noi diciamo sono risposte a quello che 

dice la stampa, mi spiego, non è 

un’interpretazione di quello che è avvenuto, è 

quello che a noi consta nei riguardi di quelle 

che sono state le illazioni o le varie ipotesi 

che ogni tanto la stampa... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: un momento solo Generale, l’esigenza di 

questa precisazione veniva dall’interno 

dell’Aeronautica o era in qualche modo do stata 

sollecitata dallo Stato Maggiore della Difesa o 

dal Ministro stesso? IMPUTATO FERRI FRANCO: 

derivò dall’Aeronautica però noi eravamo in 

imbarazzo, perché nonostante tutte le cose che i 

giornali dicevano e inventavano ogni giorno 

qualcosa di nuovo, nessuno parlava, né il 

ministro ci chiedeva spiegazioni, né lo Stato 

Maggiore di Difesa ci chiedeva spiegazioni, 

allora il fatto di questo silenzio era una 

qualche cosa che ci turbava parecchio, perché il 

tacere sembrava quasi che fosse vero tutto quello 

che dicevano, per cui ad un certo punto ci fu 

questo moto, non dico di ribellione, ma di... di 

risposta a queste accuse facendo con una lettera 
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riservata, che quindi non andava divulgata, non è 

che noi dicevamo a tutto il mondo le nostre 

ragioni, lo dicevamo a papà, lo dicevamo all’ente 

sovraordinato che aveva lo Stato Maggiore della 

Difesa, solo a lui, e mandammo la copia anche al 

Gabinetto del Ministro, né l’uno e né l’altro 

hanno mai risposto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

d’accordo, quindi la decisione di mandare però 

questa lettera... IMPUTATO FERRI FRANCO: fu 

nostra. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sua, del 

Generale Bartolucci... IMPUTATO FERRI FRANCO: sì, 

ci consultammo con... all’interno dello Stato 

Maggiore, poi io parlai anche con il Generale 

Bartolucci che quando si doveva proprio stilare 

la lettera era assente, non mi ricordo in quale 

nazione fosse ospite e comunque ci sentimmo e 

facemmo quella lettera. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: ora, per quello che riguarda il fatto 

che viene allegata questa lettera, questo 

telex... AVV. DIF. BARTOLO: chiedo scusa! 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: prego Avvocato! AVV. 

DIF. BARTOLO: Dottore, no soltanto che il 

Generale aveva detto se fosse... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: voleva la lettera. AVV. DIF. 

BARTOLO: eh, che avrebbe voluto leggere anche la 
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lettera. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì sì, non 

c’è problema, se si trova... AVV. DIF. BARTOLO: 

magari c’è il collega, il Difensore che... 

PRESIDENTE: non c’è problema. PRESIDENTE: eh, ma 

la può leggere il Generale stesso, ha una 

bellissima voce, eh! AVV. DIF. BARTOLO: io credo 

che sia solo un problema di fatica fisica, 

Presidente. Se la legge il collega... PRESIDENTE: 

no, non ho capito, è un problema di impegno 

fisico che... IMPUTATO FERRI FRANCO: no no, no. 

PRESIDENTE: no. IMPUTATO FERRI FRANCO: è perché 

ci ho la R moscia, solo per questo. PRESIDENTE: 

ah, ma quello anzi è un vezzo... VOCI: (in 

sottofondo). PRESIDENTE: quindi dato che... 

IMPUTATO FERRI FRANCO: vuole che la leggo Signor 

Presidente? PRESIDENTE: sì, lei stesso ha detto 

che... IMPUTATO FERRI FRANCO: sì. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: se la legge lentamente non c’è 

problema. PRESIDENTE: sì sì. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: si può anche fermare se ha un po’ di 

fatica. IMPUTATO FERRI FRANCO: è indirizzata non 

al Capo di Stato Maggiore della Difesa, ma a Sta. 

Ma. Difesa, vale a dire allo Stato Maggiore. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: allo Stato Maggiore 

Difesa. IMPUTATO FERRI FRANCO: e questo perché, 
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perché io non avevo titolo a parlare con il Capo 

di Stato Maggiore della Difesa. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: in quanto Sottocapo era. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: in quanto ero Sottocapo, 

però potevo parlare con lo Stato Maggiore della 

Difesa e di assumere una posizione di Forza 

Armata, firmando d’ordine il Capo di Stato 

Maggiore, vale a dire, è come se il Capo di Stato 

Maggiore mi avesse detto: “fai questo” e io l’ho 

fatto. “Oggetto: velivolo DC9 dell’“Itavia” 

precipitato in zona di Ustica, il 27 giugno 1980. 

Paragrafo primo, la stampa si è ampiamente 

interessata in questi giorni del noto disastro 

aereo in oggetto ed in più occasioni ha diffuso 

notizie tendenziose, distorte e contrastanti su 

presunti eventi che hanno dato corpo con 

sorprendente superficialità ad ipotesi conclusive 

quanto mano azzardate e premature sulle cause 

della dinamica del incidente, procedendo così 

senza fondati dati di fatto le risultanze 

dell’apposita Commissione di Indagine nominata 

dal Ministro dei Trasporti, che secondo la stampa 

stessa è ancora ben lontana dal disporre di 

concreti elementi per formulare un giudizio 

attendibile”, questo è un argomento che noi 
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prendiamo anche nella conclusione, in cui 

diciamo: “perciò non facciamo illazioni e ipotesi 

basate sul niente, non su fatti concreti, 

aspettiamo quello che dice la Commissione che è 

l’unica effettivamente autorizzata a fare 

l’indagine sulle cause dell’incidente”. AVV. DIF. 

BARTOLO: Generale scusi, prima di procedere, ci 

può anche leggere la data di quella lettera? 

IMPUTATO FERRI FRANCO: sì, 20 dicembre 1980, 

qualcheduno ha detto che a causa di questa 

lettera poi il Signor Davanzali che era 

l’amministratore delegato dell’“Itavia”, fu 

ripreso dal Giudice Santacroce per la diffusione 

di notizie tendenziose e quasi questo è successo 

che non c’era neanche la Commissione Stragi, mi 

si accusava di aver provocato questa reazione del 

Giudice contro il Davanzali e il che è 

assolutamente falso, perché il Giudice ha ripreso 

Davanzali il 17 dicembre, vale a dire quando 

ancora non sapeva che cosa stava scritto in 

questa lettera. In effetti noi come si potrà 

vedere non facciamo nessuna ipotesi, non 

facciamo... non appoggiamo né la bomba e né il 

missile come è stato detto e né il cedimento 

strutturale, quindi diciamo solo: “queste cose 
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che dice la stampa per noi non sono vere, per 

questo, per questo e questa ragione, lasciamo 

parlare e aspettiamo cosa dice la Commissione”; 

paragrafo secondo, “allo scopo di dissipare 

taluni sospetti che potrebbero nascere nei 

contenuti degli articoli di stampa, nonché delle 

dichiarazioni fatte anche da autorevoli 

personalità interessate alla vicenda, si ritiene 

– perché molti parlavano ad orecchio – si ritiene 

doveroso precisare quanto segue: a; al momento 

dell’incidente della zona non era in corso alcuna 

esercitazione...”, esercitazione non si intende, 

Dottore, il normale addestramento giornaliero, 

esercitazione si intende quando c’è un impegno 

dei Comandi e dei Reparti, l’esercitazione può 

essere in C.P.X. e vale a dire supposta, o può 

essere reale con il vero impiego di velivoli. In 

quel momento lì non c’era nessuna esercitazione, 

credo che ci fosse stato qualche cosa la mattina 

con impegno di velivoli britannici, “...aerea 

nazionale o N.A.T.O. e nessun velivolo 

dell’Aeronautica Militare si trovava in volo”, 

come vede, si parla di Aeronautica Militare, non 

diciamo né che non c’erano i francesi e né che 

non c’erano aerei tedeschi, quello non lo 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 44 -   Ud. 20.06.2003 
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

sapevamo e lo doveva stabilire la Commissione, 

noi non dovevamo stabilire, sarebbe stata 

un’interferenza intervenire su cose che non ci 

competevano, vale a dire stabilire le cause 

dell’incidente, secondo; “non operavano nel Mar 

Tirreno navi o velivoli della Sesta Flotta U.S.A. 

come dichiarato dal Cincusnaveur con il messaggio 

in allegato – okay – sul poligono sperimentale 

Interforze di Salto di Quirra non era in 

svolgimento nessuna attività”, sicché rispondiamo 

alle prime cose, “l’analisi del tracciamento 

radar effettuato dall’Aeronautica Militare è 

stato detto dallo Stato Maggiore e invece è 

dell’Aeronautica Militare”, sta scritto qua, 

“sulla base della documentazione fornita dai 

Centri Radar di Licola, Siracusa e Marsala - poi 

spieghiamo perché ci sta Siracusa – non conferma 

la presenza di tracce sconosciute in prossimità 

della zona dell’incidente, tutte le tracce 

rilevate dai radar erano identificate e tutti i 

velivoli a cui si riferivano concludevano il volo 

senza inconvenienti, i tre centri radar non hanno 

rilevato la presenza...”... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: la presunta. IMPUTATO FERRI FRANCO: 

...“...la presunta traccia del velivolo che 
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secondo gran parte della stampa avrebbe 

attraversato la rotta del DC9 a distanza di tre 

miglia, o peggio, sarebbe entra in collisione con 

il DC9”, cioè qua si parla di Radar della Difesa 

Aerea. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il microfono! 

IMPUTATO FERRI FRANCO: nei Radar della Difesa 

Aerea non figura nessun aeroplano che attraversa 

e neanche in quelli civili, solo nel Marconi 

risulta, ma nel Selenia non risulta, c; “è 

inconsistente e insinuante l’affermazione secondo 

cui sarebbero stati occultati i dati relativi 

alla registrazione su un nastro delle tracce 

radar rilevate dal Centro di Marsala”, a questo 

proposito voglio dire che qua non è 

un’affermazione molto discutibile, in quanto che 

anche anni dopo il Perito radar proprio del 

Giudice Priore afferma che nessun nastro di 

Marsala è stato manomesso e che la situazione che 

risulta dal Radar Marsala è congruente con tutta 

l’altra situazione che dei radar civili, sicché 

già... sin da allora non dicevamo una cosa falsa, 

“è invece vero – ecco qua viene una cosa invece – 

che detta registrazione è interrotta 

momentaneamente quattro minuti dopo l’incidente, 

- tra parentesi – interruzione registrazione 
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effettuata da un operatore per dimostrare la 

procedura di cambio del nastro, ma proprio perché 

l’interruzione è posteriore di ben quattro minuti 

al momento dell’incidente, tutti gli eventi ad 

esso riferiti, risultano perfettamente registrati 

e vagliabili senza alcuna penalizzazione sui 

risultati delle analisi”, qua va messo in 

evidenza che quattro minuti dopo l’incidente sono 

tanti, considerate la dinamica dei velivoli, 

considerate le velocità che si hanno, in quattro 

minuti si fanno venticinque o trenta miglia che 

significa quasi sessanta chilometri, sicché si 

vedeva abbastanza tutto interno, d’altra parte 

anche la perizia Dalle Mese di che nel raggio di 

cinquanta o sessanta miglia non c’era niente. Qua 

c’è invece una cosa non esatta, vale a dire: “si 

dice che l’interruzione è dovuta all’operazione 

fatta da un Operatore per dimostrare la procedura 

di carico dei nastri” oh Dio, in senso molto 

stretto può essere anche vero questo, però in 

effetti era per la S.I.N.A.D.E.X., perché noi 

abbiamo scritto così, perché così c’è stato detto 

e così fu detto anche alla Luzzatti, perché anche 

nella Luzzatti sta scritta la stessa cosa. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, ma vuole dire... 
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IMPUTATO FERRI FRANCO: ora penso... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ...scusi se la interrompo un 

istante. IMPUTATO FERRI FRANCO: prego! PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: chi ve lo disse, perché mi 

pare che questa lettera l’ha redatta lei nella 

sostanza, no? IMPUTATO FERRI FRANCO: non l’ho 

redatta io, l’ho firmata i e comunque la 

condividevo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma ne 

ha curato certamente l’inoltro, sì. IMPUTATO 

FERRI FRANCO: sì, chi ce lo disse? A me lo ha 

detto il Capo del Terzo Reparto, chi lo ha detto 

a lui penso che sia stato... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: va bene, lo chiederemo poi al 

Generale... IMPUTATO FERRI FRANCO: ...la Terza 

Regione o il R.O.C. o roba del genere. Comunque 

penso nonostante questa imprecisione, che la cosa 

essenziale sia l’interruzione, l’interruzione che 

è stata di otto minuti che è partita, però 

quattro minuti dopo l’incidente, cioè ai fini 

delle indagini la cosa essenziale è questa, che 

poi sia avvenuta l’interruzione perché quello si 

è sbagliato, perché quello ha messo il nastro 

prima, perché quello lo ha messo dopo, anche 

Dalle Mese stesso dice: “l’interruzione è stata 

più lunga perché gli operatori hanno sbagliato 
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anche le procedure - però dice -  fortunatamente 

– dice lo stesso Dalle Mese - fortunatamente è 

avvenuto quattro minuti dopo, sicché non ha 

nascosto assolutamente niente. Capitolo... 

paragrafo d; “nella zona di Ustica...”... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: c Generale, non d. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: prego? VOCI: (in 

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: è c e 

non d. IMPUTATO FERRI FRANCO: no, il c l’ho 

detto, no? VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: “nella zona di Ustica...” è 

questo, non è il c? VOCI: (in sottofondo). 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: posso avere sbagliato 

io. IMPUTATO FERRI FRANCO: no, è il d secondo me. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e no, sì sì, perché 

ci sono due a nella mia versione. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: beh, è quello dopo l’interruzione 

praticamente. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ha 

ragione lei sì sì, lo correggiamo subito. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: ecco, non ho specificato 

prima perché si parla di... di Siracusa anche. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì prego! IMPUTATO 

FERRI FRANCO: in quanto che non risulta nessuna 

traccia, nessun documento di Siracusa che dice 

quello che ha visto e questo perché, Siracusa 
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viene nominato giustamente perché anche lui 

aveva... aveva contribuito in qualche... o 

avrebbe potuto contribuire in qualche modo, ma 

Siracusa in quel momento era servita a Marsala, 

non aveva nemmeno la capacità di identificazione 

e quello che vedeva lo diceva normalmente a 

Marsala, e durante la S.I.N.A.D.E.X. lo diceva 

direttamente al R.O.C.. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: Siracusa poteva vedere il luogo... 

IMPUTATO FERRI FRANCO: no, a mio avviso no, in 

quel periodo lì il Radar di Siracusa stava ancora 

giù a valle, perché poi è stato trasferito sopra, 

infatti in quel periodo era in via di 

trasferimento C.R.C. di Siracusa, era ancora 

fonetico-manuale e appunto per queste sue 

limitazioni riferiva a Marsala quello che vedeva 

normalmente, ora siccome... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: no, non credo arrivasse a Ustica a quel 

momento, in quel periodo. IMPUTATO FERRI FRANCO: 

non arrivava, non poteva vedere Ustica perché era 

troppo basso come orizzonte. Vado avanti Dottore? 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: prego, prego! 

IMPUTATO FERRI FRANCO: “nella zona di Ustica e 

dalla quota di volo del DC9 che era circa 

venticinquemila piedi, no, al momento 
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dell’incidente il vento secondo i dati forniti 

dal servizio meteorologico aveva una intensità di 

circa cento nodi, -  nodi è un dato di velocità, 

vale a dire miglia all’ora e quindi cento nodi 

sono poco... centottanta chilometri all’ora - “e 

proveniva da ovest, perpendicolarmente alla rotta 

del velivolo, questi dati indicano che dopo 

l’incidente i resti del DC9 sono stati 

sicuramente trasportati dal vento verso est è 

invece molto opinabile l’affermazione che ciò sia 

avvenuto a causa dell’impatto con un missile, 

considerato che la traccia radar del DC9 alla 

scala dello schermo radar corrisponde ad una 

macchia e...”... VOCI: (in sottofondo). IMPUTATO 

FERRI FRANCO: ah, “a una macchia delle dimensioni 

di duecento, trecento me... cinquecento 

metri...”.... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

cinquecento metri. IMPUTATO FERRI FRANCO: 

...“...di conseguenza lo spostamento del DC9 per 

urto con un missile o oggetto volante di analoghe 

dimensioni avrebbe... sarebbe impercettibile 

sugli schermi radar e difficilmente rilevabile”, 

con questo noi non eravamo che poteva essere 

stato un missile, noi dicevamo solo è sbagliato 

pensare che delle tracce sono spostate verso 
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est... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: microfono, 

microfono! IMPUTATO FERRI FRANCO: ...per l’urto 

avuto con un oggetto ma non neghiamo il missile, 

noi non facciamo mai nessuna ipotesi, “in merito 

poi al relitto trovato in data 20 settembre nelle 

acque di Messina è confermato che si tratta di 

parte dell’impennaggio di coda di un bersaglio 

superficiale del tipo bic craft (fonetica) A.Q.M. 

– 37A, tale tipo di bersaglio è stato utilizzato 

dalla meteo sul Poligono di Salto di Quirra nel 

corso del programma Elip O.P.L.O., relativo alle 

prove di tiro in Europa del missile superficie 

aria in purred hook (fonetica), in quella 

occasione furono lanciati dieci bersagli nel 

periodo dal 7 giugno ’79 al 22 gennaio ’80, tutti 

i bersagli erano di colore arancione e due di 

essi sicuramente coccardati come il relitto, va 

inoltre segnalato che la vernice usata è 

resistente agli agenti atmosferici e alla 

salsedine, pertanto il relitto in argomento 

presumibilmente trascinato in zona di Messina 

dalle correnti marine non può essere messo in 

relazione con l’incidente del DC9”, perché era 

stata lanciata da gennaio e l’incidente avuto a 

giugno, conclusioni: “quanto sopra si porta a 
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conoscenza di codesto Stato Maggiore, 

sottolineando ancora una volta che allo stato 

delle indagini, - sicché per quanto ne sapevamo 

noi in quel momento – ogni notizia diffusa o 

ipotesi formulata in materia è quanto meno 

arbitraria e forviante, pertanto qualora la 

Difesa fosse chiamata a fornire elementi o 

chiarimenti di qualsiasi genere si suggerisce di 

attenersi strettamente ai fatti accertati, 

divulgando al massimo quanto riportato nel 

presente documento e rinviando ogni altra 

osservazione o spiegazione alle conclusioni 

dell’inchiesta in corso a cura del Ministero dei 

Trasporti”, sicché come vede, Dottore, non c’è 

nessuna ipotesi, nessuna difesa di... di una 

soluzione anziché l’altra, dicevamo solo quello 

che risultava a noi e in stretta relazione con 

gli articoli di stampa, comunque non avemmo 

risposta da nessuno, questa lettera fu mandata 

anche per conoscenza al Gabinetto del Ministro 

nella stessa data. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

senta, lei ha detto... PRESIDENTE: sì, 

sospendiamo per un quarto d’ora. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: grazie! PRESIDENTE: un quarto d’ora 

preciso... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: letterale 
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sì. PRESIDENTE: ...alle undici e un quarto 

riprendiamo. (Sospensione).- 

ALLA RIPRESA 

PRESIDENTE: Prego! VOCI: (in sottofondo). 

PRESIDENTE: prego Pubblico Ministero! PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: allora prego Generale, 

parlando appunto di questa lettera... PRESIDENTE: 

microfono! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: parlando 

di questa lettera del 20 dicembre del 1980, 

quindi lei accennava che... nella sostanza però 

non è stata redatta da lei, anche se ne ha 

condiviso ovviamente il contenuto. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: ma è difficile che scrivessi 

personalmente le lettere io. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: sì. IMPUTATO FERRI FRANCO: si discuteva 

circa l’argomento... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

sì. IMPUTATO FERRI FRANCO: ...che cosa dire, poi 

c’era il reparto addetto che sviluppava 

l’argomento, me lo portava se c’erano da fare 

correzioni... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi 

era il Terzo Reparto questo? IMPUTATO FERRI 

FRANCO: sissignore. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

senta, questo documento di Cincusnaveur che viene 

citato ovviamente nella lettera, qui dice con il 

messaggio in allegato, chi gliel’ha portato alla 
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data del 20 dicembre ’80? IMPUTATO FERRI FRANCO: 

no, me l’hanno portato, io quel documento lo 

sapevo da luglio. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: da quando è datato il 3 

luglio... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: ...e io l’avrò visto 

qualche giorno dopo... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: sì. IMPUTATO FERRI FRANCO: ...lo stesso 

giorno, non glielo so dire. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: lei l’ha visto al momento in cui viene 

allegato alla lettera? IMPUTATO FERRI FRANCO: 

e... stava... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: alla 

lettera del 20... IMPUTATO FERRI FRANCO: stava 

fra gli allegati ma naturalmente siccome 

conosceva il documento, conoscevo il telegramma 

ed era fra gli allegati a me interessava in quel 

momento essenzialmente il contenuto della 

lettera, non è che il Sottocapo si va a guardare 

l’allegato, sapevo che era quello e basta 

insomma, non è che... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

quindi non ci ha dato un’occhiata per vedere... 

IMPUTATO FERRI FRANCO: sì, no no. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ma chi si incaricò di portare 

questo allegato? IMPUTATO FERRI FRANCO: e... 

tutta la lettera con l’allegato, eccetera, me la 
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preparò il Terzo Reparto. VOCI: (in sottofondo). 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: senta, per quello che 

riguarda i rapporti tra il S.I.O.S. e il 

S.I.S.M.I. all’epoca dei fatti, quindi nel 1980 

quali erano? IMPUTATO FERRI FRANCO: e... dunque, 

con la riforma che fu fatta e... quando hanno 

chiuso il S.I.D., che credo sia del 1977 o giù di 

lì, non glielo so dire esattamente... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO FERRI FRANCO: 

...fu fatta una riforma per cui la... tutta la 

parte delle informazioni dei cosiddetti Servizi 

fu suddivisa in due branche, una quella che 

interessava più l’interno dell’Italia, dei 

terroristi, eccetera, che sarebbe stata il 

S.I.S.D.E. che dipendeva dal Ministero degli 

Interni e uno invece per la parte militare che 

dipendeva dal Ministro degli Interni, fu tolto 

allo Stato Maggiore della Difesa una... qualsiasi 

reparto che potesse informarlo, per cui al limite 

lo Stato Maggiore Difesa se voleva sapere qualche 

cosa doveva risalire al Ministro e avere dal 

Ministro le risposte. AVV. DIF. BARTOLO: 

Generale... IMPUTATO FERRI FRANCO: sia il 

S.I.S.M.I. che il S.I.S.D.E.... AVV. DIF. 

BARTOLO: scusi... IMPUTATO FERRI FRANCO: prego! 
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AVV. DIF. BARTOLO: ...ma credo che si sia solo 

confuso, il S.I.S.M.I. non era... non dipendeva 

dal Ministero dell’Interno come ha detto. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: il S.I.S.D.E. dipendeva 

dal Ministero dell’Interno, il S.I.S.M.I. 

dipendeva dal Ministero della Difesa. AVV. DIF. 

BARTOLO: ah, ecco. IMPUTATO FERRI FRANCO: se ho 

sbagliato, mi dispiace non... AVV. DIF. BARTOLO: 

no no. IMPUTATO FERRI FRANCO: e entrambi erano 

coordinati però da un Sottosegretario che 

dipendeva direttamente dal Presidente del 

Consiglio, la nuova legge che fu fatta nella 

riforma dei Servizi e... pur essendo il 

S.I.S.M.I. oramai distaccato, diciamo, dalla... 

dalla parte Stato Maggiore Difesa ma essendo un 

organismo a parte, stabiliva e prescriveva che ci 

fosse una stretta collaborazione tra il 

S.I.S.M.I. e i S.I.O.S. di Forza Armata, nei 

riguardi delle rispettive competenze, questa 

portava a due conseguenze, uno il S.I.O.S. non è 

Servizi Segreti e Servizi Informazioni e 

Situazioni Operative, vale a dire era 

quell’ente... siccome per poter... lo scopo delle 

Forze Armate è quello della guerra, della difesa 

del paese, no, e si fa mediante delle operazioni, 
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non si possono fare le operazioni se non si 

conosce l’avversario, non si conosce lo stato di 

addestramento, non si conosce quale Forze ci 

hanno, eccetera, eccetera, dove fosse dislocato, 

qual era lo schieramento e questo era compito del 

S.I.O.S. di stabilire queste cose qua, le 

caratteristiche, lo stato di addestramento, oltre 

a questo il S.I.O.S. doveva badare anche alla 

sicurezza, alla tutela del segreto e vigilare sul 

comportamento dei componenti dell’Aeronautica 

sempre con riferimento alla sicurezza e al 

segreto. Il S.I.S.M.I., io non so esattamente le 

attribuzioni, perché non ci ho avuto quasi mai a 

che fare, comunque aveva anche il compito del... 

conoscenza e impiego delle cosiddette forze 

occulte di informazioni, che erano una fonte di 

informazione come dice la parola occulta e che 

erano i cosiddetti spioni, quelli che lavoravano 

all’estero all’interno e in termini attivi di 

spie all’estero e in termini passivi come e... 

controspionaggio; il S.I.S.M.I. aveva anche... le 

cose non sono state mai chiare, ma comunque aveva 

un po’ la facoltà di andare al limite contro 

legge... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO 

FERRI FRANCO: ...questo poteva provocare, non so 
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i casi essenzialmente che ci sono stati ma poteva 

provocare delle richieste del S.I.S.M.I. ai 

S.I.O.S. che fossero coerenti con questa 

caratteristica del S.I.S.M.I., il che provocava 

un imbarazzo nei S.I.O.S., perché invece nei 

S.I.O.S. non c’era la faccenda di andare contro 

legge, ecco questo poteva essere uno delle... dei 

lati oscuri di quella riforma, comunque era 

prevista una certa... una certa collaborazione 

che per quanto io ne sappia c’è stata... 

piuttosto limitata, ciò che è passato attraverso 

di me, di richieste del S.I.S.M.I. al S.I.O.S. di 

alcune notizie, alcuni dati riguardanti il DC9 e 

il... la caduta del Mig 23 libico. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: quindi c’era una... IMPUTATO 

FERRI FRANCO: non so se ho risposto alla sua 

domanda. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: c’era una 

possibilità di rapporti immediati senza passare 

per il Ministero della Difesa. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: senza passare... senza passare né per me 

e né per il Capo di Stato Maggiore. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: che però doveva essere 

informato... IMPUTATO FERRI FRANCO: dipendeva... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...se c’erano fatti 

di rilievo? IMPUTATO FERRI FRANCO: dipendeva un 
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pochettino dalla discrezione del Caporeparto il 

valutare quando sarebbe stato opportuno, è bene 

informare anche il Sottocapo e il Capo, e quando 

invece poteva fare direttamente e... svolgere 

questa collaborazione con il S.I.O.S.. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: perché lei rispetto al 

Direttore del S.I.O.S. lei aveva un rapporto 

gerarchico, no? IMPUTATO FERRI FRANCO: sì. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché come... 

IMPUTATO FERRI FRANCO: perché i reparti... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...Sottocapo 

presiedeva... IMPUTATO FERRI FRANCO: poi dopo se 

vuole le faccio... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

...tutti i reparti dello Stato Maggiore. IMPUTATO 

FERRI FRANCO: ...lo schema dello Stato Maggiore, 

e lo Stato Maggiore era basato su cinque reparti. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: reparti sì. IMPUTATO 

FERRI FRANCO: più un ufficio di pianificazione 

generale e bilancio, di cui se volete poi si 

parla dopo, non so quando volete. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: senta, lei seppe qualcosa del 

plottaggio poi fatto dal Tenente Colonnello Russo 

nella immediatezza del... IMPUTATO FERRI FRANCO: 

no, l’ho saputo dopo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

lei nel... IMPUTATO FERRI FRANCO: al momento io 
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non l’ho mai visto e né... so che cosa diceva, so 

che fu fatto, cioè mi è stato detto dopo... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma molto dopo 

insomma. IMPUTATO FERRI FRANCO: il famoso 

problema di quando... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

quando gli fu detto ha ricordo grosso modo? 

IMPUTATO FERRI FRANCO: ah, molto tempo dopo... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: ...ho saputo quello che aveva fatto il 

Colonnello Russo, su ordine di Guidi... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO FERRI FRANCO: 

...che era il Capo... che evidentemente l’aveva 

fatto anche su ordine dell’I.T.A.V., non lo so 

esattamente, e... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: fu fatto la mattina dopo, 

fu fatto il plottaggio che veniva ricavato dai 

tabulati e trasferito e... su una... su una 

carta, su una cartina che riproduceva il percorso 

del... del DC9. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei 

mai ebbe modo di vederlo però, se ho capito bene. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: comunque... no, io non 

l’ho mai visto, comunque anche se l’avessi vista 

non avrei notato niente di anomalo, di strano in 

quanto che nel plottaggio fatto dal Colonnello 

Russo non figuravano Echi strani, tipo –12 e –17 
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che furono aggiunti invece dal Signor Bosman del 

registro aeronautico che ce li aveva addirittura 

a casa sua questa cartina. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: nella scelta... nella Commissione 

Luzzatti del... credo allora Maggiore Mosti, che 

ruolo ebbe lo Stato Maggiore? IMPUTATO FERRI 

FRANCO: dunque, il Maggiore Mosti che era... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché mi pare, se 

posso completare la domanda, risulta mi pare 

anche dalla deposizione del... mi pare Maggiore o 

Tenente Colonnello Valenti, che all’epoca era 

dell’ufficio inchieste dell’I.T.A.V. che 

inizialmente si prospettò che potesse essere il 

Valenti... IMPUTATO FERRI FRANCO: non... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ...che poi fece presente che 

era impegnato in altre... IMPUTATO FERRI FRANCO: 

non lo so questo Dottore. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: questo lei non ne venne a conoscenza. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: so che il... quando fu 

costituita la Commissione Luzzatti... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: sì. IMPUTATO FERRI FRANCO: 

...la Commissione richiese un esperto in traffico 

aereo, il Maggiore Mosti era un esperto in 

traffico aereo e fu chiesto all’Aeronautica un 

nominativo e credo il Terzo Reparto su 
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indicazione probabilmente dell’I.T.A.V. e... 

diede il nome del Maggiore Mosti, che ci terrei a 

specificare, non era, non era il rappresentante 

dell’Aeronautica Militare, tant’è vero che Mosti 

poi passò civile, ha continuato a far parte della 

Commissione Luzzatti ed evidentemente non poteva 

essere rappresentante dell’Aeronautica, 

l’Aeronautica non aveva nessun rappresentante, 

cosa strana perché invece altri enti implicati 

nell’incidente, tipo e il registro aeronautico 

faceva... avevano dei... dei membri che facevano 

parte della Commissione Luzzatti. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: senta, lei ha ricordo di una 

missione effettuata nell’agosto del 1980 a 

Boccadifalco? IMPUTATO FERRI FRANCO: la famosa 

cuffia... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: o presunto 

casco. IMPUTATO FERRI FRANCO: sì, e... io sono 

stato interrogato, adesso non ricordo esattamente 

la data, dal Giudice Priore su questo episodio, 

che io non ricordavo... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: 24 giugno del ’92. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: 24 giugno del ’92, e non ricordavo... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non ricordava 

questo... IMPUTATO FERRI FRANCO: non ricordavo 

proprio niente, mi fu fatto vedere un caschetto, 
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chiedendomi se l’avessi mai visto e io risposi di 

no, e in effetti avevo ragione perché non l’avevo 

mai visto, avevo visto delle fotografie che 

furono prese ma il caschetto era rimasto a 

Palermo, non fu portato su sicché quando io e... 

ho visto e... l’appunto del Colonnello Bomprezzi 

avrei visto caso mai delle fotografie di questo 

caschetto più un kit di... di N.B.C., quella cosa 

nucleare biologica, eccetera, quindi io 

l’argomento non me lo ricordavo, era... PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: ma adesso ha potuto 

polarizzare il ricordo meglio? IMPUTATO FERRI 

FRANCO: no, era un periodo in cui le segnalazioni 

di materiali strane e... erano all’ordine del 

giorno, circa il caschetto esso fu segnalato 

dalla Terza Regione e... mi chiedo, perché la 

regione non mandò uno dei suoi e lo disse a me 

e... la faccenda, comunque siccome si parlava di 

casco di un velivolo a reazione con addirittura 

il nome Drek (fonetica) e questo si ricollega a 

qualche cosa che aveva denunciato a suo tempo 

Libolis che io non sapevo, e allora ritenni che 

poteva essere importante la cosa di questo 

caschetto e incaricai Bomprezzi e Sidoti, 

Bomprezzi che era il Capo dell’ufficio che si 
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interessava proprio dei mezzi e... stranieri, 

mezzi aerei stranieri, anche se faceva le veci 

del Caporeparto, perché Tascio era in licenza, e 

Sidoti perché era della sicurezza al volo, li 

mandai là a vedere e loro hanno visto che si 

trattava di un caschetto di quelli là dei... di 

quelli che... i movieri che stanno sulle 

portaerei che indicano al velivolo i movimenti 

più o meno da fare e... a terra, e dissero: “non 

è... non è di interesse”, e quindi il caschetto è 

rimasto a Palermo, il Giudice Priore però mi fece 

presente che questo caschetto era stato trovato 

fra il materiale del Mig. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: Mig. IMPUTATO FERRI FRANCO: è una 

domanda che più che a me andava indirizzata a chi 

era il... il responsabile del materiale del Mig, 

ora e... da un’indagine che so che fu fatta in 

seguito dal... dal Generale De Carolis molti anni 

dopo è risultato che questo... il S.I.O.S. non 

aveva solo il materiale del Mig, ma aveva in 

genere anche altri materiali trovati di altri 

velivoli, non necessariamente connessi al... 

all’incidente del DC9, questo materiale fece un 

po’ di spostamenti, perché ci fu una 

ristrutturazione del Secondo Reparto, poi fu 
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mandato addirittura a Pratica di Mare, 

evidentemente è stato mischiato insieme agli 

altri erroneamente, comunque non è una cosa che 

riguardava il mio livello, né la mia competenza. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: senta, ma adesso 

questa descrizione dei fatti è frutto di un suo, 

diciamo, ritorno di memoria o lo ha ricostruito 

in via logica? IMPUTATO FERRI FRANCO: l’ho 

ricostruito la maggior parte, perché al momento 

non mi ricordavo proprio niente. PUBBLICO 

MINISTERO ROSELLI: quindi adesso... IMPUTATO 

FERRI FRANCO: anche se... PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: adesso lo ricorda come memoria, come 

dato di memoria? IMPUTATO FERRI FRANCO: no no, 

adesso come memoria no, come logica, come 

successive informazioni sì. PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: sì. IMPUTATO FERRI FRANCO: anche se al 

momento io riconobbi con il Giudice Priore la mia 

sigla e quindi avevo visto quell’appunto. 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: l’appunto fatto 

successivamente. IMPUTATO FERRI FRANCO: il 22 

credo fu fatto o roba del genere, non mi ricordo 

esattamente la data. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

dunque, ora la collega farà domande sul Mig 

Libico. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: dunque 
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Generale, quando, se ricorda il giorno e la 

circostanza, dove si trovava, cosa era intento a 

fare quando ha appreso della caduta del Mig 

libico? IMPUTATO FERRI FRANCO: sì, quel giorno ho 

appreso, se vuol sapere quando è stato nel primo 

pomeriggio del giorno 18, perché arrivò un 

telegramma dei Carabinieri, quando c’è un 

incidente, un qualche cosa, i Carabinieri che 

sono sempre presenti, ovunque nel territorio 

nazionale – ed è una grande fortuna – e sono 

molto solleciti e fecero, secondo una lista di 

indirizzi quando capita un incidente del genere, 

fecero il telegramma in cui denunciavano la 

caduta di questo velivolo straniero, dicevano che 

era caduto più o meno intorno alle undici e 

qualche cosa. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

ecco, il contenuto di questo telegramma, se 

ricorda? IMPUTATO FERRI FRANCO: è quello che le 

ho detto, che era caduto in località 

Castelsilano, eccetera, eccetera, un velivolo il 

giorno 18:00, alle undici e... e tanti, un 

velivolo di nazionalità straniera, adesso non 

ricordo se diceva probabilmente di origine araba 

o no, perché il velivolo portava le iscrizioni in 

cosa... e... basta e lo dicevano a una serie di 
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indirizzi, e questo lo seppi più o meno nelle 

prime ore del pomeriggio, nella... nell’Ordinanza 

è scritto: “invece il Generale Ferri stava 

facendo una riunione”, non vedo la connessione 

fra il fatto che io lo abbia saputo nelle prime 

ore del pomeriggio e lì invece tenevo la 

riunione, sì tenevo la riunione, perché 

spessissimo io avevo riunioni con i miei 

Capireparto e credo che in quella riunione si 

parlava delle... dei rapporti che facevano gli 

enti, rapporti già previsti di situazioni in 

vista delle... della automazioni, come regolarsi, 

come... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: quindi 

questa sua precisazione è per dire che quando è 

giunto questo telegramma lei lo ha ricevuto 

mentre era in riunione? IMPUTATO FERRI FRANCO: 

sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco, questo è 

il motivo per cui lei fa questa precisazione. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: no, anche perché si dice: 

“invece”, invece non c’è nessuna... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: beh, va bene. IMPUTATO 

FERRI FRANCO: ...contraddizione, l’“invece” fa 

pensare... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: va 

bene. IMPUTATO FERRI FRANCO: ...a qualche cosa di 

diverso da quello che avevo detto io, invece non 
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ci sta proprio niente. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: va bene, lei risponda alle mie 

domande e magari cercando, per quanto possibile, 

di riferire quello che lei ricorda insomma, 

quelli che sono i fatti così come li ricorda lei 

adesso. IMPUTATO FERRI FRANCO: uhm! PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: allora quindi lei era in 

riunione e arriva questo telegramma che comunica 

di questo incidente, della caduta di questo 

aereo. IMPUTATO FERRI FRANCO: sì. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ecco, e lei ha precisato 

adesso che eravate in riunione, si ricorda... 

IMPUTATO FERRI FRANCO: sì, non mi ricordo lo 

stato della riunione... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ecco... IMPUTATO FERRI FRANCO: ...se 

l’avevamo appena finita o se stavamo per finire, 

comunque... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

comunque vi era in corso... IMPUTATO FERRI 

FRANCO: ...sospendemmo. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ...questa riunione. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: perché c’era un problema più importante. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ho capito. Senta 

Generale, chi era in riunione con lei in quel 

momento? IMPUTATO FERRI FRANCO: i Capireparto, 

adesso non le so dire chi, comunque trattandosi 
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di situazione probabilmente quasi tutti i 

reparti, compreso il Quinto che era il reparto 

che era deputato per tutte le questioni di 

automazione, di... di messaggi, di situazione, 

eccetera, eccetera, comunque non c’era nessuna 

relazione né con il DC9, né con il Mig e né con 

niente. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: va bene, 

diciamo che era una riunione, diciamo, ordinaria 

del suo ufficio. IMPUTATO FERRI FRANCO: sì, avevo 

spessissimo riunioni con i Capireparto. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: indetta per ragioni di... 

IMPUTATO FERRI FRANCO: sissignore. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ecco di ufficio ordinario. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: e interrogavo, cioè facevo 

le riunioni complete quasi di tutti, perché nello 

Stato Maggiore la maggior parte dei problemi non 

interessa solo uno, perché ci sono delle ricadute 

anche sugli altri e... reparti che possono essere 

importanti e che non vanno trascurate e 

oltretutto per conoscere il parere di quanto più 

è possibile, di gente di cui avevo fiducia e che 

erano i miei più stretti collaboratori. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: senta, c’erano, se lei lo 

ricorda, presenti a questa riunioni anche il 

Generale Melillo, il Generale Tascio? IMPUTATO 
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FERRI FRANCO: e... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

lei ricorda che erano presenti? IMPUTATO FERRI 

FRANCO: penso di sì, non... non ci ho il ricordo 

preciso, preciso, però dato l’argomento penso di 

sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: senta, quando 

è giunto questo telegramma con questa notizia, 

ecco, immagino che questa notizia abbia... sia 

diventata oggetto della riunione, delle 

discussione di questo incontro. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: no no, non è stata discussa in sede di 

riunione, la riunione... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: quali, ecco... IMPUTATO FERRI FRANCO: 

...era una cosa a parte e non fu più discussa con 

gli altri Capireparto, fu deciso invece... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco. IMPUTATO 

FERRI FRANCO: ...d’accordo, anche con il Generale 

Bartolucci, che sarebbe stato bene trattandosi 

della... chiamiamola invasione sul territorio 

nazionale di un velivolo straniero che era caduto 

e non si sapeva perché era arrivato, quali erano 

le sue intenzioni, qual era il suo armamento, 

perché era venuto sul territorio nazionale, a 

parte il fatto del perché non era stato visto che 

fu un... argomento trattato leggermente più 

tardi, ma comunque il perché interessava la 
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competenza stretta del Secondo Reparto, sicché fu 

chiesto al Generale Tascio di andare giù in 

Calabria per vedere un poco di persona come 

stavano le cose. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

senta, questa prima, come possiamo dire, queste 

prime determinazioni che sono state assunte da 

voi, lei adesso ha detto... ha fatto riferimento 

anche al Generale Bartolucci, il Generale... 

IMPUTATO FERRI FRANCO: sì, credo... credo che 

la... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco, era 

presente o invece è stato consultato dopo, se può 

chiarirci in che modo... IMPUTATO FERRI FRANCO: 

no no, non era presente alla riunione il Generale 

Bartolucci. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: non 

era presente. IMPUTATO FERRI FRANCO: glielo avevo 

detto dopo. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ho 

capito. IMPUTATO FERRI FRANCO: lui può confermare 

se glielo dissi o no, ma penso di sì, perché è 

una cosa importante e certamente ne abbiamo 

parlato, c’era un rapporto di stretta 

collaborazione con il Capo, non è che... avevamo 

le stanze comunicante addirittura, non è che 

dovessi fare... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

senta, gli elementi di valutazione su questo 

episodio, erano soltanto quelli contenuti in 
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questo telegramma inviato dai Carabinieri o lei 

ricorda se nel corso della riunione o prima 

comunque che partisse il Generale Tascio, avevate 

ricevuto e da chi eventualmente ulteriori 

indicazioni, notizie, circostanze sulla caduta di 

questo aereo? IMPUTATO FERRI FRANCO: non glielo 

so dire con esattezza, è probabile che il terzo 

reparto abbiamo saputo qualche cosa di più dal 

Comando di Regione che era stato quello più... 

era quello più vicino, diciamo, all’avvenimento e 

quindi le nostre considerazioni erano: un 

velivolo bisogna sapere esattamente chi era e per 

questo andò Tascio, fu visto che il velivolo non 

aveva né serbatoi supplementari anche se 

sganciati, si vede quando ce li aveva e li ha 

sganciati, si nota e si vede, perché rimangono i 

ganci aperti, eccetera eccetera, se aveva 

macchine fotografiche, se aveva armamento, se 

aveva elementi che potevano far capire del perché 

questo era venuto e che intenzioni avesse. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: chiedo scusa 

Generale, ma queste sono le indicazioni, le 

circostanze, i dati di fatti che avrebbe dovuto 

acclarare e accertare il Generale Tascio con il 

viaggio... IMPUTATO FERRI FRANCO: sì sì. PUBBLICO 
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MINISTERO MONTELEONE: ...o invece sono 

circostanze ed elementi che voi avete, diciamo, 

dei quali voi già disponevate in quel momento 

quando avete deciso la missione del Generale 

Tascio e poi ovviamente avete assunto le altre 

determinazioni, se lo ricorda? IMPUTATO FERRI 

FRANCO: sissignore. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: se è in grado di fare questa 

distinzione sul momento nel quale questi dati voi 

li avete acquisiti. IMPUTATO FERRI FRANCO: il 

Generale Tascio partì con un velivolo del C.A.I. 

che era un ente che dipendeva dal S.I.S.M.I., 

perché evidentemente non c’era la disponibilità 

di velivoli del Reparto Volo dello Stato 

Maggiore. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco, 

chiedo scusa, visto con... IMPUTATO FERRI FRANCO: 

per acclarare quelle cose... chiedo scusa! 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: chiedo scusa, con 

riferimento a questo inciso che lei ha fatto, lei 

ha precisato che il Generale Tascio è andato con 

l’aereo del C.A.I.. IMPUTATO FERRI FRANCO: sì 

quello... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco... 

IMPUTATO FERRI FRANCO: ...l’ho saputo dopo, io 

pensavo del Reparto dello Stato Maggiore e invece 

era del C.A.I.. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 
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lei sa la ragione per la quale ha fatto ricorso a 

questo aereo, quindi a questo... IMPUTATO FERRI 

FRANCO: l’ho accennato prima Dottoressa... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...mezzo 

anziché... prego! IMPUTATO FERRI FRANCO: 

...perché evidentemente non c’era la 

disponibilità immediata di velivoli del Reparto 

Volo dello Stato Maggiore. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ho capito, va bene. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: contemporaneamente all’andata giù del 

Generale Tascio che doveva de visu vedere, 

valutare, eccetera eccetera, è logico che intanto 

arrivano allo Stato Maggiore e per esso, credo al 

Terzo Reparto in particolare, delle altre notizie 

man mano che venivano acquisite, in quanto che la 

Regione aveva mandato subito sul posto dei 

proprio Ufficiali, fra cui credo il Comandante... 

il Vice Comandante del... dello Stormo, del 

Trentaseiesimo Stormo e qualche altro, sicché in 

quel periodo sono arrivate intanto altre notizie 

di cui il Terzo Reparto pigliava nota. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: chiedo scusa! IMPUTATO 

FERRI FRANCO: man mano nel tempo. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: il responsabile del Terzo 

Reparto all’epoca era il Generale? IMPUTATO FERRI 
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FRANCO: Melillo. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

Melillo. Senta, lei ha ricordo di come queste 

informazioni sono pervenute nel tempo o se...  

IMPUTATO FERRI FRANCO: non pervenivano a me. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: no, non ne ha 

notizia, non sono pervenute a lei, lei ha detto 

le... IMPUTATO FERRI FRANCO: a me... a me 

personalmente no, però evidentemente la Regione 

ha dato delle notizie man mano che le aveva, man 

mano che le... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

questa è una sua ipotesi. IMPUTATO FERRI FRANCO: 

no, credo che il Generale Melillo fosse 

contemporaneamente all’andata giù di Tascio fosse 

edotto di qualche notizia in più di quella che si 

sapeva dal telegramma dei Carabinieri. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: io chiedo scusa Generale... 

IMPUTATO FERRI FRANCO: non le so dire quali. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì, ma mi scusi, 

quello che lei sta riferendo è un’ipotesi che fa 

lei, cioè è un’ipotesi lei ritiene verosimile o 

invece lei ha ricordo di avere appreso all’ora 

che il Generale Melillo aveva ricevuto 

successivamente parliamo nell’arco del 

pomeriggio, parliamo del 18... IMPUTATO FERRI 

FRANCO: sì, fino alla sera praticamente. PUBBLICO 
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MINISTERO MONTELEONE: ...ulteriori notizie, ecco, 

vorrei che lei su questo, se è possibile, fosse 

preciso. IMPUTATO FERRI FRANCO: eh, non... non 

glielo so dire Dottoressa. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: va bene. IMPUTATO FERRI FRANCO: non 

me lo ricordo. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

vediamo se invece ha un ricordo più preciso, lei 

ha ricordo se nel... sempre nel pomeriggio, 

parliamo del momento successivo alla partenza del 

Generale Tascio, se il Generale Melillo o altri o 

suoi collaboratori o altre persone le hanno dato 

notizie ulteriori relativamente alla caduta di 

questo Mig, quindi dei particolari, non so, sul 

tipo di aereo, su... sulle condizioni del Pilota 

o altro, ecco, lei personalmente ha ricevuto dopo 

la partenza di Tascio... IMPUTATO FERRI FRANCO: 

non ne ho un ricordo preciso. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: non ne ha ricordo. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: però penso che se Melillo aveva delle 

notizie aggiuntive di un certo interesse, di un 

certo interesse che potevano interessare ad un 

certo livello credo che me le abbia riferite. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: che gliele abbia 

riferite. IMPUTATO FERRI FRANCO: però non ricordi 

precisi. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: non ha 
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ricordo. Senta, nel corso di questa riunione, lei 

ricorda se i partecipanti ed in particolare 

ricorda se il Generale Melillo annotava, 

appuntava l’oggetto, diciamo, delle vostre 

discussioni, le determinazioni assunte, ecco, mi 

riferisco per esempio, in particolare alla caduta 

del Mig, ecco durante... IMPUTATO FERRI FRANCO: 

alla tenuta? PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

...questi incontri nel suo ufficio, alla caduta 

del Mig. IMPUTATO FERRI FRANCO: non ho capito 

Dottoressa. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

allora, le riformulo la domanda. AVV. DIF. 

EQUIZI: Presidente, chiedo scusa, potrebbe 

specificare, cioè quale riunione, quella che era 

in corso al momento in cui... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: sì. AVV. DIF. EQUIZI: ...fu acquisita 

la notizia di... IMPUTATO FERRI FRANCO: cioè, la 

riunione sulle situazioni e sulla... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: sì, alla riunione del 18. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: ...e sull’automazione del 

sistema? PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: eh, 

quella che era in corso al momento in cui è 

arrivata questa... IMPUTATO FERRI FRANCO: beh, 

generalmente... sì, generalmente c’era un 

qualcheduno che... un qualche Capo Reparto più 
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interessato e penso, penso perché non è che mi 

posso ricordate tutte le riunioni, che io le 

facevo spessissimo con i miei Capi Reparto, penso 

che sia stato il Capo del Quinto Reparto che era 

quello là che era competente per l’automazione, 

per le situazioni statistiche, eccetera eccetera, 

abbia riferito quali erano i termini del 

problema, dopo di che iniziata una discussione i 

cui particolari e le cui cose ciascun Capo 

Reparto era padrone di segnarsi quello che 

pensava utile ai suoi fini per ricordarsi che 

cosa era stato detto e come era stato detto. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: quindi possiamo 

dire che nel corso di... PRESIDENTE: però chiedo 

scusa! PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: prego! 

PRESIDENTE: perché la domanda era in relazione 

alle notizie... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

adesso arriviamo. PRESIDENTE: ...le appuntava, 

no? PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì. 

PRESIDENTE: perché forse c’è stato ora... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: il Generale... 

PRESIDENTE: credo che il Generale... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ...no, il Generale ha dato 

una risposta più in generale. PRESIDENTE: ...si 

riferisca in generale... PUBBLICO MINISTERO 
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MONTELEONE: sì sì. PRESIDENTE: ...alla riunione, 

ecco, quindi... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

infatti, il Generale ha risposto un in generale e 

quindi nel momento precedente, adesso... 

PRESIDENTE: sì sì, appunto dico. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: dunque, dopo che è giunta 

la notizia con le modalità che lei ci ha indicato 

della caduta dell’aereo, ecco, lei ha ricordo se 

venivano presi appunti su queste... IMPUTATO 

FERRI FRANCO: no no, sulle... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: sulle discussioni, quale è 

l’oggetto... IMPUTATO FERRI FRANCO: 

...sull’incidente... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: sì, dell’incidente parliamo. IMPUTATO 

FERRI FRANCO: no no, non credo che sia... che 

nessuno abbia preso appunti della... nell’ambito 

di una riunione ciascuno aveva sentito quale era 

la novità e non abbiamo più continuato quella 

discussione, ammesso che non l’avessimo già 

esaurita, Tascio è partito gli altri sono andati 

via, non c’era un’ulteriore riunione per 

discutere o fare delle valutazioni circa la 

caduta del Mig se la domanda... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: quindi possiamo dire... 

IMPUTATO FERRI FRANCO: ...sua è questa. PUBBLICO 
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MINISTERO MONTELEONE: ...che con l’allontanamento 

del Generale Tascio l’oggetto, diciamo, 

l’argomento della caduta del Mig non è più 

stato... IMPUTATO FERRI FRANCO: non è affatto 

oggetto di riunione. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ho capito. IMPUTATO FERRI FRANCO: dei 

Capi Reparto. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: e 

questo fino a quando, anche nell’arco della 

serata non se n’è più parlato di questa cosa? 

IMPUTATO FERRI FRANCO: riunioni non ne sono state 

fatte. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: no, ho 

capito. VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: lei ha ricordo se il 18 o nel 

telegramma che ha ricevuto o da notizie che lei 

ha detto di avere sicuramente ricevuto 

successivamente, qualcuno ha fatto riferimento a 

degli aerei in formazione, particolarmente di tre 

aerei in formazione, uno dei quali sarebbe 

caduto? IMPUTATO FERRI FRANCO: no. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: questa notizia lei l’ha mai 

sentita, ne ha... IMPUTATO FERRI FRANCO: no, 

allora non... l’ho sentito dopo, ma anni dopo 

questa versione che c’erano tre velivoli e 

compagnia bella, ma allora non... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: no. IMPUTATO FERRI FRANCO: 
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...non mi è stato detto. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: senta, sempre nella riunione del 18, 

in questo diciamo incontro nel quale... durante 

il quale è pervenuta la notizia della caduta del 

Mig, lei ha ricordo se si è parlato del tipo di 

aereo, avete avuto notizie, diciamo di un 

certo... piuttosto precise sulla natura, sul tipo 

di aereo che è caduto e se lo stesso aveva 

autonomia, se si facevano o era giunte ipotesi 

sul luogo di provenienza e quindi se avete fatto 

valutazioni, considerazioni sulla possibile 

autonomia di questo aereo. IMPUTATO FERRI FRANCO: 

credo di aver detto prima che non ci fu nessuna 

riunione con i Capi Reparto per discutere e 

valutare questo episodio, questo avvenimento che 

era successo. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: io 

chiedo scusa Generale, questo lo abbiamo già 

detto. IMPUTATO FERRI FRANCO: eh! PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: io mi riferisco sempre alla 

riunione che era in corso e che è proseguita dopo 

che è giunta questa notizia. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: no, è... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

no, non è proseguita? IMPUTATO FERRI FRANCO: 

...riunione proseguita... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ho capito IMPUTATO FERRI FRANCO: 
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...sull’argomento, poi cambiato sull’argomento 

Mig o velivolo caduto non c’è stata. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: non c’è stata, ho capito. 

Senta, quale era lo scopo... l’incarico dato al 

Generale Tascio quando è stato inviato ad 

effettuare il sopralluogo in Calabria, ha 

avuto... aveva una finalità precisa, lei ricorda 

quale fosse, ne avete parlato o invece è stato 

dato al Generale un incarico così, diciamo, 

generico di andare a vedere cosa era accaduto. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: sì, credo di averlo 

accennato prima, il Generale Tascio che era il 

Capo Reparto competente per un episodio di quel 

genere lì, è andato giù per rendersi conto di 

persona di che cosa fosse successo, chi era che 

aveva sconfinato ed era caduto poi Italia, quali 

fossero le sue intenzioni, eccetera eccetera, il 

Generale Tascio arrivò a Crotone, credo, in 

serata, oramai era buio e non andò sul posto, 

però mi telefonò per dirmi che era arrivato, 

eccetera eccetera, e l’indomani mattina è andato 

invece sul posto, ha avuto contatti anche con gli 

Ufficiali della regione, hanno visto che era un 

velivolo libico, hanno visto che non aveva né 

armamento e né serbatoio supplementare, né li 
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aveva mai sganciati e... hanno potuto constatare 

dove era caduto, in un dirupo piuttosto difficile 

da raggiungere, che il Pilota era deceduto e 

questo la mattina dopo e la sera, io non 

ricordavo bene prima, però la sera del 19, 10 

sera, il Generale Tascio ha fatto ritorno a Roma. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: senta, lei... 

IMPUTATO FERRI FRANCO: e mi riferì... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: prego! IMPUTATO FERRI 

FRANCO: ...e mi riferì queste cose qua che il 

velivolo era probabilmente un Mig 23 

dell’aviazione libica e... e mi disse che avevano 

preso anche qualche pezzettino, qualche pezzo del 

velivolo che poteva essere di interesse, fra le 

cose il Secondo Reparto prelevò dal Mig c’era 

anche la cosiddetta scatola nera, che poi è rossa 

e la chiamano comunque scatola nera, in cui... 

dal quale si potevano dedurre alcuni dati circa 

il percorso e la navigazione che aveva fatto il 

Mig prima... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: prima 

di cadere. IMPUTATO FERRI FRANCO: ...di 

precipitare e questo fu oggetto di esame e 

valutazione da parte... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: in data successiva? IMPUTATO FERRI 

FRANCO: sì, in data successiva. PUBBLICO 
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MINISTERO MONTELEONE: senta, se non ho compreso 

male, lei adesso ha riferito di un contatto 

telefonico che c’è stato tra il Generale Tascio e 

lei la sera del 18. IMPUTATO FERRI FRANCO: sì, io 

così ricordo. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

ecco, visto che lo ricorda, ci vuole riferire 

dove il generale l’ha contattata e se ricorda 

cosa le disse. IMPUTATO FERRI FRANCO: io penso 

che stavo ancora allo Stato Maggiore. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: che era ancora in ufficio. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: perché come ho detto prima 

parlando con il Dottore Roselli, rispondendo alle 

sue domande, io generalmente a casa arrivavo 

verso le 9:00 e penso che il Generale Tascio mi 

abbia telefonato prima, sicché io stavo in allo 

Stato Maggiore. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ho 

capito. Senta una cosa, lei ha parlato di un  

oggetto che il Generale il giorno successivo ha 

portato con sé da Castelsilano a Roma. IMPUTATO 

FERRI FRANCO: sì, credo che lo portò lui 

personalmente. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

quello che... IMPUTATO FERRI FRANCO: o che è 

stato recuperato un poco dopo dai suoi uomini. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: dai suoi 

collaboratori. IMPUTATO FERRI FRANCO: questo non 
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glielo so dire con esattezza. Il Generale Tascio 

potrà essere molto più... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: sicuramente più preciso. Ecco, lei 

ricorda se è stato informato di che cos’altro è 

stato rinvenuto e quindi acquisito a 

Castelsilano, cioè mi riferisco, non so, a carte 

a documenti, ecco, se oltre alla scatola 

cosiddetta nera... IMPUTATO FERRI FRANCO: no, 

carte e documenti non me li ricordo, carte e 

documenti non credo che siano stati... era... 

c’era più l’interesse di conoscere il velivolo, 

perché il Mig 23 all’epoca era un velivolo 

abbastanza avanzato, anche se era in versione 

esportazione, era un velivolo russo, però lei sa 

benissimo che versione esportazione ha delle 

caratteristiche... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

che sono diverse sì. IMPUTATO FERRI FRANCO: ecco, 

un po’ inferiori, quindi comunque era di 

interesse nostro il conoscere meglio questo 

aeroplano ed era anche interesse dell’alleanza, 

perché il... la valutazione della minaccia era 

totale e non era un fatto solo nazionale 

italiano, quindi il Generale Tascio poi informò 

anche le Autorità americane per avere un 

supporto, perché gli americani avevano degli 
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specialisti proprio che studiavano i mezzi aerei. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: senta, ma proprio 

ai fini che lei ha indicato, no, di interesse 

dello Stato Maggiore, non vi era l’interesse 

anche ad acquisire tutti i possibili dati, i 

documenti ed elementi che potessero chiarire le 

ragioni per le quali questo aereo non visto era 

giunto fino in Calabria e poi era caduto? 

IMPUTATO FERRI FRANCO: non so quello che ha visto 

il Generale Tascio lì, se ha visto altri 

documenti, io non ne ho visti. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: lei non ha avuto notizia? IMPUTATO 

FERRI FRANCO: io non li ho visti. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: lei ha mai sentito parlare 

di un documento, lettera, testamento come 

rinvenuto, diciamo, in prossimità o comunque 

nella disponibilità del Pilota del Mig tra i... 

IMPUTATO FERRI FRANCO: ne ho sentito parlare... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...diciamo gli 

oggetti... IMPUTATO FERRI FRANCO: ...ne ho 

sentito parlare pochi anni fa, pochi anni fa, 

allora non sapevo assolutamente niente, né penso 

che lo abbia saputo il Generale Tascio perché 

altrimenti me lo avrebbe detto. La cosa è stata 

riferita da un ex Colonnello che si chiamava 
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Milani, che essendo nato in Libano conosceva la 

lingua araba ed era stato chiamato... richiesto 

dal Generale Tascio, perché non faceva parte del 

S.I.O.S., per avere un aiuto, per decifrare 

quello che stava scritto sull’elmetto, sul 

velivolo, eccetera eccetera, questo qua poi in 

seguito molti, molti anni dopo ha detto che lui 

aveva sottratto... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

sì, ecco questa è una circostanza che è emersa 

dal dibattimento... IMPUTATO FERRI FRANCO: eh! 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...lei vuole dire 

che di questo documento lei ne ha avuto notizia 

solo quando ha avuto, lei ha appreso delle 

dichiarazioni di Milani? AVV. DIF. BARTOLO: 

chiedo scusa Presidente! PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ho capito bene? IMPUTATO FERRI 

FRANCO: avvenne sulla stampa prima. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ah! AVV. DIF. BARTOLO: 

Presidente, però noi vorremmo sentire la 

risposta, capiamo quello che... ma dal momento 

che qua abbiamo sempre il doppio problema, no, 

lui in un primo momento ha già detto più volte, 

“ci sono molte cose che io so perché ricordo e ci 

sono molte altre che posso riferire soltanto 

perché successivamente ho appreso determinate 
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cose”, ecco, credo che possa essere utile pure 

sapere che cosa ha appreso dopo, in che termini. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: chiedo scusa 

Presidente! PRESIDENTE: lo aveva detto che... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: e no... 

PRESIDENTE: ...lo aveva appreso pochi anni fa. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...e stava 

riferendo, cioè credo veramente, in maniera 

assolutamente... PRESIDENTE:  e quindi stava 

appunto... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...poco 

utile... IMPUTATO FERRI FRANCO: sì. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ...stava ricostruendo 

quello che... PRESIDENTE: ...ricostruendo quello 

che ha dichiarato Milani. IMPUTATO FERRI FRANCO: 

sì. PRESIDENTE: ...che aveva appreso... IMPUTATO 

FERRI FRANCO: posso dire questo... PRESIDENTE: 

...pochi anni fa. IMPUTATO FERRI FRANCO: ...che 

sulla base delle dichiarazioni fatte dal Milani 

che ha deposto anche qua in udienza, lui ha detto 

di avere avuto l’incarico dal Generale Terzani, 

che era stato anni prima nel S.I.S.M.I. e di aver 

poi portato questo famoso testamento a Terzani, 

quando Terzani già da più di due anni non stava 

più al S.I.S.M.I.. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

chiedo scusa Generale, questo che ha detto Milani 
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noi lo sappiamo, io vorrei solo che... IMPUTATO 

FERRI FRANCO: eh! PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

...anche per non andare troppo alle lunghe, 

vorrei che lei invece si sforzasse di ricordare, 

se lo ricorda, come e quando lo ha appreso lei, 

ecco, se lei di questo documento... IMPUTATO 

FERRI FRANCO: no no, come diceva prima il Signor 

Presidente... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

solo... IMPUTATO FERRI FRANCO: ...l’ho saputo 

molto, molto tardi. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: molto tardi. IMPUTATO FERRI FRANCO: 

roba di pochi anni fa. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ho capito. Senta, lei sapeva che 

questa circostanza della esistenza di questo 

documento-testamento fosse anche a conoscenza del 

Capo di Gabinetto del Ministro dell’epoca, del 

Generale De Paolis? IMPUTATO FERRI FRANCO: e 

quand’è che avrei saputo questo? PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: no... IMPUTATO FERRI 

FRANCO: siccome l’ho saputolo solo pochi anni fa, 

non so altro che quello che è stato detto da 

allora in poi. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: no, 

la domanda è proprio questa: quando, se lo ha 

saputo e quando? La mia domanda è questa, se lei 

lo ha saputo e quando? IMPUTATO FERRI FRANCO: non 
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ho saputo che quel documento lo aveva anche il 

Capo Gabinetto... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

non lo aveva, ecco, ne aveva notizia. IMPUTATO 

FERRI FRANCO: ...sapeva qualche cosa al riguardo. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: eh! IMPUTATO FERRI 

FRANCO: eh, no l’ho saputo dopo. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: lo ha saputo dopo. Ecco, 

nel corso quindi dei contatti che all’epoca lei 

ha avuto con il Generale De Paolis, mai il 

Generale ha fatto riferimento al lei della 

esistenza di questo documento, mai è stato 

oggetto di... diciamo di discussione fra di voi? 

IMPUTATO FERRI FRANCO: okay, mai. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: mai. Senta una cosa, quando 

si è svolta e dove la successiva riunione avente 

per oggetto la caduta del Mig, parliamo 

ovviamente in data successiva al 19. IMPUTATO 

FERRI FRANCO: so che il giorno 21, credo, ci 

fosse stata una riunione tenuta dal Capo di Stato 

Maggiore della Difesa che allora era l’Ammiraglio 

Torrisi. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: Torrisi. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: a questa riunione 

partecipò il Capo di Stato Maggiore Generale 

Bartolucci coadiuvato da due Capi Reparto che 

erano il Generale Melillo Capo del Terzo Reparto 
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e il Generale Tascio Capo del Secondo Reparto, in 

più c’erano presenti, ma questo l’ho saputo dopo, 

eh! PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: lei non c’era 

Generale? IMPUTATO FERRI FRANCO: no, io non 

c’ero, erano presenti anche il Capo Gabinetto, il 

Direttore del S.I.S.M.I. e... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: senta, e come mai lei non c’era, c’è 

un motivo? IMPUTATO FERRI FRANCO: e perché se 

c’era il Capo era inutile che ci stavo anche io. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ho capito. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: il Capo aveva bisogno del 

supporto di due Tecnici, diciamo, di argomenti 

specifici. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ho 

capito. IMPUTATO FERRI FRANCO: io sarei... sarei 

stato inutile lì, in quella... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: senta, ma fu informato e da chi 

eventualmente del contenuto della discussione 

relativa a questo episodio ed eventualmente se ha 

avuto anche notizia di quali sono state le 

determinazioni che in quella riunione erano state 

assunte? IMPUTATO FERRI FRANCO: non ricordo con 

precisione, il Generale Bartolucci certamente 

quando è tornato mi ha detto di che cosa avevano 

parlato, l’argomento principe della riunione era 

quello del come mai questo velivolo bucato il 
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sistema di Difesa Aerea Italiano e che rimedi si 

potevano prendere e che cosa... quali 

provvedimenti immediati si potevano prendere nei 

riguardi di questo fatto, per esempio, 

dell’autopsia del cadavere, eccetera eccetera, 

perché l’autopsia del cadavere oltretutto è una 

prassi costante e presente in tutte le... le 

inchieste per incidenti di volo, il Generale 

Bartolucci poi che io sappia ha parlato spesso 

con il Ministro di questo argomento, perché era 

un fatto che ci toccava da vicino, vale a dire, 

come mai questo velivolo aveva bucato la nostra 

Difesa Aerea, all’inizio pensavamo che fosse 

venuto a bassissima quota, ma invece poi è 

risultato che non era a bassissima quota e si 

sapeva però comunque che poiché la N.A.T.O. in 

quel periodo considerava esclusivamente la 

minaccia da est e non la minaccia da sud, come ha 

detto anche Lagorio qua, veniva trascurato il 

potenziamento dei messi della Difesa Aerea che 

affacciavano verso sud e qualche cosa si riusciva 

a fare solo sulla base dei bilanci nazionali che 

non erano un gran cosa, anche se in termini 

monetari potevano essere o costanti o leggermente 

superiori in termini reali, data l’inflazione se 
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stava sempre in ribasso e chi ne soffriva di più 

era proprio l’ammodernamento e il potenziamento, 

in quando che c’erano spese incomprimibili, come 

quello del personale o spese da guardare con 

molta attenzione, come quella sull’addestramento 

o la manutenzione, perché potevano inficiare la 

sicurezza del volo, oltre che la capacità 

operativa della Forza Armata e quindi chi è che 

pagava le spese era l’ammodernamento. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: senta... IMPUTATO FERRI 

FRANCO: di queste situazioni noi abbiamo sempre 

fatto presente alle Autorità Politiche in ogni 

circostanza, comprese quelle delle relazioni 

circa il bilancio di previsione per la spesa per 

i vari anni. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

...lei in quel periodo ebbe modo di vedere e di 

prendere conoscenza del documento che è stato 

redatto nel quale, diciamo, sono state 

sintetizzate le decisioni che sono state assunte, 

in quella riunione? IMPUTATO FERRI FRANCO: no. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: no. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: non ricordo di averlo mai visto. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: senta, lei ricorda se in 

quei giorni e in quel periodo si è posta la 

necessità o l’esigenza di verificare se il Pilota 
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del Mig avesse... fosse stato in precedenza 

ospitato o fosse stato in qualche modo, avesse 

svolto una propria attività a Lecce? IMPUTATO 

FERRI FRANCO: ho sentito che se n’è parlato, al 

momento non... questa è una delle cose che non so 

se l’ho saputo dopo o le sapevo al momento. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: o ne avete parlato 

al momento. IMPUTATO FERRI FRANCO: perché è un 

po’ difficile dopo venti anni sapere distinguere 

l’insieme delle cognizioni che uno ha acquisito 

in tanto tempo; però credo che risultò che non 

faceva parte di quelli... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: cioè, di persona che poteva essere 

stata addestrata a Lecce, insomma ecco. IMPUTATO 

FERRI FRANCO: sì sì, ho capito. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: eh! IMPUTATO FERRI FRANCO: 

mi sembra che risultò che non era stato a Lecce. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ha ricordo... 

IMPUTATO FERRI FRANCO: mi sembra, eh! PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: le sembra, visto che lei 

adesso ha precisato di non ricordare se questo 

particolare lo ha appreso successivamente o 

all’epoca, ricorda se ne ha parlato con altri? 

Immagino, ovviamente mi riferisco agli altri suoi 

collaboratori all’epoca. IMPUTATO FERRI FRANCO: è 
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probabile che ne abbia parlato con il Generale 

Melillo che presiedeva anche all’addestramento e 

forse anche il Capo del Quinto Reparto, perché il 

Quinto Reparto era quello competente per i 

rapporti con altre nazioni di corsi cui 

partecipavano componenti di... di altre nazioni, 

siano essi della N.A.T.O. o altri in base ad 

accordi presi a livello politico di 

collaborazione fra le varie nazioni. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: lei sa se questa riunione, 

alla quale lei comunque ha detto di non avere 

partecipato, ha preso parte anche il Generale 

Santovito? IMPUTATO FERRI FRANCO: sì, l’ho detto 

prima. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: le fu 

riferito di che cosa in particolare ha parlato il 

Generale Santovito e soprattutto le ragioni della 

sua presenza, se a lei furono riferite. IMPUTATO 

FERRI FRANCO: beh, siccome il fatto che un 

velivolo straniero fosse venuto in territorio 

italiano, interessava il secondo reparto 

principalmente ma interessava anche il 

S.I.S.M.I., e quindi penso che sia giustificata 

la presenza del Generale Santovito a quella 

riunione, che cosa abbia detto in particolare il 

Santovito in quella riunione non lo so, ho 
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sentito delle cose successive che fanno parte del 

bagaglio di conoscenze recente e non di allora. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: quando dice 

successive, ecco, quando dice successive, chiedo 

scusa, può dare un’indicazione del periodo, 

perché se ne ha sentito parlare otto o dieci anni 

dopo è un conto, se lei magari invece ne ha 

sentito parlare il giorno dopo, due giorni dopo, 

nell’ambito... IMPUTATO FERRI FRANCO: dieci anni 

dopo. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ah, dieci 

anni dopo, va bene. IMPUTATO FERRI FRANCO: è 

l’ordine di idee. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

senta, della circostanza che Santovito nel corso 

di questa riunione ha messo in qualche modo in 

collegamento la caduta del Mig Libico con quella 

del DC9, lei quando ne ha avuto conoscenza. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: gliel’ho detto. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: se ne ha avuto, chiedo 

scusa, se ha avuto conoscenza e quando. IMPUTATO 

FERRI FRANCO: come ho detto prima, Dottoressa. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ah, era questo 

il... IMPUTATO FERRI FRANCO: sì, l’ho saputo 

parecchi anni dopo quando qualcheduno ha 

sollevato il problema di questo collegamento che 

avrebbe fatto il Santovito con... fra l’incidente 
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del Mig e quello del DC9, da quello che dice, che 

ho saputo sempre dopo, dieci anni dopo, il 

Santovito, sembra che lui abbia detto: “ma come 

mai...”, perché allora si pensava che il velivolo 

avesse potuto penetrare a bassa quota 

generalmente, perché il gap, vale a dire, la 

mancanza di visibilità da parte dei radar era 

maggiore, naturalmente a bassa quota dove l’over 

lap, la sovrapposizione fra i campi abbracciati 

dai singoli radar sono più distanti che non in 

quota dove si allarga la visibilità del radar, 

lui abbiamo detto: “ah, ma come mai, allora anche 

il DC9...” cioè voleva dire, il DC9 è stato visto 

e com’è che questi non sono stati visti? Poi lui 

stesso ha detto: “ah, ma quello stava a 

venticinque mila piedi”. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: chiedo scusa, ma questa è una 

interpretazione che lei dà... IMPUTATO FERRI 

FRANCO: questo è quello che... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ...della notizia che ha appreso dieci 

anni dopo? IMPUTATO FERRI FRANCO: ...sono le voci 

che ho sentito io dopo, diciamo, dieci... tanti 

anni dopo. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ho 

capito. Senta, ha ricordo se in quel periodo 

qualcuno dei suoi collaboratori le ha comunicato 
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di questo possibile, come posso dire, di qualche 

elemento di collegamento nella caduta dei due 

aerei? IMPUTATO FERRI FRANCO: no, nessuno dei 

miei collaboratori mi ha fatto presente 

l’eventuale collegamento dei due incidenti, il 

coso è venuto fuori, cioè questa... questo 

sospetto, questa cosa è venuta fuori in seguito 

alla stampa, in seguito ad altri elementi che 

non... e... hanno avuto origine non nell’interno 

della Forza Armata. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: senta, lei ricorda quando e per quali 

ragione, e soprattutto chi ha preso l’iniziativa 

di acquisire i tracciati radar al Cento di Bari? 

Mi riferisco ai tracciati radar relativi al 

giorno 18 luglio dell’80, data nella quale è 

stato rinvenuto il Mig, ecco. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: questo Dottoressa l’ho saputo durante il 

processo. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ah! 

IMPUTATO FERRI FRANCO: leggendo le relazioni che 

hanno fatto il Capo del... della Sezione S.I.O.S. 

di Bari e... e quello che hanno detto che erano 

andati al R.O.C. a farsi dare questi tracciati, 

eccetera, eccetera. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: senta una cosa, il 22 luglio dell’80 

ci sono state anche due riunioni, lei ne ha 
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ricordo, ha partecipato? IMPUTATO FERRI FRANCO: 

il 22 luglio. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: il 

22 luglio, no, fino adesso ci siamo soffermati 

sulla riunione del 22 luglio alla quale peraltro 

lei ha detto di non aver preso parte. IMPUTATO 

FERRI FRANCO: non ho partecipato, e quella del 22 

non mi ricordo, se lei mi viene incontro e mi 

dice... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì, allora 

risulta dagli atti che il 22 luglio vi sono state 

due riunioni, una alle 10:15 nell’ufficio... 

diciamo con il Capo di Gabinetto con il Generale 

De Paolis... IMPUTATO FERRI FRANCO: uhm! PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ...e un’altra successiva, 

intorno alle dodici e un quarto con il Ministro. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: no, non... io certamente 

non c’ero. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: lei non 

c’era. IMPUTATO FERRI FRANCO: no. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ricorda se qualcuno le ha 

rappresentato quali sono stati gli argomenti 

affrontati in queste riunioni e soprattutto quali 

sono state le decisioni chi erano state 

acquisite? IMPUTATO FERRI FRANCO: no... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: no. IMPUTATO FERRI FRANCO: 

...non ricordo affatto la riunione, può darsi che 

qualcheduno me ne abbia parlato, ma non ho 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 100 -   Ud. 20.06.2003 
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

ricordo proprio né delle riunioni, né di quello 

che è stato detto. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

senta, il Generale Tascio oltre alla missione del 

18 pomeriggio ne ha compiuta un’altra, lei si 

ricorda quando è ritornato in Calabria e per 

quale ragione, con quale finalità? IMPUTATO FERRI 

FRANCO: no, e... mi sembra che effettivamente è 

andato un’altra volta lì con altri suoi 

collaboratori, però l’argomento specifico che lui 

ha trattato andando giù non me lo ricordo, il 

Generale Tascio le potrà essere più... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: quindi lei non ricorda se è 

stato informato di questa seconda missione? 

IMPUTATO FERRI FRANCO: uhm... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: non ha ricordo. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: no no. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ho 

capito bene? IMPUTATO FERRI FRANCO: sissignore. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: lei quindi non sa 

con chi è andato, da chi è stato accompagnato. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: credo che sia andato 

insieme a dei suoi collaboratori, un po’ per 

approfondire quegli argomenti... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ho capito. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: ...forse in quella occasione hanno preso 

altro materiale, non lo so. PUBBLICO MINISTERO 
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MONTELEONE: non lo sa. IMPUTATO FERRI FRANCO: non 

ho ricordo esatto di questo. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: senta, il Generale Tascio l’ha mai 

informata del fatto che in questa missione, in 

questa successiva missione sarebbe stato 

accompagnato anche da due appartenenti alle... da 

due persone, due americani inviati, appunto, 

dagli Stati Uniti, uno venuto dall’America e un 

altro venuto invece dalla Germania... IMPUTATO 

FERRI FRANCO: dalla Germania. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ...per partecipare, prendere parte a 

questo sopralluogo a Castelsilano, lei ne ha 

avuto... è stato informato o no? IMPUTATO FERRI 

FRANCO: allora, allora non lo seppi. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: eh, allora mi riferisco. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: allora non lo seppi, poi 

dopo ho saputo che effettivamente in base a 

quello che... cui ho accennato anche io adesso 

precedentemente, vale a dire che era stato 

richiesto anche l’aiuto di esperti americani per 

l’esame del velivolo, so che erano venuti questi 

due Ufficiali americani Wilson e Warren, credo 

che si chiamino. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

lo ha appreso dopo comunque lei. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: sissignore. PUBBLICO MINISTERO 
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MONTELEONE: lei sa in che modo queste persone 

sono state contattate? IMPUTATO FERRI FRANCO: 

e... penso attraverso l’addetto militare 

americano a Roma, penso. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: senta, prima ovviamente che avesse a 

disposizione gli atti di questo processo, è 

chiaro, lei ha mai sentito parlare o nominare, o 

ha conosciuto Mister Clarridge? IMPUTATO FERRI 

FRANCO: no, non sapevo nemmeno che esistesse 

Dottoressa, l’ho sentito solo qua durante il 

processo. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: chiedo 

scusa, secondo lei per quali ragioni è stata 

chiesta la collaborazione e la disponibilità di 

persone appartenenti agli Stati Uniti per fare 

questo sopralluogo o comunque per esaminare il 

velivolo che era caduto? IMPUTATO FERRI FRANCO: 

perché Stati Uniti avevano proprio degli enti 

preposti allo studio delle caratteristiche e dei 

messi del Patto di Varsavia o degli alleati 

del... facenti parti del patto, e quindi avevano 

delle conoscenze superiori a quelle che potevamo 

avere noi, quindi pensavamo fosse utile ai fini 

della... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco, 

quali fini? IMPUTATO FERRI FRANCO: 

dell’informazione dell’alleanza che ci fosse una 
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visione più completa di quello che potevano 

essere le caratteristiche di questo velivolo, la 

conoscenza di questo velivolo. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: lei allora è stato poi informato 

dell’esito di questa collaborazione con l’America 

o no, visto l’interesse specifico dello Stato 

Maggiore ad acquisire queste notizie, queste 

informazioni? IMPUTATO FERRI FRANCO: non ricordo, 

però penso che non sia emerso niente di 

straordinariamente nuovo rispetto a quanto già si 

conosceva del velivolo. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: chiedo scusa Generale, questa è una 

sua considerazione e valutazione. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: sì, è una mia considerazione. IMPUTATO 

FERRI FRANCO: eh, io però le dico, considerate le 

ragioni e le finalità di questa collaborazione e 

della presenza di queste persone, che lei ha bene 

indicato adesso, messe in correlazione con il 

fatto che lei ha detto poco fa, di non averne mai 

avuto notizia, cioè di non essere stato 

informato, né che sono stati contattati, né che 

avessero preso parte poi concretamente a questa 

missione... IMPUTATO FERRI FRANCO: no, scusi 

Dottoressa, può darsi che il Generale Tascio mi 

abbia, può darsi... PUBBLICO MINISTERO 
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MONTELEONE: ah! IMPUTATO FERRI FRANCO: ...che il 

Generale Tascio mi abbia detto che aveva 

interessato anche gli americani per avere un 

supporto per lo studio di questo velivolo, che... 

c’era molto poco tempo a disposizione prima che 

il velivolo fosse recuperato e buona parte 

restituita alla Libia che ne aveva fatto 

esplicita richiesta, ecco. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: quindi non esclude adesso che 

potrebbe essere che il Generale gliene... 

IMPUTATO FERRI FRANCO: mi avesse detto... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...l’abbia 

informata. IMPUTATO FERRI FRANCO: ...che aveva 

interessa anche questi enti americani. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ho capito. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: quali fossero poi le... le risultanze di 

queste analisi degli americani, non ricordo di 

averne avute, però... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: di avere avuto notizia. IMPUTATO 

FERRI FRANCO: ...qua presumo, presumo che non ci 

sia stato niente di straordinario. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ho capito. Senta Generale, 

lei all’epoca ebbe notizia ed eventualmente se in 

caso positivo quando, che nel giorno e nell’ora 

nella quale si assume che sia caduto il Mig, era 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 105 -   Ud. 20.06.2003 
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

in corso una esercitazione N.A.T.O.. IMPUTATO 

FERRI FRANCO: l’ho saputo dopo... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: che intende dopo? IMPUTATO 

FERRI FRANCO: ...che c’era una esercitazione... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: nei limiti del 

possibili, anni dopo quindi... IMPUTATO FERRI 

FRANCO: anni dopo. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

ah, anni dopo. IMPUTATO FERRI FRANCO: anni dopo. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: quindi lei in quel 

periodo, in quel momento, diciamo, dal 18 in poi 

lei non ebbe... mai nessuno la informò che nel 

momento in cui questo aereo, questo Mig entrava, 

penetrava sul territorio dello Stato e andava a 

cadere in Sila, vi fosse in corso una 

esercitazione N.A.T.O., è così? IMPUTATO FERRI 

FRANCO: e... il giorno 18 non lo so sapevo, 

immediatamente non l’ho saputo, però nei giorni 

successivi seppi che c’era questa esercitazione, 

che non mi ricordo come si chiamava, che è una 

esercitazione N.A.T.O. però piuttosto limitato, è 

una esercitazione... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: chiedo scusa Generale! IMPUTATO FERRI 

FRANCO: ...aeronavale. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: io credo, forse o è sfuggito qualcosa 

a me o lei si è diciamo quanto meno contraddetto, 
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io ho capito che alla prima domanda lei ha 

risposto dicendo che lo ha saputo dopo... 

IMPUTATO FERRI FRANCO: eh, dopo. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ...intendo molto dopo. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: no no, non ho detto molto 

dopo, dopo. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: no, e 

le sto facendo la domanda perché lei mi faccia... 

mi precisi esattamente quali sono le sue 

indicazioni, chiedo scusa! VOCI: (in sottofondo). 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: chiedo scusa, 

tanto è tutto registrato, lo potremmo risentire. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: sì. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: io prima alla domanda che le ho posto 

ho inteso e così ho memorizzato io, che lei ha 

risposto dicendo che di questa esercitazione 

N.A.T.O. lei ne ha avuto notizia dopo... IMPUTATO 

FERRI FRANCO: dopo. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ...cioè intendo anni dopo, molto 

tempo dopo, se non ho compreso male, lei invece 

adesso mi dice il 18 no, nei giorni successivi 

forse, vorrei che... IMPUTATO FERRI FRANCO: sì, 

l’avrò saputo dopo una settimana, dopo quindi 

giorni, non glielo so dire. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ho capito, quindi lei adesso ritiene 

di averne avuto notizia qualche giorno dopo. 
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IMPUTATO FERRI FRANCO: questo in base a che cosa 

Dottoressa? In base al fatto che noi chiedemmo ai 

radar interessati, specialmente quello di 

Otranto, però lo chiedemmo indirettamente perché 

parlammo con la Regione o con il R.O.C., in cui 

chiedemmo come mai, se avevano visto qualche cosa 

di questa penetrazione del velivolo, e loro hanno 

sempre detto di non aver visto niente, che 

comunque in quel periodo ci stava questa 

esercitazione e che era probabile che questo 

velivolo si fosse infiltrato insieme ai velivoli 

che ritornavano alla base. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: chiedo scusa un secondo perché ho 

bisogno di consultare delle precedenti 

dichiarazioni del Generale su questo punto. 

PRESIDENTE: allora facciamo una cosa, prima della 

pausa leggiamo il calendario che avremmo 

ipotizzato da settembre in poi e poi facciamo la 

pausa e poi riprendiamo. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: va bene. PRESIDENTE: dunque, 

allora... VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: 

quindi i giorni con inizio dal 16 settembre 

sostanzialmente sarebbe sempre quelli del 

martedì, mercoledì e venerdì e quindi avremmo 16, 

17 e 19, 23, 24, 26, 30 settembre... PUBBLICO 
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MINISTERO MONTELEONE: 26? Chiedo scusa 

Presidente! PRESIDENTE: 23, 24, 26, poi 30 

settembre primo e 3 ottobre, 7, 8, 10 ottobre, 

14, 15, 17, 21, 22, 24, 28, 29 e poi novembre 4, 

5, 7, 11, 12, 14 e qui ci fermiamo, salvo 

eventualmente poi vedere... AVV. DIF. NANNI: 

Presidente il 31 ottobre no? PRESIDENTE: no. AVV. 

DIF. NANNI: non lo ha detto, okay! PRESIDENTE: 

AVV. DIF. NANNI: quindi quella settimana 

sarebbero due. PRESIDENTE: due, 28 e 29. AVV. 

P.C. BENEDETTI: Presidente ma mi scusi, Lei 

ritiene che ci sia altra, cioè c’è altra attività 

da svolgere dopo aver sentito gli imputati... 

PRESIDENTE: no, io... AVV. P.C. BENEDETTI: 

...oppure iniziamo con la requisitoria... 

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: l’utilizzabilità 

degli atti. AVV. P.C. BENEDETTI: ...prima? 

PRESIDENTE: noi dovremmo ancora sciogliere delle 

piccole riserve, comunque noi questo è un 

calendario cautelativo, nel senso che noi 

fissiamo queste date in modo tale che per 

qualunque evenienza già sia stabilito che questi 

giorni facciamo le udienza. AVV. P.C. BENEDETTI: 

no, giusto... ecco, solo perché lei capisce bene 

che per la preparazione delle arringhe ci vuole 
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un po’ di tempo, quindi se... insomma iniziare 

subito il 16 settembre con l’arringa non ci 

lascia proprio il tempo materiale per predisporle 

insomma, quindi se c’è qualche altra attività 

istruttoria bene, se no quanto meno le udienze di 

settembre insomma noi chiederemmo di saltarle e 

di iniziare ad ottobre le arringhe, perché se no 

proprio non abbiamo... Presidente un processo 

come questo proprio non c’è la possibilità 

materiale di predisporre una memoria, di fare 

una... di predisporre un’arringa, proprio ci... 

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: qui il fatto, 

appunto, questo che ancora noi non siamo in grado 

ovviamente di prevedere se prima delle ferie sarà 

completata l’istruttoria dibattimentale, perché 

non lo sappiamo. Oh, quindi a questo punto noi 

queste date le fissiamo, d’altra parte diciamo 

non è che le ultime udienze istruttorie possano 

determinare sin dall’inizio l’impostazione di 

quella che sarà poi l’esame delle varie 

problematiche nel corso della discussione, cioè 

penso io, non è che la preparazione della 

discussione debba attendere le ultime... AVV. 

P.C. BENEDETTI: no, però lei capisce che finora, 

almeno noi della Parte Civile per preparare 
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l’esame degli imputati non abbiamo potuto 

assolutamente già predisporre l’arringa, avere 

altri quindici giorni a settembre in cui magari 

anche ci possono essere due o tre udienze ma che 

magari non hanno un valore così fondamentale ci 

permette di prepararle, invece partire il 16 

settembre con l’arringa vuol dire proprio 

Presidente... PRESIDENTE: noi fissiamo le date e 

poi patteggeremo insomma, ecco questo perché 

così... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

patteggiamento un po’ allargato. AVV. P.C. 

BENEDETTI: eh, allargato, molto allargato. 

PRESIDENTE: no, patteggeremo nel senso vedremo 

poi le varie esigenze, intanto per le date sono 

queste, perché ad esempio se prima delle ferie 

non fosse esaurita l’istruttoria dibattimentale, 

si sappia che prosegue il 16, il 17. AVV. P.C. 

BENEDETTI: va bene, in questo senso, questo è. 

AVV. P.C. BENEDETTI: va bene. PRESIDENTE: inoltre 

dopo il 14 novembre che è l’ultima udienza 

fissata, però già come impostazione si sappia che 

comunque martedì, mercoledì e venerdì insomma. 

AVV. P.C. BENEDETTI: va bene. PRESIDENTE: questo 

è... AVV. DIF. NANNI: Presidente ci dà qualche 

minuto e magari ne riparliamo alla ripresa. 
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PRESIDENTE: sì sì, no ma riparliamo... AVV. DIF. 

NANNI: sì sì, quando diceva queste date fissate, 

cioè quelle che fissiamo... PRESIDENTE: sì, 

queste proposte nel senso che... AVV. DIF. NANNI: 

grazie! PRESIDENTE: ...chiaramente poi ne 

parliamo pure alla prossima udienza. AVV. DIF. 

BARTOLO: Presidente chiedo scusa, io devo far 

subito presente questo, cioè il Generale Tascio 

inizia ora ma finisce anche ora prima delle 

ferie. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: queste 

sono domande alle quali purtroppo... AVV. DIF. 

BARTOLO: no, nel senso che noi abbiamo l’ultima 

udienza il 16 luglio, se mancasse un’altra 

udienza il 17, possiamo farla il 18, il 19, ecco, 

anziché veramente... PRESIDENTE: no. AVV. DIF. 

BARTOLO: ...spezzare un esame. PRESIDENTE: no, 

queste sono udienze fissate e anzi devo dire che 

molto probabilmente dovrà saltare e quindi io 

anzi chiedo a voi se prima del 17 di trovare una 

ulteriore data invece dell’udienza del 9 luglio, 

perché il 9 luglio io e il collega siamo 

impegnati per una questione parufficiale insomma, 

è stata una notizia che abbiamo appreso quattro, 

cinque giorni fa. GIUDICE A LATERE: eventualmente 

venerdì 11. AVV. DIF. BARTOLO: no, Presidente, io 
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sono fuori per una discussione. VOCI: (in 

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: venerdì 

18? VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO 

ROSELLI: perché Presidente non c’è un divieto di 

farle dopo il 20, non vi è sospensione... (voce 

lontana dal microfono). PRESIDENTE: ci sono le 

ferie e le ferie sono ferie. VOCI: (in 

sottofondo). PRESIDENTE: quando ci fosse una 

esigenza particolare sì, ma qui non... VOCI: (in 

sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: Presidente chiedo 

scusa ma io credo che se salta quell’udienza, 

cioè riusciamo poi forse a far quadrare tutto, 

perché probabilmente allora abbiamo il tempo di 

finire Melillo e eventualmente cominciamo l’esame 

del Generale Tascio dopo le ferie, senza... VOCI: 

(in sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: sì sì, no ma 

io chiedevo solo questo, cioè se fosse possibile, 

se iniziamo l’esame del Generale Tascio finirlo, 

ecco, anziché spezzettarlo prima e dopo le ferie, 

perché a distanza di... PRESIDENTE: sì, io 

appunto, io sto... AVV. DIF. BARTOLO: anche un 

discorso proprio emotivo per la persona... 

PRESIDENTE: sì, ma io infatti sto vedendo appunto 

se per esempio... VOCI: (in sottofondo). 

PRESIDENTE: cioè io sto dicendo proprio in questa 
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ottica se qualcuno degli impegni dei Difensori 

che impedivano la fissazione in altre date 

potessero essere superati e in modo tale proprio 

da terminare, perché pure noi vorremmo terminare 

prima. AVV. DIF. BARTOLO: io non lo so, ma per 

quanto mi riguarda... PRESIDENTE: questo dico. 

AVV. DIF. BARTOLO: ...dico, dal 21 luglio in poi 

è tutto facilmente gestibile insomma, perché... 

PRESIDENTE: il 21 luglio inizia il periodo 

feriale e noi andiamo a ferie. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: 19 luglio non è ancora feriale. 

PRESIDENTE: sì, va bene, ma non lo so insomma, 

comunque facciamo una cosa... AVV. DIF. BARTOLO: 

vediamo quando finiamo con gli altri pure 

Presidente. PRESIDENTE: certo. AVV. DIF. BARTOLO: 

vediamo pure quando finiamo e poi 

eventualmente... PRESIDENTE: è questo che noi 

siamo dicendo. AVV. DIF. BARTOLO: e poi 

eventualmente decidiamo se eliminare una o 

aggiungerne una, se fosse sufficiente. 

PRESIDENTE: e io questo sto facendo. AVV. DIF. 

BARTOLO: no, io l’ho fatto presente ora non per 

risolverlo ora, soltanto per anticipare alla 

Corte che avremmo questo problema. PRESIDENTE: 

per diciamo invitare voi Avvocati a 
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rappresentarvi questa eventualità e venire 

incontro a queste esigenze, magari rinviando 

qualche altro impegno che credo sia cosa 

possibile dal punto di vista proprio procedurale 

data diciamo la rilevanza e la vetustà di questo 

processo, quindi si potrebbe pure... quindi 

intanto pensateci un momento e poi vediamo 

insomma, va bene, allora riprendiamo all’una meno 

e un quarto. AVV. DIF. BARTOLO: (voce lontana dal 

microfono). GIUDICE A LATERE: no, qui c’era stato 

un problema per il 3 e il 4 luglio, sono rimasti 

quegli impegni perché quelli erano... VOCI: (in 

sottofondo). PRESIDENTE: ma infatti noi avevamo 

lì addirittura fissato il 5, proprio in relazione 

ai suoi impegni, abbiamo fissato il 5 e il 5 c’è 

udienza. AVV. DIF. BARTOLO: c’è udienza ma io 

dovrò chiedere un rinvio perché mi hanno fissato 

la discussione al 3 luglio. PRESIDENTE: no, 

Avvocato Bartolo, chieda il rinvio a Perugia, 

scusi stiamo qui e... oramai questa è fissata. 

AVV. DIF. BARTOLO: (voce lontana dal microfono). 

PRESIDENTE: ma scusi, ma non lo so, ma gli 

impedimenti devono essere presi in considerazione 

dai Giudici quando sono rilevanti... questo è 

fissato da due mesi. VOCI: (in sottofondo). 
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(Sospensione).- 

ALLA RIPRESA 

PRESIDENTE: Prego! VOCI: (in sottofondo). 

PRESIDENTE: prego Pubblico Ministero! PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: sì. Dunque Generale, 

c’eravamo interrotti sulla conoscenza, sull’epoca 

nella quali lei è venuto a conoscenza del fatto 

che nel momento... al 18 luglio dell’80 fosse in 

corso una esercitazione della N.A.T.O., è così? 

IMPUTATO FERRI FRANCO: sì. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ecco, lei ricorda allora... riformulo 

la domanda, lei di questa... dell’esercitazione 

quando ne ha avuto conoscenza e se ricorda da chi 

e che cosa sapeva esattamente? IMPUTATO FERRI 

FRANCO: non l’ho saputo subito il giorno 18, l’ho 

saputo dopo un certo tempo e non certamente anni, 

dopo qualche giorno, dopo un certo periodo di 

tempo e penso me lo abbia detto il Generale 

Melillo, ma non sono sicuro. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: non è sicuro. IMPUTATO FERRI FRANCO: 

comunque so questo fatto, so che c’era 

l’esercitazione, poi le mie conoscenze sono state 

ampliate quando qua hanno deposto quelli là del 

Radar di Otranto. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

va bene, e questo non è... e quindi al solito si 
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confonde quello che si sapeva con quello che si 

sa. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ho capito. 

Senta, oltre questo accenno che lei ha fatto alla 

possibilità che il Generale Melillo l’abbia 

informata di questa esercitazione, lei ricorda se 

poi lei ha acquisito altre notizie, informazioni 

su queste esercitazioni, se si è posto... ha 

avvertito l’esigenza di fare degli accertamenti, 

delle verifiche su che cosa può essere accaduto? 

IMPUTATO FERRI FRANCO: noi abbiamo sempre 

chiesto, più di una volta, alla Terza Regione se 

i radar avevano visto quello velivolo libico 

penetrare in territorio nemico... italiano, se... 

che cosa loro avevano visto e hanno sempre 

risposto che non avevano visto niente, e la 

nostra attenzione è stata concentrata sulla 

necessità di correre un po’ ai ripari per cercare 

di e... ovviare al grave inconveniente dei buchi 

che avevano i radar nel settore sud, per cui 

proprio su consiglio del Generale Bartolucci che 

conosceva molto bene la situazione, prendendo un 

radar didattico che stava a Borgo Piave e lo 

mandammo... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì, 

questo lei... IMPUTATO FERRI FRANCO: ...a 

Crotone. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: questo 
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lei lo ha detto. Senta Generale, la notizia della 

esistenza di una esercitazione in corso, lei 

ricorda se ne ha parlato con il Generale 

Bartolucci, se ne ha parlato con il Ministro, se 

ne ha parlato con il Generale De Paolis, cioè una 

notizia che poi lei ricorda di avere trasmesso 

ai... diciamo agli organi superiori o no? 

IMPUTATO FERRI FRANCO: e... con il Generale 

Bartolucci non lo so, certamente no con il 

Ministro, certamente no con De Paolis. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: posso chiedergliene la 

ragione, ritenne che fosse una circostanza che 

non era opportuno, non era necessario portare a 

conoscenza delle autorità superiori, quindi sia 

del Generale Bartolucci che del Ministro o quali 

altri sono eventualmente le ragioni per le quali 

lei ha ritenuto di non dare rilievo a questa 

circostanza? IMPUTATO FERRI FRANCO: ho detto 

prima che il Generale Bartolucci proprio per la 

faccenda di analizzare e capire bene cosa fosse 

successo, perché questo è riuscito a penetrare, 

che cosa si poteva fare per rimediare e non avere 

altri episodi del genere, ha parlato spesso con 

il Ministro che era molto sensibile a questo 

argomento, anche se sapevo e riconosceva che 
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avevamo sempre denunziato le deficienze... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: del sistema... 

IMPUTATO FERRI FRANCO: ...del settore sud... 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: ...del sistema... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: questo lei lo ha già detto. IMPUTATO 

FERRI FRANCO: ...della Difesa Aerea, quindi il 

Generale Bartolucci sapeva benissimo che aveva 

chiesto alla Terza Regione se avevano visto 

niente, hanno sempre risposto di no e... detto al 

Ministro che c’era l’esercitazione nonostante 

l’esercitazione avevano sempre de... affermato di 

non aver visto niente e quindi noi pigliamo per 

buona questa affermazione e ci concentrammo su 

che cosa si poteva fare. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: chiedo scusa Generale, credo di 

averle posto una domanda diversa, cioè io le ho 

chiesto: per quale ragione se lei non ha 

informato come dice né il Generale Bartolucci e 

né il Ministro del fatto che vi fosse in corso in 

quel momento una esercitazione N.A.T.O., quali 

sono le ragioni per le quali ha ritenuto che non 

fosse necessario informarli, ecco. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: Dottoressa forse... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: perché se non ricordo male Il 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 119 -   Ud. 20.06.2003 
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

Generale... IMPUTATO FERRI FRANCO: ...forse non 

mi sono spiegato bene. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: ...il Ministro Lagorio ha detto che 

non aveva conoscenza di questo. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: io non ho detto che non ho detto a 

Bartolucci ne sapeva più o quanto me, non l’ho 

detto al Ministro e a De Paolis... PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ecco. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: ma Bartolucci sapeva quello che sapevo 

io. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: va bene. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: e Bartolucci aveva i 

contatti con il Ministro e avranno parlato 

dell’esercitazione, comunque alle nostre domande 

hanno sempre risposto di aver visto niente, non 

so se sono stato esauriente. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: chiedo scusa, quindi se ho ben 

compreso lei sostiene, lei diciamo afferma che 

sicuramente il Generale Bartolucci sapeva di 

questa circostanza e sicuramente ha informato il 

Ministro? IMPUTATO FERRI FRANCO: non so quando lo 

ha saputo, questo non lo so... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: va bene, non le chiedo la data. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: non glielo so dire. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: però la 

circostanza che sia stato informato il Ministro, 
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lei sostiene... IMPUTATO FERRI FRANCO: certamente 

il Ministro lo sapeva, è probabilissimo che 

siccome aveva contatti con il Ministro aveva 

parlato con il Ministro e gli aveva detto che 

avevamo sempre chiesto se avevano visto niente e 

nessuno aveva visto mai niente, esercitazione o 

non. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: lei sa 

Generale che il Ministro ha affermato, ha 

dichiarato di non avere avuto mai avuto 

conoscenze, che nessuno lo ha mai informato che 

vi fosse in corso in quel momento 

un’esercitazione N.A.T.O.? IMPUTATO FERRI FRANCO: 

non lo so quello che ha detto. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: no. IMPUTATO FERRI FRANCO: no. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: senta, un’altra 

domanda, in ordine a questo episodio sempre, lei 

ha ricordo di quali erano in quel momento i 

rapporti tra lo Stato Maggiore dell’Aeronautica e 

il S.I.S.M.I., ecco, che rapporti ci sono stati 

se lei ha ricordo e con quali persone in 

particolare? IMPUTATO FERRI FRANCO: rapporti 

dello Stato Maggiore dell’Aeronautica in 

generale, miei in particolare nessuno, rapporti 

però fra il secondo reparto che fa parte dello 

Stato Maggiore con il S.I.S.M.I. certamente ci 
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sono stati... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: 

bene. IMPUTATO FERRI FRANCO: ...perché erano 

previsti dall’apposita normativa. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: senta, e in relazione 

allora a questi rapporti tra il Secondo Reparto e 

il S.I.S.M.I., di quali fatti è a conoscenza, 

cioè che cosa sa che in quel momento 

relativamente alla caduta del Mig, quale erano 

l’oggetto dei rapporti fra di loro, preciso 

ancora di più la mia domanda, lei in relazione ai 

rapporti tra il Secondo Reparto e il S.I.S.M.I., 

ha mai sentito parlare di un progetto 

Tascio/Notarnicola? IMPUTATO FERRI FRANCO: Signor 

no, mai. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: senta, 

lei sa di fotografie che sono state restituite o 

consegnate al S.I.S.M.I., mi riferisco ovviamente 

a fotografie riguardanti il Mig caduto a 

Castelsilano. IMPUTATO FERRI FRANCO: no, non 

sapevo di queste, né delle fotografie e né della 

consegna al S.I.S.M.I. da parte del S.I.O.S., non 

lo so. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ho capito. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: d’altra parte Dottoressa, 

vorrei far presente che i miei non lo so, non 

sono dovuti né a reticenza e né al fatto che 

fossi trattato come l’ultimo degli Avieri, i miei 
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non lo so, è perché a livello mio certe cose non 

venivano fatte e ogni Capo Reparto aveva delle 

deleghe per cui certe cose le faceva senza che 

nemmeno noi le facessimo, tanto meno il Capo di 

Stato Maggiore che era ad un livello molto più 

alto del mio, non so se sono stato chiaro. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: è stato chiaro. 

Senta Generale, lei che cosa ricorda, diciamo, se 

ricorda che fu inviato il Maggiore Medico Simini 

in Calabria, se è stato informato al momento, se 

lei ne era a conoscenza e quali erano le ragioni 

per le quali questa missione era stata disposta e 

quale è stato poi l’esito? IMPUTATO FERRI FRANCO: 

no, non lo sapevo, la faccenda rientra in quel 

discorso che le ho fatto prima. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: ho capito, quindi diciamo 

che non era stata concordata con lei, ma era 

stata assunta in autonomia dal... da quale 

reparto se lei lo sa? IMPUTATO FERRI FRANCO: il 

Secondo. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ah, dal 

Secondo, va bene. Quindi lei non sa se al 

Maggiore Simini furono consegnate delle 

fotografie, da dove provenissero? IMPUTATO FERRI 

FRANCO: no, è un particolare che rientra in una 

non conoscenza superiore, sicché non sapevo 
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nemmeno in particolari. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: senta, prima in via generale e poi in 

particolare sull’episodio del quale... sul quale 

ci stiamo soffermando, lei aveva rapporti diretti 

con il Ministro? IMPUTATO FERRI FRANCO: no, a 

meno che in qualche riunione il Generale 

Bartolucci era impedito perché stava all’estero e 

cose e qualche volta forse l’ho sostituito, ma se 

no non era frequente il mio rapporto con il 

Ministro, l’avrò visto pochissime volte. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: senta Generale, un’ultima 

cosa, quando lei, se e quando ha avuto notizia 

della possibile correlazione con la traccia 

L/J054, che è stata avvistata dal Radar di 

Otranto alle 11:12 del 18 luglio dell’80. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: signor no. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: no che cosa, non l’ha 

mai... IMPUTATO FERRI FRANCO: no, perché c’è 

stato detto che non era stato mai visto nessun 

aereo penetrare, quello che sta dicendo lei fa 

parte delle conoscenze acquisite a limite durante 

il processo, che ho sentito dire che il 

Professore Casarosa... PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: quindi anche questa è una notizia che 

lei non aveva acquisito. IMPUTATO FERRI FRANCO: 
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...ha detto che non era possibile che fosse il 

Mig, eccetera eccetera, ma questa è una cosa che 

ho saputo, diciamo, adesso parlando in termini 

poveri. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: senta, in 

ordine alla partecipazione nel secondo viaggio 

che fa in Calabria il Generale Tascio, dei due 

americani che abbiamo citato prima, lei se 

ricordo bene ha detto che ne era a conoscenza, 

cioè che sapeva di avere appreso che avevano 

partecipato a questa missione anche questi due 

americani. IMPUTATO FERRI FRANCO: non esattamente 

quella missione, sapevo che il Generale Tascio 

aveva chiesto agli americani un aiuto, un ausilio 

per poter valutare esattamente le caratteristiche 

del Mig 23 che oltretutto era un argomento di 

interessa N.A.T.O., non solo italiano, sicché 

niente di strano che ci si riferisce anche a chi 

aveva concentrato molta più attenzione 

sull’argomento perché aveva maggiori mezzi di 

indagine. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: che cosa 

le è stato riferito dal Generale Tascio o da 

altri dopo l’espletamento di questa missione, 

ecco, le stato detto: “questi due sono venuti e 

hanno visto, abbiamo preso atto dell’aereo, delle 

caratteristiche, delle potenzialità offensive, 
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ecco, cosa le è stato detto a lei dopo che si è 

conclusa, completata questa missione? IMPUTATO 

FERRI FRANCO: credo di avere già risposto prima 

dell’intervallo, io sapevo, mi fu detto dal 

Generale Tascio che avrebbe interessato anche gli 

americani per questa visita, ho detto che poi gli 

esiti non li conosco, ma che presumo, presumo che 

non ci sia stato niente di eclatante, niente di 

nuovo nell’apprendimento se non di cose che già 

si conoscevano sul velivolo. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: senta Generale, lei ricorderà 

senz’altro di essere stato interrogato nel corso 

delle indagini, in data 27 maggio del ’92, ecco, 

a questa... IMPUTATO FERRI FRANCO: una volta sono 

stato interrogato praticamente. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: due. IMPUTATO FERRI FRANCO: 

come imputato. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: se 

non ricordo male due. IMPUTATO FERRI FRANCO: 

l’altra volta era per la cuffia solo. PUBBLICO 

MINISTERO MONTELEONE: va bene. Senta,  lei 

ricorda di avere riferito che i due Ufficiali che 

avevano partecipato con il Generale Tascio a 

questa missione a Castelsilano, in realtà oltre a 

prendere visione, diciamo, dell’aereo di 

quello... delle sue caratteristiche, in realtà 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 126 -   Ud. 20.06.2003 
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

lei era stato informato anche che si erano presi 

delle cose, si ricorda? IMPUTATO FERRI FRANCO: si 

erano presi? PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: si 

erano presi delle cose, io le do lettura della 

trascrizione delle sue dichiarazioni, dice: 

“dunque, in passato...”... IMPUTATO FERRI FRANCO: 

a che pagina? Scusi! PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: dovrebbe essere in una trascrizione 

che io ho a pagina 141, però a volte la stampa da 

a me... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: è 141, però è 

la prima... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...la 

dà a 141. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 

...trascrizione fatta. IMPUTATO FERRI FRANCO: ma 

non è quella che ci ho io, la mia trascrizione è 

quella firmata dal Professore Mario Franco. 

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: Franco, ecco 

guardi, io ce l’ho qui a pagina, gliene do 

lettura e poi la possiamo trovare anche 

nell’altra successiva... IMPUTATO FERRI FRANCO: 

va bene. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...che è 

dopo pagina 57, 56 e 57, credo. Comunque la 

trascrizione dice testualmente, lei risponde: 

“non so che veste ufficiale può essere quello che 

dico adesso Signor Giudice, dei pezzi ce li siamo 

fregati – qui il ci indica anche noi naturalmente 
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– perché ci interessavano – poi le dice – no, non 

c’è stata tutta questa commissione, siccome 

furono interessati anche gli americani, credo 

furono individuati dei pezzi di maggiore 

interesse e se li sono presi” testuale, lei 

ricorda di avere dichiarato queste cose e vuole 

precisarci allora... IMPUTATO FERRI FRANCO: no, 

la circostanza in particolare non me la ricordo, 

sono passati altri dieci anni e già ne erano 

passati dodici da quando sono stato interrogato, 

ma comunque penso e so che furono presi del pezzi 

del velivolo, se questi pezzi li hanno pigliati 

gli americani e poi se l’hanno lasciati al 

S.I.O.S. nostro o se siano rimasti al S.I.O.S. 

nostro non glielo so dire, il Generale Tascio ne 

saprà senz’altro più di me. PUBBLICO MINISTERO 

MONTELEONE: va bene, grazie Generale! IMPUTATO 

FERRI FRANCO: prego! VOCI: (in sottofondo). 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: Presidente, qualche 

domanda più che altro ad integrazione di quello 

che già è stato detto. Generale Ferri, lei 

stamattina... PRESIDENTE: un po’ più vicino al 

microfono perché se no non si sente. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: lei ha detto che appena avuta 

la notizia della caduta o comunque di quello che 
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era successo all’aeroplano, ha dato ordine a 

qualcuno di fare qualcosa, di attivarsi. IMPUTATO 

FERRI FRANCO: no, mi dispiace Dottore. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: no no, non c’è stato... 

IMPUTATO FERRI FRANCO: io appena l’ho saputo, 

l’ho saputo e ho detto: “è molto verosimile che 

lo abbia saputo la sera stessa”. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: sì sì, questo... IMPUTATO FERRI 

FRANCO: quelle disposizioni sono state date 

d’accordo con il Generale Bartolucci la mattina 

dopo. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ecco, io volevo 

capire, siccome non lo ha detto, a chi lei ha 

dato queste disposizioni e che tipo... IMPUTATO 

FERRI FRANCO: principalmente al Generale Melillo. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e che tipo di 

disposizioni... IMPUTATO FERRI FRANCO: quello di 

verificare, avere risultati di quella verifica 

che già il Generale Bartolucci aveva richiesto il 

giorno, la sera prima, e quindi avere i risultati 

di questa verifica, se ci fossero velivoli 

italiani coinvolti in una eventuale collisione, 

l’ipotesi che ci veniva naturale considerato il 

fatto che il velivolo aveva cessato di esistere 

mentre era in crociera ad alta quota e non aveva 

dato nessun segnale di allarme, quindi il 
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pensiero andava ad una eventuale collisione, 

quindi si vuole sapere se c’erano caso mai 

velivoli italiani. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì 

dico, quindi lei... IMPUTATO FERRI FRANCO: perché 

poi quando succede il terremoto nell’Iraq si 

dice: “non c’erano italiani”. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ecco. IMPUTATO FERRI FRANCO: questo era 

lo spirito. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: quindi lei 

ha reiterato la richiesta che aveva fatto il 

Generale Bartolucci ad altri. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: no no, a Melillo è stato detto... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì dico, lei... 

IMPUTATO FERRI FRANCO: ...poi è stato detto di 

chiedere a  Perdas de Fogu e poi è stato detto, 

d’accordo sempre con il Generale Bartolucci, di 

chiedere all’Air South della N.A.T.O.. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: sì, non so se... IMPUTATO FERRI 

FRANCO: la richiesta sui velivoli N.A.T.O. è 

fatta dal Gabinetto del Ministro, eh! VOCI: (in 

sottofondo). IMPUTATO FERRI FRANCO: che devo 

ripetere? PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no 

Generale... VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: allora le ripeto la domanda, 

lei poc’anzi ha dato la risposta, dice: “io ho 

dato un incarico, un ordine – non so come si 
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chiama – al Generale Melillo di interessarsi 

presso - poi dirà chi – per verificare se c’erano 

dei nostri aerei quella sera in volo”. IMPUTATO 

FERRI FRANCO: sì, abbiamo reiterato quella 

richiesta... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: quindi ha 

reiterato la richiesta che aveva fatto il 

Generale Bartolucci. IMPUTATO FERRI FRANCO: 

bravo! PUBBLICO MINISTERO AMELIO: quindi lei di 

questa richiesta che aveva fatto il Generale 

Bartolucci, evidentemente la sera prima la notte 

prima, lei quando lo ha saputo? IMPUTATO FERRI 

FRANCO: la mattina quando ho visto il Generale 

Bartolucci. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: lei al 

Generale Melillo diede solo incarico di 

verificare la possibile esistenza in volo di 

aerei italiani o... IMPUTATO FERRI FRANCO: non 

ricordo se contemporaneamente o dopo dieci minuti 

o dopo un quarto d’ora, fu detto anche Generale 

Melillo di fare la verifica dell’attività che 

c’era stata il giorno 27 a Perdas de Fogu e di 

fare una richiesta al Comando di Air South a 

Napoli, N.A.T.O., per sapere se caso mai ci 

fossero velivoli N.A.T.O. non coinvolti, tenga 

presente che su basi italiane tipo Aviano, tipo 

Sigonella c’erano velivoli anche N.A.T.O., però 
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la loro attività la conoscevamo perché erano 

soggetti al nostro controllo aereo e tattico  di 

traffico, sicché sapevamo che i velivoli di 

Aviano e di Sigonella non c’entravano, però 

rimane quel dubbio che ho espresso anche prima, 

dell’attività eventualmente svolta dalla Sesta 

Flotta. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e ora ci 

arriviamo a quelli. Questo ordine lei lo diede, 

ovviamente in forma orale al Generale Melillo o 

no? IMPUTATO FERRI FRANCO: sì e penso che anche 

il Generale Melillo abbia fatto una verifica... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ecco, e volevo 

sapere... IMPUTATO FERRI FRANCO: che non è 

un’inchiesta, è una verifica, l’abbia fatta 

oralmente anche lui. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

oralmente. Le notizie che invece vi sono giunte, 

sia diciamo dagli italiani che dagli alleati in 

che forma sono arrivate? IMPUTATO FERRI FRANCO: 

penso che arale, comunque a me sono state 

riferite oralmente dal Generale Melillo. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: oh, questa è una prassi, questa 

di fare queste attività oralmente o la prassi 

invece è quella di far rimanere un testo scritto 

di queste attività, chiamiamole, non so, 

indagini... IMPUTATO FERRI FRANCO: Dottore, non è 
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una cosa ufficiale che chissà che cosa 

comportava, era un fatto nostro che volevamo 

sapere: “ci sta per caso qualche velivolo 

italiano in quella zona, sono rientrati tutti 

alla base, che cosa ha fatto Perdas de Fogu?”. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ho capito. IMPUTATO 

FERRI FRANCO: e poi agli alleati: “ci sapete dire 

per favore la Sesta Flotta che ha fatto?”. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e quindi anche con gli 

alleati, diciamo, era una cosa informale, almeno 

l’avete intesa così voi? IMPUTATO FERRI FRANCO: 

sì, avemmo la risposta scritta. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: eh! IMPUTATO FERRI FRANCO: che 

è testimonianza della richiesta informale 

praticamente, quindi voi avete una risposta 

scritta che sarebbe poi quella a cui ha fatto 

riferimento... IMPUTATO FERRI FRANCO: del 

Cincusnaveur. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ecco. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: perché la Sesta Flotta 

quando assegnata rientrava sotto il comando del 

Cinc South, vale a dire il Comando del Settore 

N.A.T.O. del sud, sotto... e assumeva il nome di 

Strike Force South che era una forza di urto, 

strike sarebbe di... N.A.T.O., se invece non era 

assegnata, assegnata significa che passava 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 133 -   Ud. 20.06.2003 
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

sotto... ad una certa misura del sistema di 

allarme, passava sotto il Comando Operativo 

N.A.T.O., non Comando pieno, la parte... come si 

dice, di... di rapporti di gerarchia rimaneva 

sempre anche nell’ambito nazionale, disciplinare, 

quel lato lì, però come Comando Operativo passava 

alla N.A.T.O., se non passava alla N.A.T.O., 

quindi non era assegnata, la forza... la Sesta 

Flotta era una grande unità di attacco 

esclusivamente nazionale e agiva preferibilmente 

su acque internazionali, sicché praticamente ci 

diceva poco e niente di quello che faceva. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ho capito. Senta, ma 

allora se ho capito bene, voi ricevete questa 

risposta scritta ma richieste vostre scritte non 

ce ne sono, non le avete fatte? IMPUTATO FERRI 

FRANCO: no, al Cincusnaveur noi non abbiamo 

chiesto mai niente. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: né 

agli alleati... IMPUTATO FERRI FRANCO: è stata 

una catena... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

...comunque le avete chieste per iscritto? 

IMPUTATO FERRI FRANCO: no, scritto no. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: no. IMPUTATO FERRI FRANCO: che 

io sappia no. PUBBLICO MINISTERO AMELIO:  però 

avete ricevuto solamente, diciamo, del 
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Cincusnaveur che è del 3 luglio. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: no, penso che ci siano state anche delle 

altre risposte orali da parte di Air South. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no no, dico di 

scritto, cioè c’è niente da parte vostra. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: di scritto solo al 

Cincusnaveur. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: non c’è 

da parte vostra per iscritto... IMPUTATO FERRI 

FRANCO: sissignore. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

...e da parte degli alleati, diciamo, 

genericamente c’è solamente questa scritto. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: c’è solo quello là. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: senta, poi lei 

stamattina anche detto che il Ministro vi 

chiedeva dal Ministero o il Ministro vi chiedeva 

delle notizie su... IMPUTATO FERRI FRANCO: sì, 

perché penso... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ecco, 

quando ve le hanno chieste? IMPUTATO FERRI 

FRANCO: penso che il Ministro avesse avuto delle 

interpellanze parlamentari, delle richieste in 

Parlamento e allora è logico che lui volesse 

avere tutti gli elementi per rispondere in 

maniera responsabile. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

certo, ma dico, la data si ricorda... IMPUTATO 

FERRI FRANCO: e infatti rispose nell’ambito della 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 135 -   Ud. 20.06.2003 
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

Quarta Commissione che era la Commissione della 

Difesa, lui il giorno 10 riferì quello che gli 

avevamo detto noi. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì 

ma dico, la mia domanda era un’altra, cioè queste 

richieste di notizie o di chiarimenti o comunque 

come le vogliamo chiamare dal Ministero o dal 

Ministro, quando lei... lei le può datare, cioè 

arrivarono il 28, il 29? IMPUTATO FERRI FRANCO: 

no, non le posso datare. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: il... IMPUTATO FERRI FRANCO: certamente 

lo avevano fatto una volta e poi hanno 

sollecitato, perlomeno due volte sì, la prima 

volta e il sollecito, però non le so... IMPUTATO 

FERRI FRANCO: non riesce a datarle, insomma. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: non riesco a datarle. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: comunque se i ricordi 

l’aiutano è sempre... è prima di quel 3 luglio o 

dopo il 3 luglio? IMPUTATO FERRI FRANCO: prima, 

perché altrimenti noi non avremmo potuto dare al 

Ministro le risposte complete che lui poi ha 

elaborato e il giorno 10 ha riferito in 

Parlamento. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ho capito, 

quindi questa richiesta e questo sollecito sono 

prima del 3 luglio. IMPUTATO FERRI FRANCO: penso 

di sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: lei ricorda, 
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ecco senta, e queste richieste, lei ricorda se 

pervennero in forma scritta o se furono in forma 

orale? IMPUTATO FERRI FRANCO: orale e attraverso 

no... perlomeno per quanto riguarda me, non dal 

Ministro in persona, ma dal Gabinetto del 

Ministro? PUBBLICO MINISTERO AMELIO: quindi 

queste richieste le fece, chi le fece queste 

richieste? IMPUTATO FERRI FRANCO: il Gabinetto 

del Ministro, adesso non so se il Generale 

Pugliese o il Generale De Paolis, uno dei due. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: verso quale ufficio 

furono dirette queste richieste? IMPUTATO FERRI 

FRANCO: o con il Terzo Reparto o con me 

direttamente. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: o con il 

Terzo Reparto o con lei. Senta, poi voi avete 

risposto quando e in che modo? IMPUTATO FERRI 

FRANCO: noi certamente dal 3 in poi, però 

certamente prima del 10, abbiamo dato al Ministro 

tutti gli elementi perché lui potesse riferire in 

Parlamento che cosa risultava, oltretutto mi 

sembra che il Ministro nel suo... io ci ho qua 

gli atti parlamentari se li volete leggere ve li 

leggo, il Ministro dice: “gli stessi dati erano 

stati richiesti anche dal Ministero dei 

Trasporti”, quindi fu detto anche al Ministero 
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dei Trasporti, se per iscritto o orale non lo so, 

certamente non ero io che facevo quelle lettere. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: senta, e questa 

risposta vostra lei sa chi la diede, se la diede 

in forma scritta o in forma orale? IMPUTATO FERRI 

FRANCO: risposta a chi? Scusi! PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: al Ministro dopo che arrivarono al 

Gabinetto, al Capo di Gabinetto. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: furono riferite... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: furono solamente riferite. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: ...un po’ man mano, io al Gabinetto del 

Ministro e il Generale Bartolucci direttamente al 

Ministro. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e lei con il 

Gabinetto del Ministro... IMPUTATO FERRI FRANCO: 

mi sembra che quando arrivò il telegramma di 

Cincusnaveur fu il Generale Bartolucci che lo 

disse direttamente al Ministro. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: invece lei riferiva, che cosa 

ha riferito e a chi sempre... IMPUTATO FERRI 

FRANCO: ho detto, al Gabinetto del Ministro. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: eh, e con chi? 

IMPUTATO FERRI FRANCO: al Ministro no. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: e a chi... IMPUTATO FERRI 

FRANCO: al Gabinetto del Ministro. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ...del Gabinetto del Ministro? 
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IMPUTATO FERRI FRANCO: gliel’ho detto o De Paolis 

o il Generale Pugliese. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ma questo di riferire in maniera, 

diciamo, informale, telefonica, era una prassi 

del vostro ufficio... IMPUTATO FERRI FRANCO: ma 

guardi... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...avendo 

come interlocutore il Ministero o... IMPUTATO 

FERRI FRANCO: guardi che con i Ministri molte 

cose sono fatte a voce proprio per loro 

volontà... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ho capito. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: ...evidentemente si 

vuole... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ma per 

caso... IMPUTATO FERRI FRANCO: ...si vuole che 

gli scritti siano pochi. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ma anche in quel caso le fu chiesto... 

IMPUTATO FERRI FRANCO: comunque nessuna 

obiezione... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...le fu 

chiesta, per esempio, una risposta non ufficiale? 

IMPUTATO FERRI FRANCO: scritta no, mai. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: eh? IMPUTATO FERRI FRANCO: non 

fu mai richiesta una risposta scritta. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ma le fu chiesta una risposta, 

diciamo, orale, informale o no? IMPUTATO FERRI 

FRANCO: sì, ci hanno chiesto e anche sollecitato, 

per cui io quando il Gabinetto del Ministro 
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sollecitò e dice: “e allora ci volete dire 

qualche cosa circa gli alleati?”, io ritelefonai 

al... cioè, telefonai al Generale Bagatti cui si 

era rivolto già a suo tempo il Generale Melillo, 

dicendo a Bagatti: “per favore fai di tutto, 

perché ci rispondano al più presto, perché il 

nostro Ministro vuole gli elementi”. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: voi dopo queste informative, 

diciamo, telefoniche o comunque orali da parte 

del Generale Bartolucci al Ministro, non avete 

mai pensato di far seguire una nota scritta, non 

l’avete mai fatto questo? IMPUTATO FERRI FRANCO: 

no. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: e né risulta... né da noi in partenza e 

né al Gabinetto del Ministro in arrivo, eh, non 

risulta da nessuno. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

ecco, questa era una prassi oppure è stato fatto 

solo per questa vicenda? IMPUTATO FERRI FRANCO: 

no, le ho detto prima Dottore, che era una cosa 

piuttosto frequente, che molti quesiti fatti dal 

Ministro venivano risolti in quella maniera lì. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ho capito. Senta, lei 

parlando delle Sesta Flotta poc’anzi ha detto che 

quando agiva... IMPUTATO FERRI FRANCO: scusi, 

parlando? PUBBLICO MINISTERO AMELIO: della Sesta 
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Flotta... IMPUTATO FERRI FRANCO: ah sì. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ha detto che quando agiva in 

acque internazionali non aveva alcun obbligo 

verso nessuno? IMPUTATO FERRI FRANCO: no, a meno 

che non interferisse sulle aerovie... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ecco, no no, aspetti, ora poi 

ci arriviamo, dico, quando agiva in acque 

internazionali non aveva per esempio l’obbligo di 

comunicare il volo? IMPUTATO FERRI FRANCO: era 

libero di fare quello che voleva. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: quindi non aveva l’obbligo di 

comunicarvi un volo? IMPUTATO FERRI FRANCO: sì. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ecco, le chiedo per la 

sua esperienza ovviamente, nel momento in cui, 

per esempio, dalla Sesta Flotta operando in acque 

internazionali faceva partire un volo, questo 

volo poi poteva arrivare in territorio nazionale 

o in quel caso ve lo dovevano comunque 

comunicare. IMPUTATO FERRI FRANCO: avrebbe dovuto 

contattare con i nostri organi del traffico 

aereo, dicendo: “proveniente da coso... desidero 

di andare a Roma, Milano”, non so dove dovevano 

andare e doveva dare i dati del suo nominativo, 

la quota, eccetera eccetera, tutti dati che si 

danno agli organi del controllo del traffico 
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aereo. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: quindi doveva 

comunicarlo? IMPUTATO FERRI FRANCO: così anche 

nelle acque internazionali, però siccome lei sa 

benissimo che ci sono le aerovie che non seguono 

delle regole nazionali, ma seguono delle regole 

internazionali che sono regolate dall’I.C.A.O. 

che è... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì. IMPUTATO 

FERRI FRANCO: ...un’organizzazione 

internazionale. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: le aerovie vanno da una 

carta quota ad una certa quota e pigliano un 

certo spazio anche sul piano orizzontale. Quando 

si attraversa o si vuole andare in aerovia 

bisogna dirlo, sicché anche in acque 

internazionali se aerei della sesta flotta 

attraversavano o si introducevano in un’aerovia, 

avevano l’obbligo in quel caso di dirlo. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: cioè, se non lo comunicavano 

che cosa succedeva? IMPUTATO FERRI FRANCO: che 

facevano un’infrazione. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: facevano un’infrazione, e voi potevate 

come Difesa Aerea ve ne potevate accorgere in che 

modo? IMPUTATO FERRI FRANCO: no, era il traffico 

aereo che se ne accorgeva. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: sì dico, come controllo del traffico 
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aereo come se ne poteva accorgere uno se... che 

so, uno di questi aerei volava non autorizzato? 

IMPUTATO FERRI FRANCO: se era sotto controllo 

radar si vedeva quello che faceva. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ho capito. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: gli si chiedeva la quota, se era stato 

identificato e quindi nell’identificazione c’era 

il nominativo e anche la quota del velivolo, 

perché c’era il risponditore, no, che dava questi 

dati, si vedeva che quello aveva fatto 

un’infrazione e allora gli si faceva presente e 

se quello non obbediva si facevano poi le proprie 

rimostranze alla nazione di competenza o al 

Comando di competenza, e comunque a me questo non 

è mai successo. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: non è 

mai successo. Senta, passando ad un’altra cosa, 

un altro argomento, lei ha detto sempre 

rispondendo alle domande iniziali, che a livello 

di Stato Maggiore non si comunicano le ipotesi e 

questo con riferimento a quella domanda che le è 

stata posta, in relazione alle conversazioni... 

IMPUTATO FERRI FRANCO: no, Capo di Stato 

Maggiore. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: che al Capo 

di Stato Maggiore non si comunica... IMPUTATO 

FERRI FRANCO: si danno, perché esiste a livello 
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ger... una notizia, una qualsiasi cosa, passa 

attraverso un filtro, perché viene mandata in 

alto attraverso la gerarchia, la gerarchia è che 

se fa un’operazione di filtro per verificare se 

la notizia è attendibile, è giusta, quale è la 

fonte... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: certo. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: ...di che livello è la 

notizia, se è molto importante o meno, e allora 

la fa passare quindi la passa all’organo 

superiore o meno, la blocca lì o fa delle... dei 

controlli. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ho capito. 

Senta, io le leggo quello che lei ha detto, ma 

per avere un’interpretazione autentica sua, tra 

quello che ha detto stamattina e quello che ha 

detto nel corso dell’interrogatorio del 27 

maggio, io purtroppo ho quella trascrizione, 

quella stampata, non so aiutarvi, io mi sono 

appuntato la mia pagina che è 22, però... 

IMPUTATO FERRI FRANCO: pagina 22? PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ...no no, ma non corrisponde a 

quella che ha lei Generale, perché lei ha 

quella... IMPUTATO FERRI FRANCO: va bene, ma più 

o meno dovrebbe essere nella zona, no? PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: no, dipende che zona. IMPUTATO 

FERRI FRANCO: no? VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO 
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MINISTERO AMELIO: comunque se il Presidente 

consente io inizierei a leggere e nel frattempo 

magari... IMPUTATO FERRI FRANCO: a 22 io ci ho 

scritto che rispondo a delle domande 

dell’Avvocato Marini, non so se...  PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: no no, guardi... IMPUTATO FERRI 

FRANCO: no. AVV. P.C. BENEDETTI: Dottore Amelio, 

è la domanda che fa il Pubblico Ministero Salvi? 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: esattamente. AVV. P.C. 

BENEDETTI: “lei avrebbe dovuto...”... VOCI: (in 

sottofondo). AVV. DIF. FILIANI: ma non sta 

facendo le domande il P.M.? AVV. P.C. BENEDETTI: 

sì, per... è giusto per indicare la pagina. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: guardi, è dopo 

l’analisi... AVV. P.C. BENEDETTI: io penso fine 

pagina 52 e inizio pagina 53. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: se mi fate vedere la trascrizione. VOCI: 

(in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ecco, 

io ci ho... IMPUTATO FERRI FRANCO: quando si 

parla delle telefonate? PRESIDENTE: Pubblico 

Ministero, cominci a leggere, così poi 

eventualmente... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no, 

era per far capire la Difesa. Allora, io leggo 

pagina 22, è questa che ho io qui. Allora, le 

viene fatta la domanda, la domanda è questa che 
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le viene fatta in quella sede, il P.M. sì, “nella 

ipotesi che venisse ritenuto anche erroneamente 

che poteva esservi una presenza di aerei nel 

luogo del disastro e un eventuale coinvolgimento 

di una nazione alleata, quali Autorità avrebbero 

dovuto essere informate?”, lei risponde: “da 

parte di chi?”, il P.M. chiede: “da parte degli 

organi della Difesa Aerea e del controllo del 

traffico aereo”, “tutte e due” chiede il P.M.. 

AVV. P.C. BENEDETTI: è 52. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: allora a questo punto lei risponde, 

Avvocato pagina? AVV. P.C. BENEDETTI: 52. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: Generale, è pagina 52. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: sto cercando. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: così riesce a seguire. VOCI: 

(in sottofondo). IMPUTATO FERRI FRANCO: quando il 

Dottore Salvi dice: “ho capito, e lei sarebbe 

stato in questa ipotesi...”... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: no no. IMPUTATO FERRI FRANCO: 

...“...ripeto, lasciamo per il momento da parte 

se è vera o no?”. VOCI: (in sottofondo). AVV. 

P.C. BENEDETTI: la prima domanda di pagina 52. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: è pagina 52, inizia 

proprio a pagina 52. VOCI: (in sottofondo). 

IMPUTATO FERRI FRANCO: sì, è un’unica domanda? 
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PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ecco, io questa 

gliel’ho già letta, la... ecco Generale il 

chiarimento che io volevo è su queste parti, 

quando lei continuando nella risposta dice: vede 

che c’è sopra la domanda da parte degli ordini 

della Difesa Aerea e del controllo del traffico 

aereo, tutte e due, le ha viste. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: oh, lei 

risponde avrebbe dovuto avvertire subito il 

R.O.C. e la Terza Regione e quello farlo sapere 

allo Stato Maggiore subito, perché si sarebbe 

intervenuti in maniera diversa verso gli alleati, 

poi dice, quindi... IMPUTATO FERRI FRANCO: chiedo 

scusa, il subito, e... non mi va troppo non... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no, poi lei... 

IMPUTATO FERRI FRANCO: direi dopo aver fatto una 

verifica e un filtro doveroso. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: è questo il senso, se noi lo leggiamo 

tutto, poi lei mi può rispondere a tutto. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: eh! PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: poi il Giudice Priore le dice: “quindi le 

iniziative sarebbero state prese essenzialmente 

dallo Stato Maggiore in rapporto diretto con gli 

alleati, sì”, e lei risponde: “a livello massimo 

nei confronti dell’autorità politica”, poi c’è 
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un’altra domanda del P.M. e poi ancora un’altra 

domanda del P.M. lei avrebbe dovuto in qualità di 

sottocapo essere informato della possibilità di 

una ipotesi che veniva fatta circa il 

coinvolgimento di una nazione alleata in questa 

vicenda, lei dice: “sì, penso che se qualcuno 

fosse stato, avesse avuto questa convinzione se 

non certezza di questi fatti avrebbe avuto il 

dovere di riportarlo e il riporto sarebbero 

dovuto arrivare fino al massimo livello e noi 

comunicarlo anche al Ministro, invece quando gli 

alleati ci hanno risposto che non c’era nessuno, 

per noi la risposta era buona, ne era il nostro 

livello che poteva contestare perché è un livello 

politico in cui si può contestare certe cose 

fra...”...  IMPUTATO FERRI FRANCO:  sì. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ecco, il chiarimento che io le 

chiedo è nella parte precedente, quando lei dice: 

“sì, penso che se qualcuno avesse... fosse stato, 

avesse avuto questa convinzione se non certezza 

di questi fatti...”... IMPUTATO FERRI FRANCO: 

ecco la certezza deriva dalla verifica e dal 

filtro di cui le parlavo prima, perché non è che 

una voce qualsiasi e... la si riporta ai massimi 

livelli... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e quindi 
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questa voce fino a quando... dove si sarebbe... 

fino a dove si sarebbe dovuta controllare, cioè a 

lei le hanno fatto... IMPUTATO FERRI FRANCO: le 

porto l’esempio pratico, questa notizia che fu 

data dal Maresciallo Bruschina a un altro 

Maresciallo Marzulli, eccetera eccetera, che poi 

è stata gonfiata... sia arrivata e... chi ha 

fatto al verifica? L’ha fatta il R.O.C. il R.O.C. 

ha stabilito che non era vero niente, cioè non 

gli è risultato niente, quindi non ha dato 

credito a quella voce... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: sì. IMPUTATO FERRI FRANCO: e d’altra 

parte né al Ministro, né al Capo del Governo 

interessavano le voci, interessavano i fatti 

concreti, e quello non era un fatto concreto. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: certo, però questo è 

il passaggio ultimo, dico, nel momento in cui il 

Terzo R.O.C. accerta che secondo... i propri 

uffici non è una notizia certa, attendibile o da 

valutare ulteriormente, eccetera, ha l’obbligo di 

comunicarlo comunque a lei Sottocapo di Stato 

Maggiore o ad uno tra intermedio... tra il Terzo 

R.O.C. e lo Stato Maggiore. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: le rispondo, no, perché è una notizia 

superata e quindi non attendibile e quindi ai 
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superiori non si riferiscono le cose così a caso, 

di notizie sapute e... dal Maresciallo Bruschina 

tanto per dire. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: quindi 

non dovrei... perché era superata la notizia e 

quindi non dovevano... e... IMPUTATO FERRI 

FRANCO: e la stessa notte è stata smentita la 

voce sicché... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: quindi 

non... IMPUTATO FERRI FRANCO: io o il Capo 

ammesso e non concesso che qualcuno lo avesse 

detto, avremmo avuto l’obbligo di dirlo al 

Ministro nell’intervallo che va dalle 20:22 di 

Bruschina che lo dice a Marzulli, alle 22:53 in 

cui viene smentito ufficialmente dallo stesso 

ufficio, vale a dire tre ore di notte e non credo 

che né il Generale Bartolucci, né io avremmo 

saputo mai niente, comunque il giorno dopo 

abbiamo chiesto al R.O.C. di darci la situazione 

aerea se il R.O.C. avesse pensato che quella 

notizia era attendibile, avrebbe dovuto inserirlo 

nel telegramma di risposta in cui ha dato tutta 

la situazione aerea, vicino al velivolo e in 

quell’orario. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ho 

capito. IMPUTATO FERRI FRANCO: non so se ho 

risposto. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e ritornando 

a quell’ordine che lei diede al Generale Melillo 
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di attivarsi presso gli alleati, lei ha saputo se 

gli alleati e in caso positivo chi si... misero 

diciamo a lavoro, per cercare di ottenere notizie 

più possibile da parte loro. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: beh, certamente sì, la prova si ha dal 

fatto che poi hanno risposto, sia pure non subito 

ma hanno risposto... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

sì, eh, ma... IMPUTATO FERRI FRANCO: e per 

iscritto addirittura. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

lei ha saputo se in quei giorni che vanno dal... 

diciamo dal 28 mattina, quando lei dà l’ordine al 

Generale Melillo a quantomeno... al 3 luglio data 

del telex, ci sia stata un’attività in Italia, 

presso l’Ambasciata Americana per raccogliere 

queste notizie e se sì, se queste notizie sono 

filtrate a lei o a qualche altra? IMPUTATO FERRI 

FRANCO: guardi che l’Ambasciata Americana non 

c’entrava assolutamente niente, né erano i 

pensieri, né del Capo, né miei e né del Generale 

Melillo, noi ci siamo rivolti a un Comando 

N.A.T.O. perché quello era il canale e... giusto 

e... il canale N.A.T.O. è andato avanti, io 

sollecitai con Bagatti, abbiamo avuto poi la 

risposta scritta. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ho 

capito, senta, lei sa se di questa vicenda si 
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occuparono anche persone che non appartenevano 

diciamo alla N.A.T.O., formalmente, tipo che ne 

so Coe e Mc Bride, non appartenevano alla 

N.A.T.O. no? IMPUTATO FERRI FRANCO: non ho 

capito, chiedo scusa. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

lei ha detto noi ci siamo rivolti alla N.A.T.O., 

non ci interessava l’Ambasciata Americana. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: sì. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ma lei sa se di questa vicenda se ne sono 

occupati anche altre persone che non facevano 

parte della N.A.T.O., ad esempio Coe e Mc Bride. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: che erano dell’Ambasciata 

Americana. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: che erano 

addetti... erano dell’Ambasciata addetti lì. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: no, al momento non lo 

sapevo, lo ho saputo molto tempo dopo e quando è 

venuto fuori che gli Americani, l’Ambasciata 

Americana aveva costituito addirittura su ordine 

dell’Ambasciatore un gruppo di lavoro, cui 

facevano parte questi signori qua, comunque io 

non ho mai parlato né mi risulta i miei Capi 

Reparto hanno mai parlato con un Ambasciata 

Americana. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e lei 

quando ha saputo questa notizia e se poi ha 

saputo anche su che input si erano attivati... 
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IMPUTATO FERRI FRANCO: no, questa notizia l’ho 

saputa quando ero stato già imputato... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ah, ho capito, quindi lo ha 

saputo successivamente. IMPUTATO FERRI FRANCO: 

sissignore. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e senta, 

per quella che è la sua esperienza. IMPUTATO 

FERRI FRANCO: le chiedo scusa, per essere più 

precisi... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: ...lo ho saputo attraverso 

quello che hanno scritto i Pubblici Ministeri 

nella loro... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ah, ho 

capito. IMPUTATO FERRI FRANCO: nel loro rapporto, 

perché loro portano questi nomi e questi episodi. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì. Senta, per quella 

che è la sua esperienza, con gli addetti 

americani o con l’Ambasciatore Americano, o 

così... con l’addetto militare dell’Ambasciata, 

chi poteva prendere contatti, c’era mi sembra un 

ufficio dello Stato Maggiore. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: sì, c’era un ufficio del Secondo Reparto 

dello Stato Maggiore che aveva l’incarico di 

avere contatti con i nostri... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: si avvicini... IMPUTATO FERRI FRANCO: 

...addetti militari all’estero e con gli addetti 

militari... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: Generale 
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si avvicini un po’ al microfono perché si 

sente... IMPUTATO FERRI FRANCO: c’era un Ufficio 

del Secondo Reparto, penso sia il Quarto Ufficio, 

ma non sono sicuro che aveva il compito di 

mantenere i contatti con... e dare eventuali 

disposizioni ai nostri addetti militari 

all’estero e... presso le Ambasciate degli Stati 

Esteri e degli addetti militari esteri in Italia, 

se questi volevano fare una visita a qualche 

industria... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: se volevano visitare il 

Capo di Stato Maggiore, se... veniva e... come è 

venuto in quel periodo credo il Presidente della 

Repubblica Statunitense a Venezia, eccetera 

eccetera, e... sono tutte notizie che passavano 

attraverso questo ufficio, del Secondo Reparto 

però non trattava argomenti operativi, nel senso 

stretto della parola, mi spiego? PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: sì. IMPUTATO FERRI FRANCO: è 

più un fatto di relazione di pubblico... fra due 

nazioni che si parlano attraverso gli addetti 

militari, ma di fatti effettivamente operativi, 

erano molto... pochi. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

quindi lei esclude che ci possa essere stato per 

la vicenda relativa al disastro di Ustica un 
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contatto fra questo ufficio e l’Ambasciata... e 

l’ufficio dell’addetto militare all’Ambasciata. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: certamente, per quanto può 

essere il mio pensiero, certamente il Quarto 

Ufficio del Secondo Reparto non aveva nessuna 

competenza e nessuna conoscenza... immediata di 

quello che era stato l’incidente del DC9. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e nessun... IMPUTATO 

FERRI FRANCO: perché non aveva niente di 

operativo, pratico o h24. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: senta, e nessun altro ufficio, sempre 

dello Stato Maggiore poteva interloquire con gli 

addetti militari all’Ambasciata per la vicenda di 

Ustica? IMPUTATO FERRI FRANCO: mah... credo 

nessuno in particolare... certo se uno chiedeva 

di parlare con qualcheduno non è che ci 

chiudevano il telefono in faccia. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: no, questo lo spero. IMPUTATO 

FERRI FRANCO: e quindi le dico tutti e nessuno, 

però il compito specifico era affidato a un 

ufficio. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: oh, quindi 

ovviamente, non esiste lei esclude che ci siano 

stati questi rapporti? IMPUTATO FERRI FRANCO: da 

parte dello Stato Maggiore? PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: almeno questo secondo... IMPUTATO FERRI 
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FRANCO: da parte dello Stato Maggiore dico di no, 

perché lo escludo. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no. 

Senta, per quella che è la sua esperienza ci 

si... per esempio quei Marescialli, che so 

Berardi, eccetera, che quelli per intenderci che 

erano interlocutori nelle telefonate che a lei 

sono... IMPUTATO FERRI FRANCO: di Smelzo, la 

telefonata... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: Smelzo 

eccetera eccetera, potevano... avevano il grado, 

o avevano diciamo la possibilità di riferire di 

chiedere agli addetti militari all’Ambasciata 

notizie sulla vicenda. IMPUTATO FERRI FRANCO: no, 

no... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: di loro aerei o 

di loro interessamenti... IMPUTATO FERRI FRANCO: 

io parlo dello Stato Maggiore di Berardi, del 

C.O.P.? PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no no... io le 

sto chiedendo un’altra cosa, per quella che è la 

sua esperienza, se gli interlocutori che sono 

nelle telefonate Berardi, Smelzo, Bruschina, 

eccetera eccetera, potevano attivare loro 

direttamente un contatto con gli addetti 

militari? IMPUTATO FERRI FRANCO: mah, dalle 

telefonate che mi ha fatto leggere il Giudice 

Priore e che io assolutamente non conoscevo prima 

del 27 maggio del ’92, e... sembra che questa 
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iniziativa sia stata suggerita da quell’anonimo a 

Bruschina, Bruschina lo dice a Marzulli... 

Marzulli lo dice a Smelzo, Smelzo chiede al... al 

C.O.P., al Maresciallo Berardi che risponde alla 

sua maniera, sorvoliamo... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: anche perché lei si è espresso 

nell’ambito dell’interrogatorio. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: sembra che poi in seno alla R.I.V. si sia 

fatto ripeto lo ho conosciuto attraverso le 

telefonate che mi ha fatto vedere, mi ha fatto 

sentire il Giudice Priore, sembra che dalla 

R.I.V. sia stato fatto il tentativo di parlare 

con l’Ambasciata Americana, e lo scopo denunciato 

di questo contatto che il R.I.V. chiedeva 

all’Ambasciata Americana e a quanto hanno detto 

era quello di vedere se c’era la possibilità di 

un aiuto ai fini del soccorso da parte di navi o 

di velivoli americani. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

ma quindi loro potevano farlo oppure dovevano 

passare sempre, che ne so, con uno dei... 

IMPUTATO FERRI FRANCO: con uno dei Capi Reparto 

dei Vostri Uffici e non era loro cosa... 

generalmente di fare, di andare a chiedere 

all’Ambasciata Americana, non so se lo facessero 

per prassi, certo da quello che ho visto dalla 
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telefonata, da quello che ha detto il Giudice 

Priore, avevano un certo numero di telefono che 

mo non mi ricordo quale fosse, perché e... 

evidentemente avevano parlato. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ma dico formalmente è previsto... 

IMPUTATO FERRI FRANCO: comunque, sembra che 

l’Ambasciata Americana abbia recepito qualche 

cosa, perché poi si è attivata veramente, anche 

se quello dice adesso vi passo a casa l’addetto 

militare, il... l’Operatore americano, no, poi 

però le comunicazioni si interrompono tutte 

quante e non è che si capisce troppo di come è 

andata a finire la faccenda, comunque sono tutte 

cose che io ho saputo nell’Ufficio del Giudice 

Priore. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: questo lo 

abbiamo capito, però dico e... questo contatto 

diretto loro potevano averlo formalmente o 

dovevano passare comunque... IMPUTATO FERRI 

FRANCO: non era nelle prassi normali. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: non era nelle prassi normali. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: era un’iniziativa a mio 

avviso un po’ eccezionale e azzardata. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: e invece il passaggio giusto 

quale sarebbe? IMPUTATO FERRI FRANCO: comunque 

fatto a fin di bene, perché loro volevano un 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 158 -   Ud. 20.06.2003 
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

aiuto nel soccorso. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

sì, va bene ma dico anche in questi termini, dico 

lei dice questa era una cosa eccezionale questa 

iniziativa, ma invece la... diciamo, la prassi, 

la via corretta, la via normale quale sarebbe 

stata, qual era? IMPUTATO FERRI FRANCO: per fare 

che? PUBBLICO MINISTERO AMELIO: per parlare con 

l’addetto all’Ambasciata Americana o anche per 

chiedere un aiuto nei... IMPUTATO FERRI FRANCO: 

mah... e... in fondo non era l’Ambasciata 

Americana che doveva dare... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: no no, l’addetto militare, diciamo. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: eh! PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: un aiuto militare era sempre a mio avviso 

il Comando N.A.T.O. che poteva venire in contro 

alle nostre esigenze e aiutarci, quindi e... non 

vedo perché si doveva telefonare all’Ambasciata e 

non attraverso i canali paritetici nostri 

militari. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no, 

questo... su questo siamo... cioè non stiamo 

affrontando questo argomento, lei poc’anzi ha 

detto: dice questa prassi di che veniva fuori 

dalla telefonata avevano questo numero forse 

dell’Attacchè, eccetera eccetera, lei ha detto è 

una cosa eccezionale non è una cosa che si poteva 
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fare. IMPUTATO FERRI FRANCO: a mio avviso non era 

una cosa normale. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ecco 

e invece io le chiedo a suo avviso sempre, la 

cosa normale, il rapporto normale fra chi 

esisteva, cioè se non si potevano rivolgere loro, 

chi poteva rivolgersi eventualmente, per 

qualsiasi ragione all’addetto militare 

all’Ambasciata. IMPUTATO FERRI FRANCO: mah, 

dipende dallo scopo per cui si voleva... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: per quello... per esempio, 

facciamo... IMPUTATO FERRI FRANCO: ...contattare 

l’Ambasciata Americana. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: ...lo scopo di quella sera anche per 

avere notizie su... aerei possibili aerei 

americani per avere un aiuto nei soccorsi. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: Dottore l’Ambasciata 

Americana non aveva né i dati, né le situazioni, 

né aveva titolo per dire qual era la situazione 

militare, cioè io chiedo... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: e allora perché... IMPUTATO FERRI FRANCO: 

...ai militari, dove stanno le tue navi, dove 

stanno i tuoi aeroplani, ci puoi aiutare, non lo 

vado a chiedere all’Ambasciata che è una 

rappresentanza diplomatica e che ha anche un 

risvolto militare, ma certo non è lo scopo 
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principale. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e allora 

lei come lo spiega, questo interessamento, cioè 

queste emergenze delle telefonate, nelle quale si 

parla, dice: “ma ora parliamo con l’Ambasciata”. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: è un’iniziativa che hanno 

avuto questi qua, e che è stato oltre tutto 

suggerire da quell’anonimo trentenne in 

borghese... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: chiedo 

scusa. IMPUTATO FERRI FRANCO: ...di cui parla 

Bruschina e che non si è mai saputo chi fosse... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ho capito. IMPUTATO 

FERRI FRANCO: ...né è stato fatto nessun 

confronto, che si dice che era un Controllore 

però si poteva benissimo confrontare Bruschina 

con tutti i controllori e venire a capo di una 

fonte di una notizia a cui è stata data la 

massima importanza, tant’è che io sto qua in 

veste di imputato. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

senta, i rapporti con gli addetti militari 

all’Ambasciata, da parte dei vostri uffici, erano 

rapporti che si concretizzavano in richieste 

scritte e risposte scritte oppure no? IMPUTATO 

FERRI FRANCO: che cosa i rapporti con 

l’Ambasciata... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì, 

no, con gli addetti militari... IMPUTATO FERRI 
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FRANCO: ...con gli addetti militari... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ...all’Ambasciata, quando si 

chiedeva un intervento per una qualsiasi 

ragione... IMPUTATO FERRI FRANCO: credo che sia 

stata fatta un preavviso telefonico, un accordo 

prima telefonico e poi abbiamo fatto delle 

comunicazioni più ufficiali, proprio questo può 

benissimo rispondere meglio di me il Generale 

Tascio, perché il Quarto Ufficio dipendeva da 

lui. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: Presidente, 

posso... avrei anche altre domande, posso andare 

avanti oppure... PRESIDENTE: eh, noi dovremmo 

finire alle 2:00 dipende... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: non lo so, vuole che io vada avanti... 

PRESIDENTE: se sono... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

possiamo andare avanti comunque fino alle 2:00 e 

poi se c’è qualche altra domanda... PRESIDENTE: 

eh, fino alle 2:00, sono dieci minuti... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ...la si rifà se no... 

PRESIDENTE: se no, dipende se deve cambiare 

argomento e prevede che non è che siano... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no, Presidente, non 

sono tante domande, voglio dire penso che ce... 

PRESIDENTE: sì, però noi, diciamo, alle 2:00, 

2:10 così dobbiamo finire... PUBBLICO MINISTERO 
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AMELIO: sì, dovrebbe... PRESIDENTE: ...se pensa 

che... di dover andare oltre allora interrompiamo 

qua. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no, ma non sono 

molte... non sono molte domande... PRESIDENTE: ho 

capito, io dico l’orario eh... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: sì, possiamo andare, avanti sì sì. 

PRESIDENTE: eh, non lo so. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: va bene, Presidente... PRESIDENTE: 

intanto andiamo avanti poi vediamo. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: senta, passando al telex quello 

del 3 luglio, lei mi sembra che ha riferito 

stamattina di averlo visto? IMPUTATO FERRI 

FRANCO: sì, credo di sì, credo che quando venne 

il Generale Melillo me lo abbiamo mostrato, non 

mi ricordo se lo ho mostrato al Generale 

Bartolucci questo non me lo ricordo... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ecco. IMPUTATO FERRI FRANCO: 

...comunque l’essenziale era il contenuto del 

messaggio. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì, aspetti 

ora ci arrivo. E lei riesce, capisco che è 

difficile, riesce a focalizzare un po’ il ricordo 

e cercare di capire... più o meno quando lei vide 

questo... questo telex? IMPUTATO FERRI FRANCO: 

no, non lo posso dire con certezza. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: non lo può dire... IMPUTATO 
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FERRI FRANCO: certamente dopo il 3, è datato il 

3, lo avrò visto il 4, il 5, il 6, non lo so, 

certamente prima del 10. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: e glielo consegnò... glielo fece vedere 

il Generale Melillo se non sbaglio. IMPUTATO 

FERRI FRANCO: sì, penso che me lo fece vedere 

Melillo... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: lei sa come 

era arrivato? Questo... IMPUTATO FERRI FRANCO: 

no, glielo ho già detto prima stamattina che non 

so come... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì, e lei 

lo chiese al Generale Melillo o il Generale 

Melillo le disse come era arrivato questo telex? 

IMPUTATO FERRI FRANCO: no, no, credo che non se 

ne sia parlato con Melillo. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: non se ne è parlato neanche 

successivamente? IMPUTATO FERRI FRANCO: no, no, a 

noi interessava la notizia Dottore, non il... se 

era venuta a mano o se era venuto... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: e poi lei ha detto queste 

notizie, il contenuto di questo telex, lei lo 

disse formalmente... telefonicamente al Capo di 

Gabinetto o al Gabinetto del Ministro, mentre il 

Generale Bartolucci ne parlò con il Ministro. 

IMPUTATO FERRI FRANCO: sì. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: e non c’è stata alcuna attività scritta 
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sul punto. IMPUTATO FERRI FRANCO: sì, credo che 

il Generale Bartolucci incontrò il Ministro per 

le scale del Ministero e roba del genere, e 

siccome allora, allora aveva saputo che era 

arrivato il telegramma, il Generale l’ha detto 

subito al Ministro Lagorio. PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: oh, ma dico è possibile che sia in questi 

rapporti con... lei ha risposto poc’anzi, però... 

glielo voglio chiedere che rapporti con la 

N.A.T.O., richieste alla N.A.T.O., risposte da 

parte della N.A.T.O., tranne questo ehm... atto 

del 3 luglio, contatti con il Ministero avvengano 

così solo in... diciamo informalmente per 

telefono e non lascia traccia scritta? IMPUTATO 

FERRI FRANCO: ehm... no, non è... non è inusuale, 

gli ho detto già prima che molti rapporti fra lo 

Stato Maggiore e il Ministro, erano fatte a voce, 

perché molte cose e... gradivano che fosse fatto 

a voce e che non fosse messo niente per iscritto. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ho capito, perché 

lei... IMPUTATO FERRI FRANCO: d’altra parte la 

conferma si ha da una risposta scritta che 

prevede una domanda. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

ho capito, perché lei e qui ora abbiamo il 

problema delle pagine sempre, io ci ho a pagina 



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 165 -   Ud. 20.06.2003 
                    Cooperativa O.F.T. ROMA 

43, quando il P.M., nell’interrogatorio davanti 

al Giudice Istruttore del 27 maggio del ’92, le 

chiede, va bene, lasciamo un attimo da parte la 

storia del Gabinetto del Ministro, tra i vostri 

uffici, possibile che non vi sia nessun atto di 

corrispondenza relativa, nessuno, né al telex, né 

all’attività nei confronti dell’Ambasciata degli 

Stati Uniti o nei confronti della N.A.T.O., che 

non vi sia un solo atto, lei risponde riguardo a 

questo argomento dice: “esattamente”, lei dice: 

“non lo so, non è che arrivavano a me” e il P.M. 

dice: “glielo chiedo come Sottocapo di Stato 

Maggiore diciamo”, e lei risponde: “avrebbero 

correttamente dovuto venire con lettere 

ufficiali”, il Giudice Priore le chiede: “lettere 

di accompagnamento” e lei risponde: “lettere di 

accompagnamento se poi per far prima glielo hanno 

dato a mano e lo hanno pigliato per buono non 

glielo so dire, bisogna vedere qual è stata la 

maniera con cui quel famoso telegramma è arrivato 

a noi”, ecco lei qui dice: “avrebbe correttamente 

dovuto venire con lettere ufficiali”. IMPUTATO 

FERRI FRANCO: sì, penso... teoricamente, può 

essere giusto questo, praticamente poi non 

succedeva, la faccenda pure da tener presente è 
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il fatto che il Sottocapo di Stato Maggiore non è 

né l’Archivista, né quello che protocolla le 

lettere... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no... 

IMPUTATO FERRI FRANCO: ...quindi le 

responsabilità... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

certamente insomma, altrimenti non avrebbero 

previsto... c’è già un ufficio in tal senso. 

Presidente, allora prima di passare, va bene, 

finiamo questo, faccio qualche altra domanda su 

questo e poi magari gli altri argomenti... 

PRESIDENTE: sì. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...gli 

affrontiamo do... Senta, lei poi ha detto che 

questo... che il 20 dicembre firmò una lettera 

che... IMPUTATO FERRI FRANCO: allo Stato Maggiore 

Difesa. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...di cui ha 

dato lettura e alla quale c’era legato... 

IMPUTATO FERRI FRANCO: ordine del capo. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: eh? IMPUTATO FERRI FRANCO: 

ordine del capo, perché io non potevo parlare... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì, è firmato d’ordine 

del capo... IMPUTATO FERRI FRANCO: ...suoi e... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: esatto, e nella quale 

vi è allegato questo... vi è un allegato no? 

IMPUTATO FERRI FRANCO: sì, il telegramma di 

Cincusnaveur. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ecco, 
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che non è l’originale? IMPUTATO FERRI FRANCO: no, 

una copia che mi diede... allegò alla pratica il 

Terzo Reparto. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ecco, 

perché c’era una ragione per quale non doveva 

essere allegato l’originale o una fotocopia 

dell’originale... IMPUTATO FERRI FRANCO: siccome 

risult... l’originale, generalmente un poi 

rimaneva senza niente. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

eh, perché non una fotocopia? IMPUTATO FERRI 

FRANCO: l’originale se lo tiene il mittente e 

manda una copia. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e 

perché non si è mandata una copia conforme 

dell’originale e si è preferito mandare un’altra 

cosa. IMPUTATO FERRI FRANCO: eh, gliel’ho detto 

già  prima, penso al Dottor Roselli, che io... 

AVV. DIF. BARTOLO: microfono Generale! IMPUTATO 

FERRI FRANCO: ...che io non ho guardato, chiedo 

scusa, che io quando mi hanno portato la pratica, 

la cosa essenziale era la lettera, il telegramma 

già lo conoscevo, il Ministro già conosceva il 

contenuto di quel telegramma, anche se non 

l’aveva mai visto e quindi la mia attenzione non 

fu attivata a guardare il telegramma, quello che 

stava scritto e quello che non stava scritto, se 

stava scritto in protocollo o no, la mia 
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attenzione era il contenuto della lettera. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì, ma io le ho fatto 

un’altra domanda, è palese. IMPUTATO FERRI 

FRANCO: allora non ho capito, chiedo scusa. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no, gliela rifaccio, 

magari mi sono espresso male io. È palese che 

l’allegato alla sua lettera, non è né l’originale 

e né la copia conforme all’originale, ecco c’è 

una ragione anche oggi se lei riesce... perché 

ovviamente oggi da tempo li ha già visti, c’è una 

ragione che lei sa indicare per la quale a suo 

tempo non si mandò né l’originale e lei ha detto 

perché, né una copia conforme all’originale e si 

mandò un’altra... un altro dattiloscritto 

insomma. AVV. DIF. FILIANI: ma scusi Presidente, 

possiamo chiedere al P.M., se cortesemente ci 

spiega che cosa intende per copia conforme, cioè 

una copia autenticata, se lo può spiegare meglio 

questo concetto. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e che 

cosa, credo che copia conforme all’originale si 

spieghi da sé che cos’è no? Una fotocopia 

dell’originale da loro ricevuto o quella semplice 

oppure con un’attestazione e quella lì, questa è 

la mia spiegazione, ma credo che l’Avvocato lo 

sapesse. PRESIDENTE: copia conforme, nel senso 
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che riproduceva esattamente il contenuto 

dell’originale insomma. AVV. DIF. NANNI: chiedo 

scusa... IMPUTATO FERRI FRANCO: Dottore, tenga 

conto di una cosa... AVV. DIF. NANNI: chiedo 

scusa... IMPUTATO FERRI FRANCO: ...il 

telegramma... AVV. DIF. NANNI: chiedo scusa... 

AVV. DIF. BARTOLO: Generale! AVV. DIF. NANNI: 

Generale Ferri, mi scusi, no, su questo tema, no, 

dice il Pubblico Ministero, non è stata mandata 

né l’originale, né una copia conforme, mi sembra 

che sia una copia conforme quella inviata, che 

poi bisogna capirsi su cosa si intende su copia 

conforme, in realtà mi sembra e non è così 

difficile ritrovarlo che lo Stato Maggiore abbia 

mandato ai destinataria una copia conforme di 

quel telegramma... AVV. DIF. BARTOLO: c’è scritto 

copia conforme... AVV. DIF. NANNI: allora... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: se vuole glielo faccio 

vedere, c’è scritta copia conforme ma non è 

conforme, eh, cioè... AVV. DIF. NANNI: Pubblico 

Ministero, io questo ci tenevo a sottolineare... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì sì, no, ma fa bene, 

ma io... AVV. DIF. NANNI: cioè secondo il 

Pubblico Ministero non è conforme, cioè non è una 

fotocopia, non è una riproduzione fotostatica, in 
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realtà la definiscono copia conforme e non c’è 

una imputazione per aver falsamente attestato la 

conformità insomma, ecco questo è il senso del 

mio intervento. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì sì, 

ma non è questo che sto chiedendo, io ho detto se 

c’era una ragione... e se c’era ce la può dire, 

se c’era allora o se lui se la è formata oggi a 

distanza di tempo, per la quale non fu mandato 

quello... o una fotocopia di quello integrale e 

fu invece, diciamo, in un altro foglio 

dattiloscritto e... il contenuto ecco... IMPUTATO 

FERRI FRANCO: ecco Dottore, se... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: ...se c’è una ragione in 

questo... io adesso non sto parlando, né di falsi 

e né di niente, insomma. IMPUTATO FERRI FRANCO: 

posso rispondere? PUBBLICO MINISTERO AMELIO: se 

vuole. IMPUTATO FERRI FRANCO: dunque, la... il 

fatto, non c’è una ragione che io sappia per cui 

la copia conforme, non è proprio conforme come 

dice lei. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: eh, quindi 

non è conforme. IMPUTATO FERRI FRANCO: né io sono 

andato a guardare che cosa era stato tagliato o 

non tagliato, secondo: perché non è stato 

mandata... l’originale l’abbiamo già specificato. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: l’abbiamo specificato. 
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IMPUTATO FERRI FRANCO: la fotocopia, se lei 

guarda l’originale o una fotocopia meglio ancora 

del telegramma si capisce poco o niente, è quasi 

intelligibile, per cui era stato necessario 

riscrivere in maniera più chiara quello che si 

voleva dire al Ministro, quello che si voleva 

dire al Ministro era evidentemente l’essenziale 

del contenuto di questa comunicazione cui noi 

attribuivamo abbastanza importanza e composto il 

Ministro gli ha attribuito importanza. PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: senta, un’ultima domanda e 

allora, per esempio, se lei se ne è fatta una 

opinione sicuramente, così anche dopo, perché lei 

ha detto: “io non ho visto, non ho guardato, 

avevo fiducia nei miei collaboratori”, mi sembra 

che ha detto, nel corso dell’interrogatorio e se 

c’era una ragione per la quale in questo, 

chiamiamolo documento che viene allegato alla sua 

lettera, non viene riportata la data del 3 luglio 

’80 e viene scritto invece la data del 3 dicembre 

’80, cioè che ragione c’è su queste date? AVV. 

DIF. NANNI: opposizione, opposizione Presidente, 

sarebbe bene indicare il documento dove è stato 

acquisito e quando, per verificare la correttezza 

dei... di quello che ha detto adesso il Pubblico 
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Ministero. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

riprendiamoli, Presidente. AVV. DIF. NANNI: c’è 

un problema insomma, evidentemente non è così, i 

documenti inviati non recano la data dell’8... 

del 3 dicembre. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: no, 

Presidente quel... PRESIDENTE: stiamo parlando, 

quindi, della lettera inviata allo Stato Maggiore 

della Difesa. PUBBLICO MINISTERO AMELIO: eh?  

Certo allo Stato Maggiore Di...  c’è la data del 

3... AVV. DIF. NANNI: non è così. PRESIDENTE: no, 

parliamo... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 

l’allegato. PRESIDENTE: l’allegato alla lettera 

inviata allo Stato Maggiore della Difesa. 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: sì. PRESIDENTE: che 

data c’è? PUBBLICO MINISTERO AMELIO: 3/12/’80. 

PRESIDENTE: ecco... AVV. DIF. NANNI: non è così. 

PRESIDENTE: dobbiamo vedere... PUBBLICO MINISTERO 

AMELIO: prendiamo gli originali, io ce li 

avevo... AVV. DIF. NANNI: dove è stato acquisito 

questo atto? PRESIDENTE: ...perché qui ci sono 

varie... AVV. DIF. NANNI: esatto. PRESIDENTE: 

...varie copie, quindi ora... AVV. DIF. NANNI: se 

si va a prendere... PUBBLICO MINISTERO AMELIO:  

poi ce ne è una che viene mandato alla Procura 

dove non c’è questa data. AVV. DIF. NANNI: chiedo 
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scusa... IMPUTATO FERRI FRANCO: e nemmeno al 

Gabinetto... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: e allora 

prendiamo gli originali, Presidente, glieli 

facciamo vedere. AVV. DIF. NANNI: eh, io... 

questa è la mia... questa è la mia richiesta, 

cioè che si prenda il documento come è stato 

acquisito... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: prendiamo 

gli orig... io ce li avevo... purtroppo  ce li 

avevo qua... AVV. DIF. NANNI: ...o sequestrato... 

PUBBLICO MINISTERO AMELIO: ...e li ho mandati... 

AVV. DIF. NANNI: ...e si può verificare che il 

documento così come acquisito o sequestrato 

presso il destinatario, l’ente destinatario non 

reca la data. AVV. DIF. BARTOLO: (fuori 

microfono). AVV. DIF. NANNI: così... PUBBLICO 

MINISTERO AMELIO: va be’, allora Presidente, io 

ce li avevo qui, li ho restituiti in cancelleria 

quindi. PRESIDENTE: allora, alla prossima udienza 

lo controlleremo, adesso sono le 14:00... AVV. 

DIF. BARTOLO: Presidente, se può essere utile 

anche... PUBBLICO MINISTERO AMELIO: comunque la 

copia che... AVV. DIF. BARTOLO: ...se poi 

ovviamente la Corte controlla, verifica o che, 

noi abbiamo la copia proprio a portata di mano. 

PRESIDENTE: sì, però occorre poi vedere quello... 
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AVV. DIF. BARTOLO: se poi vuole acquisire 

l’originale, va be’. PRESIDENTE: ...perché le 

copie qui oramai, siccome qui ne girano  tante... 

AVV. DIF. BARTOLO: no, no,  dico, noi ce 

l’abbiamo qua, se vuole subito affrontare il 

dubbio... PRESIDENTE: no, no, facciamo la 

prossima udienza... AVV. DIF. BARTOLO: ...la 

prossima udienza. PRESIDENTE:  e così... IMPUTATO 

FERRI FRANCO: comunque la copia al Gabinetto del 

Ministro porta la data del 3 non porta questa 

data strana, eh? AVV. DIF. NANNI: Presidente, io 

ho una copia del decreto del Giudice che dispone 

l’acquisizione presso il Gabinetto Ministero 

della Difesa, con consequenzialità tutto ciò che 

poi ne è avvenuto, cioè l’esecuzione di questo 

decreto e quindi la copia del documento lì 

rinvenuto che, per questo sono intervenuto, non 

reca alcuna data. PRESIDENTE: va be’. AVV. DIF. 

NANNI: questo può essere... PRESIDENTE: 

verificheremo ora, nella prossima udienza... AVV. 

DIF. NANNI: ...per aiutare nel registro 

dell’acquisi... PRESIDENTE: ...in base agli atti 

che noi abbiamo. AVV. DIF. NANNI: se posso dare 

una indicazione utile per tutti... PRESIDENTE: 

sì. AVV. DIF. NANNI: ...nel registro delle 
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acquisizioni la 215 del ’92. PRESIDENTE: registro 

acquisizioni? AVV. DIF. NANNI: 215 del ’92. 

PRESIDENTE: 215 del ’92, benissimo, allora è 

confermata l’astensione? Sì. AVV. DIF. BARTOLO: 

Presidente, possiamo già indicarle quelle... 

udienze di settembre oppure facciamo la prossima 

volta? PRESIDENTE: quelle da... AVV. DIF. 

BARTOLO: lei ci aveva... ci aveva dato il 

calendario, Presidente... PRESIDENTE: sì, sì, sì. 

AVV. DIF. BARTOLO: ...c’era qualche data che ci 

creava dei problemi. PRESIDENTE: sì, allora, 

prego! AVV. DIF. BARTOLO: io se fosse possibile 

Presidente, io avrei dei problemi il 19 

settembre, aspetti che ricontrollo, perché... sì, 

23 e 26 e poi soltanto l’8 ottobre. VOCE: 23 e 26 

settembre. AVV. DIF. BARTOLO: settembre. 

PRESIDENTE: non ho capito. AVV. DIF. BARTOLO: 19, 

23 e 26 settembre... PRESIDENTE: 19, 23 e 26 è 

impedito o è disponibile, non ho capito qual è... 

AVV. DIF. BARTOLO: no, no, sono le uniche date 

che... che mi creano problemi perché sono 

impegnato in altre udienze. PRESIDENTE: 19, 23, 

26 settembre. AVV. DIF. BARTOLO: posso pure dire 

che l’impegno del 19 posso... ci sono problemi 

per la Corte... solo il 23 e 26 il 19 posso farmi 
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sostituire e poi l’8 ottobre. VOCI: (in 

sottofondo).  AVV. DIF. NANNI: per quanto 

riguarda me invece Presidente, avendo già 

eliminato tutte le date in cui, insomma, è 

possibile, rimangono come assolutamente impedite 

il 23 e il 30 settembre, il primo ottobre e il 28 

ottobre. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: per 

gli Avvocati di Parte Civile, ci sono problemi? 

AVV. P.C. MARINI: il 19 settembre avrei delle 

difficoltà anch’io, quindi... poi siamo sempre 

fungibili. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: il 

19 ha detto, Avvocato? AVV. P.C. MARINI: il 19 

settembre io sono ad Ascoli, sicuramente. VOCI: 

(in sottofondo). AVV. P.C. BENEDETTI: Presidente, 

per me 8 e 10 ottobre, le uniche date. VOCI: (in 

sottofondo). PRESIDENTE: va be’, allora... AVV. 

P.C. BENEDETTI: anzi, no, mi scusi Presidente, 

anche il 22. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: 

va bene, ora lo rielaboriamo un attimo. VOCI: (in 

sottofondo). PRESIDENTE: no, stavo dicendo che 

ove mai venisse all’ultimo momento revocata 

l’astensione, cioè noi ora rinviamo l’udienza del 

2 luglio, allora... VOCI: (in sottofondo). 

PRESIDENTE: va be’, e va be’, però... quindi la 

Corte... VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: ...la 
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Corte preso atto della proclamata astensione 

dalle udienze... VOCI: (in sottofondo). 

PRESIDENTE: ...annunziata dalla Camera Penale... 

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: ...e dalla 

dichiarata partecipazione a tale astensione da 

parte dei Difensori degli imputati... AVV. P.C. 

BACHETTI: beh, ad eccezione dell’Avvocatura. AVV. 

P.C. BENEDETTI: e dell’Avvocato Benedetti. 

PRESIDENTE: ...e dei Difensori di Parte Civile ad 

eccezione dell’Avvocato Benedetti, e 

dell’Avvocato dello Stato, rinvia all’udienza del 

2 luglio, ore 9:30, fermo restando che in caso di 

sopraggiunta revoca dell’astensione... VOCI: (in 

sottofondo). PRESIDENTE: gli Avvocati si 

informano presso la Camera Penale.  VOCI: (in 

sottofondo). PRESIDENTE: la prossima udienza, 

sarà quella già fissata del 25 giugno, l’Udienza 

è tolta!  

 

La presente trascrizione è stata effettuata dalla 

O.F.T. (Cooperativa servizi di verbalizzazione) a 

r.l. ROMA – ed è composta di nn. 177 pagine. 

 

per O.F.T. 
   Natale PIZZO 


